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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, ,il processo verbale è appro-
vato.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. Informo che ,la
rGiUTlltadelle ,e1eZJ1omha IOOm'lLI1i,oat1oene,
nena sieduta OIdierna, ha verilfioG\!tonon es-
sere lOontestabHe l'eleZJ10ne del ISlena1:oreFi~
[iippo iMurdaoa per Ilia Reg1oll1ledeHa Cala-
bria e, 'Concorrendo []jell'detto ffie qualità
!l'Ìichieste da'~la ~egg,e, l'ha diohiG\!Tatavalida.

Do atto alla Giunta di questa 'Sua comu~
nica:ZJ1one e dkhiam cOlIlvaLiJcLatatale ele~
zione.

Prodamazione di senatori

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle eilezl]on1i ha oomunioato che,
oooorrendo proViV,edere, ai sensi diel:l'arrti~
colo 21 della legge ell,ettoraile pea:' il Senato,
am'attribuzione deli. Iseggi resilsli. vacanti nel~
la Regione Idiel1a Lomba[id1a, in seguito al~
la mOflte del senatore Noè 'Pajetta, e nella
RegJOne del Piemonte, in seguito alla mOTte
del senatore LeopoLdo Bara1oco, ha l1i,soon~
vrato, nella ['Ìun:ione sua odie!I:ìIJJa,che fra i
non eletti dei Gruppi cui li.pTedet!td \5ena1:o~
ri appaI'tenelVano, halma !l:'Ìspettwamenil:e OIt-
venu to la maggiore dfm l]tlJdiv1dualle i can~

di dati Pietro Ferreri ed Ermenegildo Giu~
seppe Bertold

Do atto alla Giunta di tali comunicazio~
ni e proolamo senatori i candidati Pietro
Ferreri per la Regione deHa Lombardia ed
ErmenegHdo Giuseppe Belìtolla per ~a R~
g10ne del Piemonte.

Avverto che da oggi decorre, nei con~
fl'onti dei nuovi prodamatiÌ, il termine di
venti giorni 'Per la presentaz'io'll!e di e:ven~
tuali reclami.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il 'seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa dei ,senatori:

Ferroni e Sellitti:

« Norme transitorie per i :concorsi ai po--
sti di sanitari ospedalieri a modifica dell'ar-
ticolo 8 della legge 10 maggio 1964, n. 336 »

(1527).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 3a Commissione
permanente (Affari esteri) ha approvato i
seguenti disegni di legge:

«Partecipazioni dell'Italia all'Esposizione
universale di Montreal del 1967}) (1344-B),
con modifìcazioni;

«Concessione alla Repubblica somala di
un contributo per il pareggio del bilancio
1965 e per altre occorrenze}) (1432).
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Seguito della discussione e approvazione,
con modificazìoni, del disegno di legge:
« Istituzione dell'Azienda di Stato per gli
interventi nel mercato agricolo » (1144)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
no, T1ecail seguita della discussiane del cfi-
segna di legge: «Istituzione dell'azienda di
Stata per gli interv,enti nel mercato, agrica-
la », già approvata dalla Camem dei depu-
tati.

Nella seduta di ieri è stata approvata
l'artkQla 10. ,Pertanto dabbiama esaminare
ara ;'articala 11. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 11.

La iOa,mmi'ss:ioneillicarnioata di svO'I:gerel'a't
tività consultiva, prevista nell'ultima cam-
ma dell'articola pI'ocedente, è costiltuita da:

tire rappresentanti dei caltivatoI'i diret-
ti, sceMi dal Ministro de11'agniooltu'l1a e OOI,le
foreste, tra candidati des,ignati, nel numera
di due, da oiascuna delle orga:ndzzaZlioni di
rappresentanza della categoria, a caratteI'le
naz;ana1e;

tre :rappres~ntanti degli agricaltari, iscel~
t1 dal Mill1istI'la dell'agrioolltura e deHe fu.
l1este tm oandicLatli .cLeslignaiti,nel ill'Wmemdi
due, da ciascuna deUe organizzaziani di rap-
presentanza della categaria, a carattere na-
zianale;

We mppresentanti dei mezzadni, calani
e compartecipanti designati, nel numera di
due, da ciascuna deHe ,l'elative arganizzazia-
ni di categaria, a carattere nazianale;

tre rappresentanti delle organizzazioni
naz;.anali delle coaperative, legalmente rica-
nosciute, soelti dal Ministro, dell'agdooMura
e deLLe £oneste, !tra callididaJti deslilgnatJi, nel
numeno di dUle, da ciascuna detl,1eOII1gaJniz-
zazioJ1Jistesse;

un raJppl'esentante dei ,commercianti,
soeho dal Miillislt,I1Oden' agricoltura e delle

fareste tra candidati designati, nel numero
di due, da ciascuna delle arganizzaziani di
categada, a carattere nazionale;

un r:appres1entante degli industriali, scel-
to dal Minis!tro did!' agr100hura e deHe fore.
ste,tra candidati !designati, nel numero di
due. da ciascuna delle argaJnizzaziani di ca-
tegaria a carattere nazionale;

tre rappresentanti degli istituti di cre-
d~ta, scelti dal Min~s'tra dieH'a,gr:kOlltura e
deL1efior:este, 'tra Icaindilldavidesi'g1nalti,nel nu-
mera di due, da ciascuna delle relative assa~
ciazioni a caraHere nazianal'e legalmente ri-
canasciute.

D l Damanda di padal'e.RO C C O

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D I R O C C O . Onorevale Presidente,
compio il davere d'infarmaI'e l'Assemblea
che la Camera dei deputati ha trasmessa un
altro messaggio, del disegna di 'legge n. 1144,
a1J1Juall'me[]Jtein disiCussdone, :nel qua'1e sono
staJte appolTitate al testo preoedentemente
tvasmesso a1cUlneJC;/xrezlioniche nigualTicLano
mer;} Clnror1 matea:-ialii e t'ipolgnafid.

Nell'articala 11 non sana state ripartate,
lliel 'Pnima mess1aggio, ,a1cune ip3lrol,e, IOhe
Idebball1laesse ne insedlt'e ll1el terzo caparver-
so, il qua1e ipertacnto deve Ieggersll, così:
« tJre lI1appres:entantli dei mezzadri, ooloni e
iOompar,tec:iiPanti, Sicelltd dal Milni:stQ'a dena
lrugvkoltm.a le delle £oreste, tira candidati
desilgnati:, []el numeD/) di due, da dalSiCuna
de1le ll1elaltive organizzaZlioni di categoria,
a cara'ttelle n:aziOlnale».

L'aLtm rettJi<!j,oa dgururda la ItabeHa II al-
1ega'ta al dilSlegna di ILeggele rkihiamata anar-
rt!1co1017. In questa tahella alla colonna ter-
za e al1a co1oI1ina quinta, sempre !per sV"ista
t'iiplografka, non 'sona s'tate illlser11te le cifre
1 e J risrpet<tivamente al,la ,terza e qUlinlta oa~
lonlna, in oorrispontdelll'2Ja deLla V1Q1oe:«Pre-
sidente del COn1:s:igllio'Superiorle agrioahura
e foreslte». PeraLtro basta dalle un'occhiata
alMa ItrubeHa per Irendersi cOInta che illal1 può
esste!I'Slitratltato che di una SV1ilslta.

P RES I D E N T E . Sta bene. Invita il
Senato, a tenere canta, nel prasieguo della
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disous'sLoue, deLla oomUllicazione dd ,p["IeS'i~
dentle deHa 8a Commislsio[l'e.

Sull'articolo Il sono stati presentati tre
emendamenti sostitutivi da parte dei sena~
tori Veronesi, Cataldo, Bergaiillasco e Bat~
tagl1a. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al terz'ultimo capoverso, sostituire le pa~
role: «un rappresentante dei commercianti,
scelto dal Ministro dell'agricoltura e delle
foreste », con le altre: «due rappresentanti
dei commercianti, nominati con decreto del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste di
concerto con il Ministro dell'industria e del
commevcio »;

al penultimo capoverso, scostituire le pa-
role: «un rappresentante degli industriali,
scelto dal Ministro dell'agricoltura e delle
foreste », con le altre: «due rappresentanti
degli industriali nominati con decretO del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste di
concerto con il Ministro dell'industria e del
commercio ».

all'ultimo capoverso, sostituire le parole:
« scelti dal Ministro dell'agricoltura e delle
foreste », con le altre: «nominati con de~
creta del Ministro dell'agricoltura e delle
foreste di concerto con il Ministro del te-
sora ».

P RES I D E N T E . Il senatore Veronesi
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

,', V E R O N E SI. Con i nostri emen-
damenti noi chiedIamo che invece di un rap~
presentante dei commercianti vi siano due
rappresentanti di questa categoria ed altret-
tanto chiediamo per quanto riguaJ:1da la rap~
presentanz3 degli industriali. Inoltre chie~
diamo che la nomina di questi rapprlesen~
tlaJIliDiraivve'l1tga[l'on in base a UlIliasodta esolu-
siva del Ministro del,l'agrkoltura e delle fo~
reste ma per decreto del Ministro stesso di
'concerto con il Ministro dell'industria recom~
mercia.

Anche su questo punto non abbiamo ri~
cevu1Jo alcun chiarimento da parte del rela~

tore e del Ministro; pertanto, prima di de~
cidere se mantenere questi emendamenti,
gradiremmo conoscere in maniera ampia e
sufficiente i motivi per cui il parere su que--
sti emendamenti è o meno favo:revole.

P RES I D E N T E . Invito l'onorrevole
Ministro deLl'agrkoltuLa e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell agricoltura e delle foreste. Si tratta
di règolare un'attività di interesse preval,en-
temente agricolo, pertanto ,riteniamo che la
presenza di un rappresentante della catego-
ria dei commercianti sia sufficiente,

* V E R O N E SI. Ci pare comunque stra-
no che ,la nomina di un rappresentante deJ
mondo del commerci.o e di quello dell'indu~
stria debba avvenire senza il concerto con
il Ministro dell'industria e del commercio.
Nè 11Ministro nè il l'elatore ci hanno dato
alcuna spiegaz!ione su ques,to c:rÌtm'io ohe ci
sembra un po' abnorme ,eche non è stato se-
guito in altri casi.

FER R A R I - A G G R. A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. n mio colle~
ga dell'industria e commercio è stato d'ac-
cordo. Si tratta di un inte:resSre prevalente-
mente agricolo ,ed,è inutile prevedere proce-
dure e concerti !aCldove non è asso1utament,e
necessado.

P RES I D E N T E . La Commissione
è d'acco:rdo con quanto dichiarato dall'ano-
revol,e Ministro?

D I R O C C O . La Commis,sione è d'ac~'
cordo.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene gli emendamenti?

V E R O N E SI. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
primo emendamento sostitutivo presentato
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dal senatore Veranesi e da altrisenatari.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti il secando emendamentO' sa~
stitutiva presentata dal senatare V,eranesi
e daaltd senatari. Chi l'apprava è pregata
di alzaI1si.

Non è approvato.

Metta ai voti il terzo ,emendamento sasti~
tUlmv'Opresle[)Jtato dalsellatore Veranesi e
da al,tlm iSle[)Ja:tJori.Chi J'appI1Orva è pregato
di alzwslÌ..

Non è approvato.

j\1.:>ltaai vati !'artica!G ~l, nel testa ret~
tJ~fiJCal1Jo 'S'~oonJda qUalllto clOmunilcato dal se~
na1tori Di Riaoco. Ne da Lettura:

Art. 11.

La oommd.ssiOille IDlcadoata di siVolgere l'at-
tività ,oaiI1Jsul,tiva, pI'eiVista nell'ultima cam-
ma de11'articola rprecedente, è Icostli:tl1li,tada:

tre rapPi'esentanti dei coltriiVatori diret-
,ti, sceLtii dal MinlisitTo deH'aw'ioaltwra e del~
le fOI1eslte, 'tra candidati delsignat.i, nel il1U-
mero ,di due, da druscUina delle o:J:1gamzza-
zion] di ra:ppresentanrla ldella categoria, a
oaralttere nazio[)Jale;

tre rappresentanti degli agricoltari, scel-
ti darl Mil1']sÌ'I1a del!l' agriQa lt'Uira e ddle fo..
reste tra oandidati designati, ne,IDlUmero di
due, da dascuna delle 'Organizzazioni di lI'ap-
presentanza della categoria, a carattere na-
zianale ;

Itre mpPTesentamJ1Ji dei mezzladri, calanri
e compaJ1tecipantii, sceLti d'ail MilIliistro del.
Fagrioahura e deUe f'Oresl1Je, tra candidati
desigrr1lartli, nel numer'O di due, da CÌlaseuna
deHe 're1atirve orga[)Ji~zazianli di cattego!I"ia, a
c8lratte!I"e nazi:anaile;

tre rappresentanti delle argalliizzaziani
nazionali delle oooperatiiVe, legallmente rico~
niQslCiÌ.'UJte,scelti dal Mi,n1sti1O ddl'agriiC'oltu~
!l1a e delLe fai"1es1t:e,tra oandidati designati,
nel numero di due, da oiÌ.aslCUlDladelLe or.
ganizzazio[lii stesse;

Ullvappresentante dei cammerci<ant~,
soe11Jadall Mi[)jislt!l1addl',agrilcol1tura e de.He
forres:t,e tm cand1dalti designati, nel numero
di due, da dasouna delle orgamizzaziani di
catega!I",i'a,a carattere nazionale;

un mppresentante degli industniali, scel-
to dall Min1islÌ'I'Oddl'agriooLtufa e delle fore~
ste, tna oandidati designati, nel numera di
due, da oiascuna delJe organizzazioni di ca-
tegoI1ia a c8lralttere nazionale;

tire nappresentail1Jti degli isdtuti di cre~
dita, soelti dal iMinilst'r'O dell'agnioahum e
deUe fOl'este, tm oandidat'i designati, :nel
numeJ:1a di due, da dasouna deltle l'elative
assoClÌoaziolDlia carrartt,ere naz,ionalle 1egarlmen~
te riloanasoiute.

Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' all'articala 12. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretaria:

Art. 12.

I servizi di cui aN'artkOlla 10 son'O dal.
l'a~ienda affidati mediante asta pubblica a,
in quanta ritenuto n1e.oessario, ne,i casi indi~
cati dall'egolamenta dei se'l'vizi, mediante
Lidtazi'OiI1!eprivata.

QualOlI1a sia risultata dn:fruttuosa l'asta
pubblioa o la Hoitaziane pvivata, 'Ovvero ri~
carranO' eccezianali oil1castanze, da valutar si
dail consiglia d'ammi[)Jistrazione, avvel'Osi
renda necessaria, a parere del consiglia stes~
sa, prav'vedeJ:1e can urgenza neLl'interesse
deH'azienda, può essere dispasta, con ade~
gua1Ja mativaziane, che si proceda a tratta
ti<vaprivalta.

P RES I D E N T E. I senatari Veranesi,
CatalcLo, Bergamasc'O e Battaglia hannO'
presentata un emendamentO' tendent,e a sap-
primel'e questa articala.

Il senatare Veranesi ha facaltà di sval-
gerlo.

* V E R O N E SI. Signal' Pl'esidente,
nel mio interiVenta in ,sede di discussiane
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generale ho già diffusamente motivato la
nostra convinzione che, per alleggerire que-
sta azienda di Stato, sia utiLe ed opportuno
sopprimere l'articolo 12, faoendo esclusivo
riferimento aIl'a,lbo in cui vengono elencati
i nominativi deUe persol11Je, priviate o giuri~
diche, che hanno la possibilità di ottenere
affidamenti fino ad un certo tetto, e dando
quindi la possibilità a costoro di assumere
tali affidamenti ,entro il limite pl'escritto.

Non intendo pertanto dilungarmi ad iIlu~
strar,e il nostro emendamento che mira so~
stanzialmente a dare all'AIMA un'impolsta~
zione molto piÙ libemIe di quella stabilita
nel disegno ,di legge; è opportuno rilevare
anche che questa bardatura deHe aste pub~
bliche presenta il pericolo di una politicizza~
zione di parte.

Mi riporto pertanto a quanto ho già
detto e insisto per ila f\IIotamol11ledeLl'emen-
damento.

P RES l D E N T E . Invito 1a Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il pl'Oprio
avviso sull'emendamento in esame.

T I BER I , relatore. La Commissione
è contraria per il semplioe motivo che dtie~
ne che, così come è configurata il'azienda,
non si possa fare a meno delle norme previ~
stle daiH'artkoLo 12, che sono !ÌlnchspensabiH
per l'espletalmento dei oompiti dell'azilen<da
stessa.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sono d'ac~
corda con il relatoI1e.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sopp:ressivo proposto dai
senatori Veronesi, Cataldo ed altri. Chi l'ap~
pwv;a è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori MarchLsio, Conte,
SantareLli, Gomez D'Ayala, Moretti e Compa~
gnoni è stato presentato un emendamento
sOSlÌ'i1tUivivodell'artioolo 12. Se ne dia Lettrura.

Z A N N I N I Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« L'azienda rende pubbliche, mediante in~
serzione nella Gazzetta Ufficiale e nei fogli
di annunzi legali di ciascuna provincia, le
operazioni previste dall'articolo 10, con un
preavviso per la presentazione delle doman~
de di almeno 15 giorni, suddivise per co~
muni e per gruppi di comuni, con i relati~
vi disciplinari.

Le cooperative, i consorzi agrari, i con~
sorzi fra cooperative e gli enti di cui al
precedente articolo 10 presentano nel ter~
mine predetto la domanda di concessione
notificata all'azienda.

Uazienda,aooer-tato il ICOlllOQtr'SiQdei re-
quisiti necessari ad assicurare il relativo
espletamento del servizio, decide sull'acco~
glimento della domanda, sentito il parere
del competente organo della Regione o, in
mancanza, del comitato regionale dell'agri-
coltura di cui all'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 giugno 1955,
n. 987, integrato in conformità del dispo~
sto dell'articolo 3 della legge 2 giugno 1961,
n.454.

Qualora concorrano più domande per la
stessa località, si provvede alla ripartizio~
ne deHe oonoesisiOlnlÌrtra i rridhiedenti.

In caso che non sia pervenuta alcuna do~
manda, .l'azienda provvede in gestione di~
retta. A tal fine il prefetto, su conforme ri~
chiesta dell'azienda, dispone la requisizio-
ne di beni mobili e immobili, a norma del
primo comma dell'articolo 835 del codice
civile.

Ai fini della presente legge tutti i compo-
nenti del comitato regionale dell'agricoltu~
ra hanno voto deliberativo ».

P RES I D E N T E. Il senato:re Conte
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

* C O N T E. Signor P:residente, l'articolo
1,2,che regola Ja materia dell'assegnaZJione ai
vari oom.oo:rrenÌ'!Ìdelile opemzliQni de>rivam.ti
dall'istituzione dell'AI MA, fa soltanto un ac~
cenno al modo con cui questi incarichi ven~
gono assegnati.
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Ones to articolo al primo comma dice te-
stualmente: «I servizi di oui all'articolo 10
sono dalJ'azienda affidati medLmte a:sta pub-
blica o, in quanto ritenuto neoessario, nei
casi indicati dal regolamento dei servizi, me-
diante Hcitaz~oIlie privata ». ,Per il l1eslto si
rpada del caso in cui l'asta rpubbJljlcao la fid-
ta1Jkme sia risu1tata inf.ruttuOisa, oioè dill un
caso particolare.

Il disegno di ,legge non stabilisce chi do-
vrà emanare il «regolamento dei servizi }},

non dioe se esso .sarà deliberato dalla stessa I

a2Jienda, da.l cOIllsilgbo d'ammia:tisltI1aziorne o
daHa loommislslione, o i,nveoe !Cbl Ministero
dell'agricoltura Si tratta, evidentemente, di
una grave lacuna.

Una seconda questione che a noi sembra
particolarmente importante è che in effetti,
con .la dizione del primo comma dell'arti~
colo 12, diventa r.egola la licitazione privata
e non l'asta pl1bblica. Ecco perchè a noi
sembra che l'articolo 12 debba essere sosti-
tuHo lOonun a:ltI1O,che rfÌinda oggi, o fin dal
momento dell'entIiata in Vii.gOlrediellpifovve.
dimento, meNa :illloOlndiizioneraz~elllda di: po-
Itrerfunz10nat1e.

L'approvazione del disegno di legge in di-
scussione è stata sollecitata più volte dal-
l'onorevole Ministro e dal Gruppo socialista.
Ricordo che in Commissione l' onorevole Mi~
nistro pmgò innanzitutto la Commissione
steS1sadi risolvere la questione in via legisla-
tiv~, e fu la nostra opposizione che rinviò
il provvedimento in Aula. Cioè, da parte del
Governo, da parte della maggioranza go-
ver;nativa si è asserito che questa è una leg~
ge urgente.

Essa, ad ogni modo, essendo stata già
modificata da questo ramo del Parlamento,
sia pUI1eper questioni di carattere formale
e non sOlstanzia~le, e dJoVie[)ldoes,selfe modifi.-
cata ancora per la questione della copertu~
ra, dovrà ,tornare alla Camera dei deputati.
Dove va allora a finire tutta questa fI'etta,
se quando la legge sarà approvata .e sarà
entrata in vigore non potrà funzionare per-
chè ti,l regolamento dei servizIÌ noni Ci~sairà
ancora, e chissà quando arriverà?

A noi sembrla che, per ragioni di coerenza
con l.e angomentazioni deLla stessa maggio-
.ranza ,governativa e derlJo Stre:SISIOGoverno, la

legge dovrebbe discipl1nare la funzione prin-
cipale dell'azienda, cioè l'affidamento dei
servizi derivanti dai compiti dell'azienda
stessa. Ecco perchè noi abbiamo proposto
una regolamentazione. Essa .ci sembra equa,
ci sembra democratica, ci sembra che ten~
ga conto di tutte ,le esigenze, ed è perciò
che prQPoniamo la sostituzione dell'arti~-
colo 12.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avvisosull'emen-
damento in esame.

T I BER I . relatore. Onorevole Presi-
dente, in solStanza l'articolo proposto, sosti-
tutivo dell'articolo 12, chiede rIa soppressio-
ne dell'albO' die1 soggetti rit'enuti idonei ai
compiti di acquisto, conservazione e vendi-
ta, previs1tJi daiH'azilendia.

La Commissione ritiene che, in mancanza
deJI'albo, non sia possibile o sia difficile ac~
certare i mqui<,hi nel tempo previsto di 15
giorni.

Per quanto pOli,aJttlirerne.al penuLtimo com-
ma dell'alr'tlioo1o proposto, 13 Oomlmilssl2rQ:ne
os'SeriVa dhe ilia prlevi'Sta ges't'ÌiOilliedi1r'etlta già
è oon!ten,uta ne1I!a sosltanza deH'artiiOolo 10,
amohe se la gestione diil'etta è pl1Ew1isl!ain via
lC!ooezliOinail,e.

Per ques'ta ragi'One, e per aM'Deche stOno
implicite e che contrastano con lo spirito
gerneral,e del dislegno di il,egge, ,la Commis..
sioneesprime avviso contrario.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle [aveste ad
esprimeve l'avv~so del Governo.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Io vol.evo
dire quello chè ha detto, in modo molto
ohi3!I'o, i,l re1atoI1e. I'll parltJioola:re till\rerlato1re
ha messo in evidenza che l'articolo 10 non
esclude, anzi ammette che ci sia la gestione
diretta. Infatti, l'articolo afferma che i com-
piti vengono affidati daJ1'azienda « di vego-
la» a cooperatì.ve eccetera, il che significa
che è consentita. qualora sia neoessario, an~
che la geS'tlÌone cl:i<J1etta.Non si prevede, nel
testo, la vequisizione dei magazzini, anche
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perchè credo che non sa~ebbe il caso di ri~
correre a tale soluzione: s,e vi è un'esigenza
urgente di procedere, prima di l'equisire i
magazzini avremo ben altI1e possibilità di
azione. Per >laprima parte il relatoI'e ha det~
to molto bene che si tratta proprio di cam~
biare il sistema dell'affidamento dell'incari~
00, e quanto da lui Ìrndicé\!toci sembra l'a..
sponda ad esigenze obiettive.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l"emendamento sostitutivo dell'articolo 12
proposto dal senatore Marchisio e da altri
senatori.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
Non è approvato.

Da parte dei senatori Marchisio, Conte,
Gomez D'Ayala, Santarelli, Moretti e Sama~
vitm1u 'SlOnosta'ti rpreseil1:taHdue eme[}cLamen~
ti: in via submdina;ta.

Z A N N I N I , Segretario:

In via subordinata, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« Sono escluse dal fare offerta per tutti i
contratti, le persone o ditte che nell'esegui~
re operazioni, anche sotto forma di gestio~
ne per conto o semplicemente per incadco
dello Stato, si siano rese colpevoli di negli~
genza o malafede oppure non abbiano tem~
pestivamente reso i conti, o quando gli
stessi non siano stati approvati dagli orga~
ni cornrpetentli »;

in via subordinata, aggmngere, in fine, il
seguente comma:

« L'asta pubblica o la licitazione privata
verrà effettuata col sistema della scheda
segreta dell'amministrazione contenente il
minimo ed il massimo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mar-
chi>io ha facoltà di illustraI'e il primo di
questi emendamenti.

M A R C H I S I O . Onorevoli colleghi,
signor Ministro, questo emendamento po"
tJ:1ebbe anche non avere necessità di essere
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incluso in una legge. Ripeto quanto ho detto
a proposito di un altro nostro emendamen~
to. PurltmrpipO, però, da't a :la si,tuazio[]e che
tutti abbiamo vJssU!to e sofferto e che sof~
fdalrno laJl1JOOra,abbi'almo d,tenuto di dover
precisare nel testo di ,legge quali dovrebbero
essere le conseguenze di un cattivo compor~
tamento di un assuntore di servizio per con~
to dell'AIMA. Crediamo che sia necessario
farlo al fine che i provvedimenti conseguenti
siano immediati ed automatici.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sion.e ad esprimeJ:1e il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

T I BER I , relatore. La Commislsione
ritiene che le norme generali sugli appahi
coptengano un chiaro riferimento. Non si
I1aJvvilsa!pertanto h it1Jeoessitàgiur1i1diiCIadi fare
il richiamo contenuto in questo comma ag~
giuntivo.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signor PI1e~
sidente, il senatore MaI1chisio ha ricono~
sciuto che questo emendamento è superfluo.
Io vorr,ei dire qualcosa di più: esso costitui~
sce una incredibile espressione di diffidenza
o peggio verso il Govemo. Io mi domando
come qualcuno possa pensare che noi ins.e~

l'i amo neg1i albi enti che siano incorsi in
'Ìir1r1egolar!hàIdi qU!esto rtli'PO,che abbiano com

me:'so negligenze, dimostrato ill3.1afede, non
abbiamo ['eso 'i >oontri 'O <liaJbbiaillo ipreSeiJ1Jtati
in modo tale da non poter esseI1e approvati.
Evidentemente simili ditte non saranno ri~
tenute degne d; essere iscritte ndl'albo e
quindi non ci sarà alcuna possibilità di as~
segnare loro i,l servizio.

Le assicuro in modo formal'e, comunque,
c sono lieto di farIa, che casi di questo ge~
nere non saranno mai presi in considera~
zione.

P RES I D E N T E . Senatore Marchi~
sia, mantiene l'emendamento?
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M A R C H I S I O Dopo le assicura~
zioni dell'onorevole Ministro, ritiro l'emen-
damento.

P RES I D E N T E . Il senato l'e Marchi-
sia ha facoltà di H1ustrare il secondo emen-
damento subordinato.

M A R C H I S I O . In questo casa non
vi è nessuna diffidenza o altro. Qui c'è sol-
tanto la volont~ di impedire che anohie in-
volontariamente succedano guai. Le norme
sull'asta pubblica e sulla licitazione privata
prevedono le offerte o con il minimo o con
il massimo, a seconda del tipo di offerta,
$le in diminuzione o in aumento, oppure Je
prevedono con tutti e due, minimo e massi-
m0. NeHa mia espeI'i:enza dQamministratOlre
pubblico ho dovuto pI'esiedere molte sedute
d'asta o di offerte a lkitazione privata. Ri-
tengo che nell'interesse della cosa pubblica
si dovI'ebbe sempre stabiliI'e il minimo e il
massimo per avere una fascia entro la quale
,le oflierte possano essere ,giudkate opportu-
ne ed utili satta tutti gli aspetti.

Mi spilego. Non vorrei che domarn;i un
operatore qualunque, per una ragione par-
ticolaI'e, offriSise di fare il servizio ad un
prezzo irrisorio, contando poi di rivalersi
nell' esecuzione del servizio sapra i produt-
tori, svalutando il prodotto più di quello
che dev;e essere svalutato, o non valutando-
lo nel giusto modo. Per questo ho pensato
che sarebbe necessario :stabiliI'e che mai du-
rante queste aste, concorsi o licitazioni pri-
vate si possa seguire un sistema che non sia
quello del maslsimo e del minimo, che del
resto è contemplato appunto nella contabili-
tà dello Stato per quanto riguarda le aste
e i contratti pubblici.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sun' emen-
damento in esame.

T I BER I , relatore. Il comma proposto
prevede sostanzialmente dettagli di natura
amministrativa che vanno lasciati alla di-
screzione del consiglio di amministrazione
o addirittura della direzione. Per questa ra-
gione la Commissione è contraria.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Mir.istro dell'agrkoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R 1 - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
aNa dic!J:lIiaraz:ionede1 l'e1atore, aggiungendO'
però che im Viiadi prinlCipio sona d'accO'rda
con la indicazione fatta dal senatore Marchi-
sio, che dovrà costituire, credo, la norma
generale di azione dell'azienda. Comunque,
come ha opportunamente affermato il rela-
tore, riteniamo che questa materia sia di
comp'etenza di un'azienda, e che sia inutile
lim;tare un compito che va svolto secondo
le concrete situazioni.

P RES I D E N T E . Senato l'e Marchi-
sia, 'mantiene l'emendamento?

!vi A R C H I S I O . Considerato che il
signor Ministro si è dichiarato d'accordo in
linea di principio nei confronti della nostra
preoccupazone e della nostra esigenza, rite-
niamo opportuno 'ritirare l'emendamento,
confidando nell'applicazione pratica di que-
ste norme che sono norme cautelative nor-
mali per la Pubhlica Amm1nd:sltra~ÌloOJJe.

P RES I D E N T E . Metto allora ai vo-
ti l'articolo 12. Chi ,l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Marchisio, Conte,
S:a1ma:r:itani,,M0l1eN2Ì,Gomez D'Ayalla e Gom~
p3JgnonliIèstato presenta't0 un aI1t'iico1ol2.bis.
Se ne dia 1ettu'Ga.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 12~bis.

L'azienda è autorizzata a stipu1are ap-
posite convenzioni bancarie allo scopo di
assicurare il finanziamento delLe operazioni
previste dall'articolo 1 della presente legge.

F lE R R A R I " A G G iR ,AD I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
paTl:are.
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P iR lE S I D E N T E Ne ha f.aoolltà.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Approfit-
tando ,del fatto che vi è un po' di esitazione
nel rprendeJ:1ela rpar:ola v1OJ:1lìeifaI1e illl chÌ1a-
crimento e ohiecLe~e, qumdi, di [JJOn,insiÌstere
sulla votazione dell'articolo aggiuntivo. Il
problema è stato da noi esaminato e consi-
derato in quest'Aulla quando abbiamo votato
l'articolo 10. In quella sede si era proposto
di eliminare il finanziamento che doveva es-
sere, invece, assicurato dall'ent'e che parte-
cipa alla gara.

Tale proposta non è stata accolta dal~
l'Aula. Ora la questione viene ripresa in una
forma che non ripete il testo dell'articolo
lO, ma in certo qual modo ugualmente di-
spone che la cooperativa o l'ente che parte~
cipaalla gara deve assumersi la responsa-
bilità di assicurare il finanziamento, aggiun-
gendo che l'azienda 'stipulerà delle conven-
zioni con le banche al fine di accertare e as-
sicurafìe che le banche stesse diano alle
cooperative i soldi di cui hanno bisogno.
A questo punto vorrei dire che tale lavoro è
stato fatto da noi come Ministero deIla
agricoltura: anzi, quando noi parlavamo del-
le difficoltà incontrate Il'anno scorso, inten-
devamo proprio riferirci al fatto che ci sia~
ma trovati di fronte a una previsione di 15,
20 milioni di quintali da ammassare ~ tale

pot,::va essere !'ipotesi ~ con un impegno
finanziario veramente cospicuo e con conse-
guente difficoltà di ottenere dane banche i
mezzi necessari. Le banche, infatti, non solo
hanno il problema di fornire tali somme, ma
anche il proBlema di veder soddisfatte l'esi-
gen?3 di opportune garanzie e l'esigenza di
un idoneo tasso di intefìesse. L'anno scorso
fu avanzata fra l'altro la proposta di au-
mentare notevolmente il tasso di interesse
in l'elazione alla situazione in cui allora si
trovava il mefìcato finanziario. Allora i'1 Mi-
nistero dell'agricoltura ed io personalmente
ci SIamo adoperat,i per risolvere tutti questi
rproblemi e per assicurarci che il sistema
bancario ~ e la Banca d'Italia ci diede in
tal senso una colllaborazione veramente pre-
ziosa ~ aVI'ebbe messo a disposizione que-
ste somme anche senza avere la certezza

del riscontro. La Banca d'Italia disse che es-
sa avrebbe dato il riscontro quando ne aves-
se acoertata concretamente la necessità in
relazione alla liquidità dei singoli istituti.
Noi tmttammo anche il tasso d'interesse,
trovando soluzioni che riteniamo siano state
soddisfacenti.

Noi abbiamo fatto questo e lo faremo an-
cora. Rimane un solo punto, del quale ,dOlVe-
te prendere atto: quello della garanzia. Non
possiamo in akun modo impedifle che le
banche, nel momento in cui danno somme
cospicue, esprimano una propria valutazio-
ne sulla fiducia che le singole ditte possono
meritare. IiI problema è limitato a questo.
Per tutto il lìe<;to, come negli anni scorsi,
noi avremo interesse nel futuro ad interve.-
nire ed a mettere ogni cura per risolvere
il problema che è stato sollevato e che
certamente esiste. Una 'Soluzione, pertanto,
potcva essere quella di fornire l'azienda di
parecchie decine di miliardi sì da evitare
la necessità del ricorso alle banche. Ab-
bia"!110invece adottato una soluzione che,
anche se non soddisfa in pieno le esi-
genze da noi prospettate, le soddisfa tutta-
via ill lar:ghissima parte lasciando dnsoddi-
sfatto l'unico punto della valutazione sulla
garanzia che rimane invece affidata al re.-
sponsabile giudizio delile banche.

In questo senso ritengo che saI1ebbe op~
portuno non mettere in votazione l'emenda~
mento proposto, dando io la piena assicu-
razione che, come abbiamo fatto per il pas-
sato, faremo per il futuro tutto quanto
è necessario per asskuralìe il finanziamento,
e avremo un oochio particolarmente atten-
to ,er quelle 'cooperative che magari per <la
prima volta assumono questa responsabilità.

P RES I D E N T E. Senatol1e Marchi-
sia, mantiene l'emendamento?

M A R C H I S I O . Signor Presidente, ac-
C'etto la rkhies~ta del signor Ministro di non
far porre in votazione l'emendamento, con
una mia dichiarazione che resta a vcerbale.
Oltre tutti gli aspetti, che io condivido, rap-
pl1esentati dal signor Ministro per quanto
riguaI1da queste operazioni di finanziamento,
ce n'è un altro: si limiterebbero a quelli
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se le banche e gli istituti finanziari fossero
più guidati da'llo Stato, dalla Banca d'ItaIia,

'se non fossero cavalli sciolti che possono fa~
re quel che vogliono.

Io mi preoocupo invece per il caso in cui
una filialle dà una qualsiasi banca si troverà
di fronte alla richiesta di una cooperativa e
aHa richiesta di un suo vecchio operatore
privato, affezionaJto cliente. La banca trove-
rà tutte le scuse e tutti i pretesti possibili
per favorire La richiesta del suo operatol'e
privato, vecchio cliente, e non quella d~lla
cooperativa, di cui si diffida sempre.

Era questo che volevo dire: 'che il Mini~
stel'O intervenga, eventualmente su richiec
sta degli interessati, anche in questa direzio-
ne, per quanto possibile tenendo presente
che le banche sono ancora enti privati.

FER R A R I -A G G R A D I , Ministro
del:'agricoltura e delle foreste. Me ne fac-
cio carico, IsenatOl'e Marchisio.

P RES I D E N T E . Passiamo al[ora
all'articolo 13. Se ne dia letitura.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 13.

I rischi deHe operazioni di acquisto, di
vendita, di cOllllservaz:iO!nee da. trasporto, S0ll.10
a oaI1ÌCo dell'assuntore dei serrviÌzlidi Clui all-
l'ra:l1tJkolo 10.

Nel disciplinare sono determinatri li com.
pensi dovuti aU'assulI1Jtore peLt' :ill servizio e
le penallirtà la carka dell'asslulntore !per Je
eventuaili linaJdempienze.

n prodotto rinvenduto al termine della
campagna di comme:roiaLizzlaZJi'Oneètrasfe-
rito al:1a nUOV1acampagna e aHa uLteriore
gestione provvede Jo SlteslSOaSSUlI1Jtoredel
servizio, al quale è dovuto un corrisrpe:tJtivo
paJr'i aJUa differrenza tm à~ prezzo finale dì
intervento deUa campaglllia ,s:caduta e quello
!iniziale deUa nUOiV'a!Campagna, per la qUaJ!.1-
tità di pl'Odo,tto trasfeI1i:tla.

Compete allll1azlienda Ila differenza tm i
prezzi indicaltivo e di intervento, vigenti al-
l'atto della vendita da IpalI1tedeH'ré1;ssuntore,
per l,e qUaJ!.1t'irtàvendute.

20 GENNAIO 1966

P RES I D E N T E . I senatori Veronesi,
Cataldo, Bergamasco e Battaglia hanno pre-
sentato un emendamento tendente ad inse~
rire, nel terzo comma, dopo le parole: «ulte-
rior~e gestione)} le altre: «di tale par,te di
prodotto invenduto)}

Il 'senator'e Veronesi ha facohà di svol-
gerIo.

-/, V E R O N E SI. Saremmo pronti a d~
tirare questo emendamento se il relatore e
il Ministro ci dessero assicurazione che l'O
Ispirito dellla nostra proposta è accolto. Poi-
chè infatti il terzo comma è equivoco nella
sua formulazione, noi non vorremmo che gli
affidamenti in esso compl'esi, e che ritenia-
mo debbano .essere annuali e non debbano
superare !a gestione, possano poi diventare
di fatto plUJriennali. Se il relatoJ:1e e il Mini-
stro ci danno assicurazione che la gestione
pluriennale ,si ri:fìerisce ,soltanto a1la parte
invenduta del prodotto, noi ritiriamo il no-
'stro emendamento.

FER R A R I -A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. La vostra
diffidenza non ha .limiti! Infatti sono d'ac-
:corda; questa sarà la realtà.

V E R O N E SI. SignorI' Ministro, la
rinr,aziamo, ma non si tratta di diffidenza
bens! di retta interpretazione della legge. Co-
munque, rinunziamo all"emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 13. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori MaJ:1chisio, SantaI'eJ-
li, Gomez D'Ayala, Conte, Compagnoni e Mo-
retti è stato presentato un articolo 13-bis.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 13-bis.

I produttori agricoli che :conferiscono i
loro prodotti possono farsi rappresentare
ed assistere, nelle operazioni di pesatura
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e di prelevamento dei campioni, all'atto
della consegna di ogni singola partita, nelle
eventuali analisi dei campioni e in ogni al~
tra operazione eventualmente occorrente,
da qualsiasi associazione di loro fiducia,
da 05si !delegata.

P RES I D E N T E . Il senatore Mar-
chisio ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

M A R C H I S IO. Non vorrei far lPer~
dere molto tempo al Senato ed al Ministro
su 'aie questione, ma questo è un emen-
damento cui tengo in modo particolare. Si-
gnor Ministro, conosco la sua risposta, alme~
no mela immagino: che questo è garantito
dall codice civile. Ora, con questa risposta
non sono sufficientemente tranquillo perchè
ho vissuto queste cose e ho dovuto lottare
cont<ro gli organi dell'Ente risi che de-
fraudavano letteralmente i risicoltori sulla
pesa tura del riso: bastava stningere un bul-
lone, si rompeva di più il riso e anzichè da-
re il 60 dava il 58, il 57. Li defraudavano sul~
la valutazione della umidità, tanto che un
lontano giorno, in una grande assemblea
tenutasi in un teatro di Vercellli pieno di
risicoltor:i, l'Ente risi, che era venuto con
ben altro spirito ha dovuto piegarsi di fron~
te all'evidenza. Avevo infatti fatto control~
lare dal Laboratorio provinciale di igiene
e profilassi ed avevo i certificati circa la
umidità del riso, pertanto l'Ente risi ha
dovuto ,restituire tutti i soldi.

È vero, onOll'evole Ministro, che in linea
di massima il potere di delegare e farsi
rappresentare esiste nel codice civile, ma
non è sufficiente, perchè sano centinaia i
risicdltori che portano i campioni e non
sempl'e riescono a supera:re gli ostacoli tpra~
ti<CÌper poter farsi rappresentare da chi vo-
gliono. Mi rendo conto che formulazioni di
questo tipo in una legge non ci dovrebbero
essere, dovrebbero essere scritte nel libro
del costume italiano. D'accordo, io però so~
no certo che se non ci sarà qualcosa di sta~
bilito, di preciso che obblighi gli assuntori
dei servizi a riconoscere i rappresentanti dei
produttori sic et simpliciter senza bisogno
di deleghe notacili, in pratica seguiterà ad

accadere quello che è accaduto per il pa,s-
sato.

Io ,sarei disposto a ritÌ<rare questo emenda~
mento qualora il signor Mini,stro si impe-
gnasse a far mettere delle dausole nei con-
trattI, cioè qualcosa che garantisca que~
sto diritto a farsi rappresentare durante
queste operazioni.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agrico:ltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~A G G R A D I
"

Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, in fondo il senatore Marohisio ha
anticipato la mIa risposta riconosoendo che
il suo emendamento non solo è superfluo,
ma costituisce materia da non mettere in
una legge. Se avesse presentato un ordine
del giorno ;10 avrei accettato s!enza alcuna
risefiVa. Questo è un principio che, carne ha
detto il senatore Machisio, dovrebbe esser'e
'SCrittO nel libro del vivere pmgl'edito e ci-
vile del nostro Paese; è ovvio, d'altm parte,
che le persone che oonsegnano ~ si tratta
di un contratto di compra~vendita ~ dl pro~
prio pI1Odotto hanno diritto di farsi rappre-
sentare da persone o organizzazioni di loro
fiducia. Queste saranno gradite e verranno,
vorrei dire, aiutate in ogni modo, però non
possiamo mettere dò nella llegge e neppure,
mi consenta, nel contratto: non possiamo
infatti inserire in un contratto che noi ci
impegniamo a rispettare le norme del codice
civile o del oostume democratico di un Pae.-
se. Come ritpeto, se lei avcesse pl'esentato un
ordine del giorno in questo senso lo avrei
aocettato, e mi pare che questa dichiarazio-
ne, rimanendo agli atti, possa vaLere oome
se lei quesIto or-dine del ,giorno aveSise pre~
sentato.

P RES I D E N T E . Senatore Ma:rchi-
sia, mantiene l' emendamento?

M A R C H I S IO. Come già è accaduto
ieri, seguendo la prassi io traSi£ormo questo
emendamento in ordine del giorno, ritenen~
ddlo già acoet,tato dal Governo.
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P RES I D E N T E . Sta bene.

Si dia allora lettura dell'articolo 14.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 14.

UassllLntore dei servizi rpuò procurarsll l
mezZJi necessaI1i per effettuare gliacquistd me~
diante operaZJio[)ji di c[1ed~to ga[1aJll1t:ilteda pm-
vi1egio sul prodo1Jto acquist1ato e suUe som-
me I1ioava1Je dalla sua vendita.

La girata deUe oa:mbiaM, ev,entlUiallmente ri-
Jasciate, e mpprese[)Jta1Jive detl credito privi-
legiato, prodUloe alThohe dI Itmsfemmento del
ip'I1ivilegio.

Chiunque facoia valere àJ. suo iOl1edito, an-
che prli:V1i~egiato, sui prodotti acquislDati dal.
1'assuntol1e e sulle somme rioavate dalla ven-
dita, slurl10ga 'i'assulI)Jtore stesso neUe obbliga-
ZJiolOiiohe questi lalVeva Icon ~'aziJe[lda di Stato
per gli intlerve[)Jti di me/l1cato.

P RES I D E N T E. I senatori Veronesi,
Cataldo, Bergamas'oo ,e Battagl'ia hanno pre-
sentato un emendamento tendente a soprpr1i-
mere l'ultimo comma dell'articolo 14.

T R I M A R C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoOiltà.

T R I M A R C H I. Onorevole Presiden-
te. onorevoli colleghi, questo emendamento
soppressivo dell'ultimo >comma dell'articolo
14 in verità è già sta'to illustrato ieri dal col-
~ega Veronesi il quale ha, sia pur brevemen.
te, spiegato le ragioni >chemilitano a soste-
gno della nostra richiesta di soppressione.
Il mio breve intervento vuole avere un'altra
portata e un altro fine: quello di richiamare
l'attenzione della Commissione, del Mini-
stro e di tutti g!i onorevoLi colleghi sul si-
gnificato della norma e sune espressioni che
dal legis1latore vengono adoperate per tra-
durre in comandi concreti le i,stanze e le
esigenze che ,Stanno a premessa e a fon-
damento della norma che è sottoposta alla
nostra approvazione.

L'articolo 14 si compone di tre cammi con
i quali è fadle vedere che si vogliono espri-
mere determinate regole e conseguire deter-
minati I1isultati. Anzitutto ,si vuole creare
un privi,legio su mobili quale causa legittima
di prelazione per il credito derivante da mu-
tuo o da dazione o messa a disposizione di
somme oocorrenti e destinate all'acquisto
dei prodotti. Il secondo comma mette in eVi.
denza un'altra caratteristka di codesto cre-
dito privilegiato: se ill credito è incorporato
in una ,camMale, attrav'erso la girata della
'Cambiale stessa non soltanto, come è nor-
male, i,l credito passa da una mano all'altra,
ma si determina anche il trasferimento del
privilegio. Nel terzo oomma è prevista una
ipotesi particol'a:re, direi rara .se non unka:
!'ipotesi che ci sia un terzo, un ereditare
dell'assuntore che faccia valere il proprio
credito, anche privilegiato, sui prodotti ac-
quistati dall'assuntore e suMe somme ricava-
te dailla vendha, e si dice che qualora oode-
sto ereditore fiaocia valere il proprio credito,
anche privilegiato, sui prodotti o sulle som-
me, surroga l'as'Suntore nelle obbligazioni
che questi aveva con l'azienda di Stato per
gH interventi di mercato.

Che il significato della norma sia chiaro
a me non pare Certo tutte le norme sono
chiare se oi si fermaa;l significato letterale.
t!: normale che qualsiasi interprete, aV1endo
a che fare con termini, >conespressioni pro-
prie della nostra lingua, riesca aoapire
quale è ill 'significato delle parole. Noi qui
inv~()e andiamo alla ,ricerca della volon-
tà del legislatore e, prima che ce lo
dica !'interprete, dobbiamo rporci un pro-
blema di coscienza, cioè dobbiamo sapere
che cosa vogliamo noi legislatori. Prima dell.
,1'linterprete è giusto che lo sappia il .1egi-
S'latore.

Tale problema non si pone soltanto per
questa singola norma, ma potlrebbe porsi in
tante altre oocasioni consimili o identiche:
si tratta per noi deJil'esigenza 'ine1iminabile
di andare alla rkeI1ca in questa sede, prima
che ciascuno di nOi sia chiamato a votare
a favore o contro la disposizione, del S'igni~
ficato della norma, cioè della vera volontà
del legislatore; e mi pare che ci siano iparec~
chie difficoltà in questo senso.
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A tale scopo io vorrei rivolgere una seDie
di domande consistenti tutte in espressioni
di inoertezza, e gradil'ei vivamente che da
parte del relatore, così diligente ed attento,
e da parte del Ministro venissero dei chia~
rimenti che mi auguro completi ed esau-
rienti in modo talle che la coscienza di cia-
SCUDOdi noi, sia pure su questo Jimitato e
specifico problema, fosse rasserenata.

In questo arrtiwlo tra l'altro si parla di
privilegio sui prodotti acquistati e sullle som-
me ricavate. Io gradirei sapere se si t'fatta
di un privilegio speciale o generale. La ri-
sposta potrebbe esser facile: è un privUegio
spèdale su mobili, su prodotti. La cosa può
andar,e, è accessibile, è normale.

Ma, ammesso che possa esistere questo
privIlegio sui prodotti acquistati, gradirei
sapere se è un privilegio legale o un pr,ivile-
gio convenzionale e, ancora, se è un privile-
gio legale o convenzionale assistito da par-
ticolari forme di pubblicità.

Gradirei altresì un chiaI1imento su un
altro punto: desidererei cioè sapere come
codesto privilegio possa 'fivolgersi tecnica-
mente ~ e dicendo tecnicamente intendo

riferirmi al modo di operare del fenomeno
e quindi ai suoi aspetti pratici ~ ammesso
che sia costituito, alle somme ricavate da1la
vendita. Qui infatti non si dice in che modo
questa vendita è attuata, come e da chi;
si parla soltanto di «somme ricavate dalla
vendita ».

È a tutti noto che per taluni privilegi, e
precisamente privilegi sulle cose assicurate,
privJlegi su determinati beni immobiU re-
lativamente ai quali si 'costituisca una servi-
tù, privilegi relativi a determinati im-
mobili nei cui confronti si costituisca coat-
tivamente una comunione (ad esempio su
un muro divi,sonio), privilegi relativi a de-
terminati immobilli in ordine ai quali inter-
venga una espropriazione per pubblico in-
teresse, è a tutti noto, dicevo, che in que-
ste Iquattro ipotesi si applica quel prin-
cipio che ci prov,iene dal diritto romano,
per vecchia tmdizione, per cui pretium,
cioè !'indennità, succedit in locum rei. Qui
noi ilss,istiamo ad un fenomeno di sostItuzio-
ne, di modificazione oggettiva del credito, e
quindi del privilegio che come accessorio si

accompagna al credito. Invece noi non ab-
biamo nessuna possibilità di aggancio, nes-
suna possibilità di collegare Ila somma rica-
vata dalla vendita al prodotto su cui esiste
il privilegio. Quindi gradirei un chiarimen~
to pr,eciso su questo punto, perchè altri-
menti sarei tentato di ritenere che ci sono
delle parole in libertà, e questo non sareb-
be riguardoso per ciascuno di noi e per il
Parlamento.

C'è ancora da aggiungere che la possi-
bilità che il privilegio passi sul pretium al
posto della res si ha in relazione a beni ,im-
mobilli o a mobili registrati. Qui noi invece
,siamo in presenza di mobili. La possi-
bilità del passaggio del privilegio sul pre-
tium è poslsibile rperchè vi è unirrnnobilre o
un mobile registrato, onde è garantita suf-
ficientemente l'esigenZJa di pubblidtà per la
iscrizione che relativamente ai beni immo-
bili e ai mobili registrati è possibile fare.
Non mi sembra però che un'esigenza del
genere possa essere appagata ,I1elativamente
a de l semplici beni mobili quali sono i pro-
dottJ che vengono acquistati con le somme
provenienti da una apertura di credito, da
una anticipazione bancaria o da un normale
mutuo.

Non si dice nlll11a,e 10 accennavo poco fa,
per quanto riguarda le forme di pubblicità.
Ma, quel che forse è più grave, non ,si dice
nulla circa ill grado di preferenza. Mi si può
obiettare çhe, non dkendo nulla illegislato-
re, si voglia fare Jìiferimento alla disciplina
del codice civile che rstabilisce che quando
non viene indicato il grado di preferenza il
privilegio prende grado dopo quelli che so-
no specificamente pl'evisti dal codice civile.
Ma è proprio questa 1'intenzione del legisla-
tore? Relativamente ad una operazione di
apertura di credito, di anticipazione banca-
ria o di mutuo, cioè l'elativamente ad una
operazione di finanziamento che quasi tra-
dizionaLmente segue e deve seguire determi-
nate vie, è possibile consentire che il privi-
legio previsto da questa legge, che dovrebbe
essere diverso dagli al!t,ri privilegi previsti
dalle leggi spedalri, non debba avere nessun
grado e debba t'estare in coda a tutti gli al~
tri pdvi1egi che sono previsti dal codice ci~
vile? Anche questo non mi pare che sia
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lagkae razianale, e saprattutta non ,mi pare
che emerga da una chiara ,e casoiente valan~
tà del rl,egislatare al riguarda.

Nel Slecanda camma, carne dioeva, è previ~
sta l':iJpatesi Iche il aedita ~ cadesta cre~
dita dell'Istituto di cJ:1editaa del privata per
dar moda aWassuntare di avere i mezzi ac~
carrenti per l'acquista dei pmdatti ~ Isia
incorporata in un titoi}a, in una cambiale,
e che ila cambiale giri, cioè ,sia aggetta di
girata.

Nan si fa riferimentO', qui, al fenamena
narmale deUa circalaziane 'Cambiaria; qui
è prevista saltanta l'ipatesi del,la girata.
Nan si dice di che ,girata si tratti, se di una
girata prapria, di Ulna girata per l'incaSlsa a
di una g:iJrataper garanzia; non 'si dice nulLa.
Si parla di gi'rata, mentre si sa bene ~ tut~

ti lo sappiamO' ~ che a 'secanda dea tipO' di
girata diversi sona gli effetti giuridici che
dall'atta stessa canseguana.

E pO'i, carne si spiega questa ambulatarie-
tà del privi.legia mlativamente ad un cI'edita
che è incarporata nel titala, ma relaJtivamen~
te ad un titala che ha una camHeristka fan-
damentale, ciaè quel:la dell'autanamia delle
singale abbligaziani cambiarie?

Allom il privilegia sarebbe accessaria sal-
tanta all'abbligaziane principale dacumenta-
ta nel tita:la da parte deLl'lemittente che ~a
ha oreata, e nan anche relativamente alle
altre abbligaziani che pO'ssana essere calle-
gate al,Laprima, oIltre che s'ld piana cambia-
ria, anche sul tenena della prorvvi,sta a ad-
dirittura sul terrena del.1a cantrattaziane.

Qnindi si patrebbe arrivare a questa ri-
sultato: l'assuntare cansegue, attraversa
la circalaziane del tÌ!ta'la, lIe samme che
avrebbe davuta a che dovI'ebbe vel1sare al-
l'Istituta che ha fatta il finanziamentO' e nan
le V~I'sa all'IstitutO' stessa, e pO'i l'Istituta è
cO'stretta ad agire nei canifI'Onti del sala
aSSllntare (e al'lara il eredita rpatl'ebbe esse-
l'e privi'legiata); ma può agiJ:1enei canfronti
degli altri gimnti? QuesitO' è il quesitO' che

iO' ponga all'attenzione dei calleghi.
Nel terza camma, pO'i, è p~evista una ipa-

tesi alla quale gradirei che i calleghi prestas-
'sera un pO" di attenziane. Mi spiace di daver-
mi dIlungare, signar MinistrO', ma le Ileggi
sano fatte anche di dispasiziani che debba-

nO' essere interpretate. Mi l'enda canta che
questa è ura legge che ha la sua massima
impartanza dal punta di vista econamica,
dal punta di vista della tecnica aziendale e
della tecnica agraria, dal punta di vista
ecanomica~palitica e così via, ma deve ave-
re, came agni legge, un ,sua rilievO' dal pun-
ta di vista giuridica e della tecnica legi~
slativa.

Dioeva, a prapasita del terza camma, che
nai 'saremmO' in presenza, se ,la narma l'e-
stasse nei termini in cui è, di un casa nuava;
a, più esattamente, un'ailtra ipatesi può es~
ser~, sia pure alla lantana, richiamata ed è
l'1potes,i della successiane martis causa. Ma
qui siamo ben lontani dall'ipatesi che i
debiti ineriscona ai bana, cioè che debba-
no passare a calaro che bene:ficiana di una
determinata slituaziane; siamO' lantani dal-
l'ipO'tesi della successiane martis causa.

Ora, iO' desidererei sapere cOlme .si può
concepire e castruire giuridicamente ~ noi

adoperandO' queste esp:Dessiani diamO' vita
ad una :figU!1ae la dabbiama giustificare ~

came Isi può daI'e vita ad una surragaziane
che non è vera surrogaziane,ma 'Che è un
acca11a in sensO' tecnica.

Il Gaverno, quale presentatare del dise~
gna di ,Legge, in qU!esto terzo camma dice
che il oJ:1edi'tare anche nan privilegiata che
faccia valere H propria 'CJ1edita[)lei canf.l'anti
del prodatta 'acquistata dall'assunraJ:1e O'sul-
le samme derivate dalla vendita del prodat~
to' c;urraga l'assuntare nell'abbligaziane ver~
sa ]'AIMA. E chiam ohe il termine «'Surra-
ga» è adoperata in manieI'!a nO'n tecnica.
Qui nan rko:Dre nessuna ipatesi di surroga~
ziane, ma il tel'mine è adaperata nel sensO'
generica di sO'stituziane.

QuandO' si dice <che il oreditarle, il qua:le
facda tutta quella che abbiamO' vista, si
sostitui!sloe 'ad un debitare, evidentemente si
dà vita lad un fenomenO' di accolla. Sa:Debbe
un'ipatesi di accaLla ex lege. 'Sarebbe 1egitti~
ma chiedersi: è un accO']la privativa a un
acco1.1a cumulat:iva? E entra quaLi limiti?
E ,se è un acca11a, cumulativa O'privativa, si
può oansentire <che il terza, il qual,e agisca
per :recupera:De il propria mO'destO' creditO'
sul prodatta dell'as:suntare rdel'servizia, deb~
ba, per il semplice :lìatta che ha attenuta la
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esazione del credito, diV'entaJ1edebitore an-
che per somme maggiori nei confronti del~
l'AIMA? Sarebbe una casa assul1da.

E poi, quali sono queste obbligazia:n:i che
l'assuntore ha nei confronti dell'AIMA? Da
un esame, sia pure non app:rofondita, del
disegno di legge, a me pal1e che si passano in~
dividuarre due ipatesi di obbligazi:oni e pJ1e-
cisamente quelle previ:ste dal secondo e dal
quarto comma dell'artkolo 13, laddove si di~
ce che nel disciplinare sono determinate ,le
penalità a eal1ico delil'assuntare per le even-
tuaLi inadempienze e che compete all'azien~
da ladi:fferenza tra i pl1ezzi indicativi e di
intervento" vigenti all'atto della vendita da
parte dell'assuntore, per le quantità vendu~
te. Non Icreda che ce ne siano ddle altre e
sarei Lieto se potessi essere smentito su que.
s110punto.

Ad ogni moda la norma è fOI1mulata in
termini casì generid che di frante a qual-
siasi altm obbligaziane eventualmente di-
scendente dal disciplinave, ciaè se si daves~
se verificare !'ipotesi concreta che il terzo
ereditare abbia agHo ed abbia ottenuto H
soddisfadmento deLle proprie ,ragioni suI
prOldotto e sulle somme ricaViate, le conse~
guenze sarebbero, assuI1de. Infa:tti codesto
creditol1e, per aVler fatto valel1e 'le propIìie
ragiani, verrebbe ad e'ssel1e gravato da ob~
blighi, ,che non si può escludere che siano
molto onerosi, nei confronti dell'azienda.

Questi sano alcuni degli linterrogativi che
s'i possano parre. Attraverso un ultel1iore esa-
me, ohe mi guaJ1do bene dal fal1e,se ne po~
trebbero parve tanti altri. Il che significa
che le Leggi, anche Le migliori, solo che si
presti un po' di attenzione, ,rivelano Ja ne~
cessità di essere sottopaste ad un cantrol~
la rigoraso non al puro fine di fa're del-
l'accademia,ma alloscapo doveraso di sa~
pere quali sono gli intendimenti del legi~
slatare, in mado che !'interprete sia in gra~
do diapp1ical1e le norme legiSllativesecan~
do l'eHettiva valontà del legislatore al caso
concreta.

Desidel1erei, dunque, questi chiarimenti.
Mi auguro che siano pmcisi, e tali da dis-
sipare i dubbi e ,le incertezze in cui noi ei
muoviamo sila pure in questo limitatilssima
settare. È quasi un esempio che si è voluto

fare nell'interpretazione :di questa legge. Ab-
biamo scelta il'artkala 14 cOlme campione
ma potevamo prendere in considerazione an~
cheaiItri artkoli. Sal1ei perciò maLto grato
se mi venissero daUe poslsibiH fonti i chiari~
menti e le precisazioni ,che ha cMesto. (Ap.
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sionead esprimere H prapri:o avvi'so sul-
l'emendamento in esame.

T I BER I , relatore. L'intenpretazione
della Cammissione è Qa Sleguente. J,Jcveidito~
re V1ene ,surrogato nei dirrhti e nei privillegi
dell'a:s.suntore ed è di conseguenza fondato

I giuridicamente che risponda verso l'azienda
I di eventuali abbligazioni. L'azienda in caso

contra~io potrebbeeS'sel'e defraudata di
eventuali crediti che essa vanta versa ras-
suntore.

In altre parole, nel rapporto che si instau-
ra tra creditare ed assuntove, oioè tra isti~

.tuta di credito ed appaltatore, potrebbe av-
venire che per rego1lamentieventuali la par-
,tita si esaurisse fra i due e ne restasse fuari
l'azienda, la quale potrebbe essere creditrice
deIl'a'S'sruntore. Oiò può non avvenire, ma
trattandosi di una aza.enda di Stato si è vo-
luta prevedel'e ogni eventualità e tutelaCf'e
gli mteressi dell'azienda stessa. Ciò detto
dichiam che la Commissione si dmette al
parere del Governo.

,p RES I D E iN T E InviJto l'olnore-
vole Mi!nistJ1ode:l:l'agdco~tuDa e deLLeforeste
ad esp1:1imel1e['avvi:so dell Governo. '

FE iR R A R I - A G G R A D T, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onocrevde
P,resiJc1ente, H 'Senatare Tdmarchi ha detto
gliustlamell1ite che !l1le:U'apIPTov:a't1e lie nostre
leggi dobiblÌlamo ca!l1Is,1d!eramnei!l1inanzli tutto
ill va1orr'e e ill signicficato palli:tlioo, Ie conlse~
guenJZe ecoDJom1ohe, l'indcLenza che queste
'leggii pOSSO'l1!OaVlere srullLa viJta del 'l1!ostr'O
Paese: però dobbiarmo fa'Dci cadeo anche
degli aspetti giuridici, se non altro perchè
andlilamo a pO'rtlacre ilI1iIlavaz:1oni im un ca!mpo
nel quale è neoes'Slario prooedere con molta
attenzione. Infatti lil dirtÌ.itto è ii~ diritta, e
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Vler:so di esso nOli dobbiamo mO'srtI'ia\remolta
de£erenza e mol,to riguardo.

P A C E. Siamo tin 'Uno Stato di, diir:irtto!

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle forest.f!.. Esa1t:amente,
ed è rpeir questo motivo che i'O :ho rasoO'ltato
attentamente ~l selna,tore TTlimm1chi, nono-
s tante la sua impres<;i:O'ne che do fossi dJilsat~
ten~o: non ,lo ,ero affatto, ma stavo solo cer-
oando di consultare i membri d:~IJa Com-
missione pelf apP'I'orondlirre mI 'P'Doblema. n
senatore T'I1imarchi ha fatto UfJJ!adi'Slamina
moLto acuta e lOon mO'I,ta abilità ai ha pO'sto
una serie di interrogat1ivi cibe, iin realtà, è
stata una serie di critikhe. EgLi ha detto
che noi, introducendo questa nOJ:1ma, darem~
ma ,luogO' a det,eDmin,alte lOonlseguenze re 1t"Ì-
schieremmo di incidere sotto diver:si aspetti
'sul normale svO'lgimento di cert~ rapporti.
Senartore T,I1imaJ:1chi, l,e debbo diiI'e che que~
sto oomma, nonostante lei si sria It"Ìvolto alI
Governo, fJJ!on er:a contenuto i!1Jeltesto go.
Vlernativo, ma è s,tato tilntrO'dO'tto dlaiLlaCom-
missione agriooltura della Camera diei depu-
talti; 11 Senato potrà ipI1endere a'tto di que.
Isto dai dlocument'i. Rioonosco che qui ISlipre
vede unla forma di gamnzia diei dir,i:tti del.
Il'azi,enda 'che Isi 'di5lcosta dagLi schemi con~
sueti ,e 'che, come lei ha messo in risalto,
può appalrilre sfavO'J1evo~e, :per gli 'altTi cre-
ditOTi deH'assuntore, in quant'o ~ ,ed è

ques'to 11 punto ~ noti ris:chtiamo di oreaTe

pelI' essi dellle p'I1egiud'iziala e qUilIlidi di met~
roJ1e .J'als1surnJtoI1ein una deter'm1nata oondi~
zione. IMi feci pl'emUI1a di 'indicare questa
slÌ'tuazione alll:a CommiisslilollJle ddla Camera

~ qui tra ,l'altro, 'Come ha fatto pmsente
il relatore, sdamo andati ad un caso li~
mitt: ~ ma prevalse il principio che le
ragiona di I0nedit1o delll'azienda, tin quanto
COJ:1rÌ,s']Jondono a un interesse rp:ubMioo (sa è
voluto mettere in risalto l'interesse pubbli~
co dellI' azienda), deb bon!O pI1evi3lleI1erdspet
to agli i[1lte't1eslslidlei CJ1eddltori p't"ivati deLl'as~
S'UJntolfle.Questo è H pTinoiplilO al quale si
è 'Ìispi,ra.ta ]a Oommi,ssione a:gri:oo.huI1a delLa
Came1ra Idei deputalti e che pO'i è statIO a:c~
colto daill'ASisemb'1iea. Mi 're[)Jdo 'P'eTfetta~
,mente oonto che questo cO'mma pOiJ1Jei pI1<)'

blemÌi che il senatore Trimarchi ha indicato:
ed è per questo che ho iMustrato come
,si è venuta formando la valutal'Jione
delila c,amer:a. Non 'Le Ina'Soo:ndo Idhe ill! Go~
VeTiI1.0,a questo riguardo, non ha una posi~
zilone pantioO'I\a1re: ci sli'rumo 'inchiil1Jati alla
vo~ontà di quel 'mmo del 'Pa'r!lamenlto.

Per tutti questi motivi: non devo [rure par~
tkola'r,i oO'ns'iderazlion:Ì le quindi mi rimetta
alla vOllontà del Sena,to.

T R I M A R C H ,I. Domrundo di par1la're.

PRESIDENTE Ne ha faooltà.

T R I M A R C H I. VOI1I1eiDaDe l\lIllia
semplltioe oon.stirutaz1one. La nisposta del re~
latoTle e del:l'OIThOlrevole MÌinis.tr0 Sii riferÌisce
'Soltanto al terzo eO'mma; ÒI1ca i primi due
commi ll10n è sltata i60rnha aLcuna iproaiISi3~
zione.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ,Per !i piI'i~
mi due cOlmmi implidtamente ll1espinglO ogni
emendamento: il [1'0'5It'r0dubbÌio si :riferiva
sOlhanto a:l terzo oomma.

T R I M A R C H I. Per quanto riguarda
il terzo comma, l'impostaziO'ne data al pro~
blema da rpa'rte dell 'sÌignor Min:ist'm è ap~
pI1ezzahHe. perchè ha posto tale Pir'Ob:lema
sul piano della pJ:1evalenza dell'interesse pub-
blico nei confronti deU'interesse privato.
Des~deI1el'ei però sapeJ:1e fi'TIJOla che punto
l'iJnteJ1essepÒvato deve oedeI1e dav,an:ti al1'!in~
teress,e pubblico. Questo, più che un pro~
bi1ema ,di dOSiaggÌiodegli lin:te'f!telssi,pubblico
o 'P'I1ilVla:to,è urn pI'ioblLemadi tecnUca [egi'S~la~
tiva. In sostanza, poco fa mi era palrso di
es'Slte'I1e'Sta'to 'Sufficientemente cihila'l1onel pfle-
dlsalne che n'O[l mi pare '1ogico, giusto e ac~
cett'abiLe ohe un orec)li,tore ddl'assuntore per
miUe lire, per H sempll:ic:e f.atto ldi avere ot~
tenruto laI1ea:Hzzazl]ollle del pmprio eredito
'Sul lp't1odotto, debba dspondeDe eventual~
mente per una cifra notevolmente 'superlo-
Ire nei iOOInrfrontideU'AIMA. Qui niOn è più un
problema di pJ:1evalenza dell'interesse pub-
bliJco nei iOonfron11i delli'lillJl1JeressepriVlato,
benslÌ una £iorma di il'e'sipOlnsabilii<tàdell terzo,
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e non mi pare che questasda un'ipotesi pos~
s!ÌbHe.

Gradi,rei quindi da parte ,del signor Mi~

nistro un chiarimento su questo punto, ma,

'se questo non è poss:i!bi1e, che a1mooo li col~
leg:hi vogHano oOThs1derave ilie conseguenze
gravi al1e qualli sii va iJncont'I'o neJ caso che
lla norma rlimanga 'nei termini in cU'i è at~

tual1meiJJ:te.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e den?- foreste. Domando di
pa'r!lm:;e.

P R E 18I D E N T E. Ne ha booltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. ,Più di queJ~
Lo che ho det1:o non posso dire: mi son fat~
to Icarieo deLla pveocCiupazione del Slenatore
Trimarchi, riconoscendone la fondatezza so~
prattutto per quel che ,riguarda l'aspetto
g:iulìÌdioo. ,Per ill ,res,to ho riooTldato ['atteg~
g:iamento dell.lJaCamera e non posso che Ti~
mettel1mi all Sena'to.

P RES I n E N T E I prres,en,trutO'I'i
mante!I\g:ono l'emendamento?

T R T 1MA R C H I. Signor ,P're'Slidiente,
per quanto dguavda i pnimi due oommi
non vi è a:1JeSlsunaproposta di emendamento

e quindi nulla quaestio. IPer l'emendamento
aL term comma avrei ragione di IDIs.istere.

P R E ,S I D E N T E. Metto a]lora
ai voti remendamento sopp!1e'SlS'ivo pr'\Ofpo~
sto da'i 'senatori ¥emnesi, Oa'ta:1do, Be1ìga..
masco e Battaglia. Ohi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'arti,oollo 14. Chi il'approva
è pregato di alzarSli.

È approvato.

Si dia lettura deH'artkolo successivo.

20 GENNAIO 1966

Z A iN iN I iN I, Segretario:

Art. 15.

L'azienda dispone ed esegue 'Periodica~
mente laooertamelntli ed ispezioni ,suLla ge~
stlio[)ledegli assuntoI1i del ISlervi:zilodi /Cui al~
1'a,rtkl)/10 10 deUa 'PI1eSIBnterlegge, adotta1l1do

'i oO!l1s'eguenJtipI1ovv,edimenÌ'Ì.

P R lE iS I D E N T E. Su quesrto ar:tio')-
bo è 'stalto .pmposto un emendamento a~giun~
t'ivo da palrte dei ,senatori ¥eronesii, CataLdo,
Bergama:siOo e BaHagllia. Se ne dia ,lettma.

Z A iN IN I N I, Segretario:

Dopo le parole: «L'azienda dispone ed
esegue periodicamente », inserire le altre:
{(, a mezzo della Guardia di finanza, ».

,p iR E S I D E N T E. 111 senatOI1e Ve~
mnesi ha faJoohà di i,Ilustrare questo emen~
damento.

V E R O N E 6 I Oredo di averLo già
ampiamente IillU's.trato.

P RES I D E N T E Invito la Com~
misSlione ad esprimeI1e il Sl\10 avviso sul.
l'emendamento in esame.

T I BER II, relatore. Da CommilS'slione,
si'gnor ~I1esidente, I1itliene che la 'PI1edsazio~
ne rrkhiiesra non abbia senso, perrchè )Ia
azienda come tale può ben servirsi del suo
personale IstpeciatHzzalto. ,P.er:tanto lla Com~
mis5.ione è contraria all'emendamento pro~
pl)sto.

P RES I iD E N T E Invito l'OInore~
V'aIe MiJni:S'tI1odeIYagrico1tuI'a e deLle foreste
ad esprimeI1e ['avviso del Governo.

F ,E R R A R il ~ A G G R ,AD I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Qui \SIiverr~
l'ebbe a ,}imitare la potestà dell'azienda,
Paoaio ino~tJre p:resente !Che qui S'i t'l'atta di
Ulna materia cbe non è di 'CompetJenza dellla
GuaI1dia di IfinlanZJa. Pertanto a:1Jonp'')s,Sliamo
aooettare 'l'emendamento.
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P RES I rD E N T lE. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo propolsto dai se~
natori Veronesi, Cataldo, Bergamasco e Bat-
taglia. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'arr~t~olJllo15. Chi l'approva è
pvegato di alzalrs:i.

È approvato.

Si dia leHura deWarrticoLo 1'6.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 16.

A:U'azienda di Stato per glli linteTIVrentlinel
meI1cato agrlÌ!oolo è assegnata, per le spese
generailri di funzionamentO', Ila somma annrua
di ILiI1e600 miLioni a oarioo del Mlanoio de]
M:Ì!nisrtelI1oddl'agriooltura e dellle foreslte.

rDI R O C C O. Domando di parlare.

P RES ,I rDE iN T E. Ne ha faoo,ltà.

D I R'0 C C'O. '0norevoile IPresiÌJckmte,
un iUlLtedoree più approfondito esame del1a
paI1te dill'all'Zii'af'Ìadel disegno di .Legge, al1lO
soopo dimegLirO assiÌcUJraflela capertura del~
la legge stessa, ha indatta la Commissiane
a presentare, in sastituziane di alcuni degli
emendamenti che aveva già praposto, altri
emendamenti, e precisamente runo all'artica~
10 16, una all'articala 21 e uno all'articalo 22.

P RES I D E N T E. Si dia lettura di
questi emendamenti present'atli daLla Carne
m.isSliiOine.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 16.

Aggiungere il seguente comma:

«Per l'anno ,finanziario 1966 tale cantri-
buto è fissata in lire 600.000.000, indipen-
dentemente dall!ladalta di entrata in funzione
dell'azienda ».

Art. 21.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

« P,err fronlteggia.'re gli oneri derivant,i dal-
\

Ja oampagna di commeI1ciaJ:iz~azione dei
pflOdJott!Ìdi cui al regalament,') oOffiUJ1itariro
n. 19 del 4 aprli,lle 1962, è aperto pres so 'la
TeS'ofleI1iaoentlt'aJ'e urn conto oorrente infrut~
tifero intestato all'azienda, al quale verrà
Datto affllui11eun fondo ,dii Ml1e3.000.000.000
mediante Viersàmenta da parte del Ministe-
1'0 eldl' argriool'tuTa e dellLe f.ores te ».

Art. 22.

Sostituire l'articolo coni! seguente:

«Alr1'onerle di .line 3.00,0.000.000 ip'flevi:srta
dal pdilla comma .eleU'artioovo 21 sii pflarv~
vede, :Ì!ndelìarga ailila :l,egge 27 fehbraio 1955,
n. .64, la lOa11Ìrcoldiel fiando di oui arI ClaprJltl)lo
418 deLlo ,stato d'i prev,isioThe deNa spesa dell
Minristem diel rtJesoroper illperrioda 1o aug;I.io~

311dicemihrle 1964.
AigIii oneri Iellicui aWuJltima oomma del-

l'mrtko1a 21 reilativi a:Ue campagne di cOlm~
memi:a'llizzazLl)ille 1964-196:5 e 1965.1966 va~
1utat,i in oamplcSlSlive like 5.100.00.0.000 ed a
qrudlio di r!i.pe,600.000.000, di cui a,I pl1eoed!en.te
articolo 16, si provvede per lire 600.000.000

00'1 'getlti:ta idJe1ll'addiziOlnalie alil'rimposta com~
p]emen:tare pragpesrsliva sul 1'edidi1Ja ilSltllltuÌrta
can la legge 21 attobre 1964, n. 1012, e per
1,1re 5.100.000.000 con I1ÌJoozÌrOlnedel fond'l)
rÌ:SiCIìÌttoal :capi-tollo 3523 del predetto stato
di pnevilslione pelt' l' aII1illO1966».

V E R O N E IS I. Domanda di pal'l:are.

P RES I iD E N T E. Ne ha faooll:tà.

* V E R O N E SI. Signor P're:s:irden:te,
non mi 1'isullta, come Segretarriro de1 GruppO'
d~l P.artilt'l) liibera:l1e 1taMano , che vii sia stata
una OOiDJViOoaZiÌonedie~1'8" Oommi1ssione, e
ISliOOOlmeha sentÌrto di.11eche questi emelnda~
menti 'sono stati presentlati dallla Commi,s-
s'ÌJOlllerdiò mi meraViigLia molto. Chiedo per-
:tanto che glH emendamentli presenlta ti siamo
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firmati dai singoli senatori, in quanto non
l.5'ipuò parlare di emendamenti deLla Com.
missione.

DI ROCCO DomaneLo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I R O C C O. Oonv:un1todeLla fonda~
tezza 'e neoessità degli emendamenti, non ho
difficohà a so:ttiOscrivedli a tiltolo :personale
insieme ai senatori Bolettieri, MUJ1daca, Ti-
beni., Gir;audo, OareUi, Fooaoda, Schiav.one,
Russo, T,edeschi le T.ortora. Comunque, nel:la
redazione degli emendamenti, non ho omes~
so di oonsuihM'e i membri deHa maggioran.
za ddla Commislsi.olll!e.

P RES I D E N T E AUora ques.tiÌ
emendamenti Irli,su1tan"Jpresentati dai sena-
tori Di: ROiDco, BOll,ettieri ,ed a1trL

Faccio presente che su tali emendamenti
oocorl1e 'OOlDJosoexeIiI parere deLla Commis-
sione finanze e tesoro. Senatore Martinelli,
lei è in grado di esprimere tale parere?

M A R T I N E L L I. Oruorevole Presa.-
dente, io slOnlQpronto ad esprimere il mio
pe,!:;siOlnalepwecue sugli emendamenti in que-
sto momentiO flOrmallmente presentati.

Non sono però in grado di esprimere il
parene f.ormale della Commissione peI1Chè
la Commissione non può avere preso cono-
scenza eLi questli emendamenti dinchè non
slOno staÌlÌ annundati in Aula. Ed allora iiO
dhi.edo aHa sUla cortesia, silgnor Presidente,
di perme.ttere IOhe la Commiss,i.one !finanze
e teslODOsi riunisoa per breve tempo in ma.
do da p.oter poi esprimere ,:iJlsuo parere.

P RES I D E N T E. Sospendo allora
la seduta per trenta minuti.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(La seduta, sospesa alle ore 18,20, è ri-
presa alle ore 18,50).

M A R T I N E L L I. Domando di prar~
1a:re.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. OnoJ:1eV1olePre-
sLdente, ,la Cammissione ha esaminato gli
emendament:i ohe 'SlOna 'staVi qui preslentati
dal senatore Di Rooca ed haris:contrrato
che essi sona maho più adeTenti, anzi Ti-

g'Ù't'osamente aderenti, Ia:Ue norme deJ,l'ar1;i~
0010 SI dellia Costituzi'one, c.oncernente la
oapertura di ogni nuova '0 maggi,ryr,e spesa.

Canseguentemente esprime, per il mio tra~
mite, parere favarevale agli stessi; si riser~
va però, per .ognuna di tali emendamenti, di

suggerÌJ1e qui in Aula deUe moeLmcazioni
di farma che hanna 1.0 soopa di rendere
ancora più chiara la .tecnica delle vade tra-
sposizbni da un caip['to1a aH'al,tro dei due
hilanci considerati in questo disegniO di
.legge.

P RES I D E N T E. Esaminerema al.
lora gli emendamenti e l,e modifiche lSUg~
gerite ,dalla Sa Cammissione in sede di di~

scussiane dei singoli articali a cui tali emen~
damenti si riferiscona.

Sum'artiiCOlo 16, di cui è già 'Stata data let~
tura, i senratarri Ver'Ù!I1Jesi,Catalda, Bergama-

S'co e BaHagHa hann0 pres:ent3Jto un emen~
damenta tendente a sastituire le parale:
« di lire 600 miHoni » con le altre: «di lire
150 milioni ».
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Invito la Commissione !finanze e tesiOlìo e
La Commi,ssiane di agricoltura ad esprime~
re il loro avviso su questo emendamento.

M A R T I N E L L I. L'eme[}!dament'0
proposto dal senatore Veronesi è riduttivo
della spesa: propone infatti Ja ['11duz:ioneda
600 mmoni a 150. La Commissione finanze
e tesoro n'On ha nuLla da eccepire.

D I R O C C O. La Commissione agri~
ooltura e foreste è c0ntraria.

P RES I D E N T E. IlIlvito l'onorervo~
le Ministro deE' agricoLtura e dd1e foreste
ad esprimere l'avv1so dell Governo.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Ver'0-
nesi, mantiene il suo emendamell1!to?

V E R O N E SI. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Metto al1lma ai
voti l'emen,damento 'soSitlitutirvo P:[1Qrposto
da:i senatori Ve:r0nesi, Cata1da, Bergamasco
e Battag},ia. Ohi l'approva è pregat0 di al~
za:rsli.

Non è approvato.

Passliamo ora all'esame deH'emeil1Jdamlen~
to proposto da:i sena't'Ori Di Rocoo, BiQllettie~
ri ed a:ltri. La Commislsione finanze e teslOro
ha suggerito che tale emendamento sia così
modiifica:t0 :

{( Per ,l'anno tfinanziarvo 1966 taJle aSis'e~
gnazione è fissata inHre 600 mi:liioni, oom-
prese le 'spese di impianto. Tale importo è
stabilito irndirpende:ntemen:te da!lla data di
entrata in funzione dell'azienda ».

Poichè Inan sii frunno osservazion'i, met~
to ai voti l'emendamento nel testo modifi-
cato secondo i suggerimenti della Commis~
sione ,finanze e tesoro. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti <l'articolo 16 ne'l testo mo-
di,fimto, di cui do lettura :

{(All'az!ienda di Stato per gLiinterventi nel
mercato agricolo è assegnata, per le spese
generali di funzionamento, la somma annua
di 1ire 600 milioni a carico del bilancio del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Per l'anno finanziario 1966 tale assegna~
zione è fissata in lire 600 milioni, comprese
le spese d'impianto. Tale importo è stabilito
indipendentemente dalla data di entrata in
funzi0llJe ddl'azienda ».

Chi t'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura delll'alrtio-:>lo 17 e dene ta~
belle in esso richiamate, tenendo conto :per
la tabella II delle rettilfiche comunicate dal
Presidente della Commissione agricoltura e
foreste, senatore Di Rooco.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 17.

L'azienda di Stato per gli anterventi nel
mercato 'agricolo si avvlale, per ]l funziona-
mento dei sruoi uffioi, di persOlnale del Min1Ì~
Sltem ,delrl'agI1icoltura e delle foreste.

A tal fine, nell ruolo ammiinistmtivo cen-
tm1e e perifedco e nel ruOllo tecniÌco supe~
liiore dell'agI'Ìoo,!,tura iCe:ntral,e e periÌfedco
della carriera dil'ettiva, ne!l ruolo oen1Jmle e
periferloo de~ servizi oontabili del!la camiera
di concetto, nd 'fUollo centralle e periferiÌco
del personale della cam:~iera eS1eClut,iva,sono
portati in aumento, !'Iispetuivamente, 25, 24,
30 e 20 pos:tIÌ. Conseguentemente le Itabelle
I, II e VI, '3:Jll'I1IelSiSealla legge 15 dilCembre
1961, ll. 1304 e VII, annessa alla legge 18
Eebbmio 1963, n. 301, sono sostituite, !'Iispet-
tivamente, daUe tabe,l,le 1, II, III e IV, an~
nesse aJHapresente legge.

L'azienda rimbors,erà allo Stato gli asse-
g1niper i,l personale distaJocato ,ai sensi del
primo comma del presente a1:1tloolo.



Orgamco VanazIOni

Coef ~di cui alla apportate
NuovoQUALIFICHE legge 15 di~ per necessità

ficlente cembre 1961, di personale orgamco
n 1304 dell'azienda

Carriera direttiva

900 Direttore generale 7 + 1 8

670 Ispettore generale 27 + 1 28

500 Direttore di divisione 68 + 4 72

402 Direttore di sezione 128 + 8- 136

325 Consigliere di 1" classe
I

271 Consigliere di 2a classe

\

235 + 11 246

229 Consigliere di 3a classe .

TOTALi 465 + 25 490

Orgamco VanaZIOm

Coef ~di CUI alla apportate
NuovoQUALIFICHE legge IS dl~ per necessità

ficiente cembre 1961, di personale orgamco
n. 1304 dell'azienda

900 Presidente del Consiglio superiore agricoltura e
foreste 1 ~1

670 Ispettore generale 90 + 1 91

500 Ispettore capo 287 + 5 292

402 Ispettore superiore 545 + 8 553

325 Ispettore principale

I271 Ispettore ~980 + 10 990

229 Ispettore aggiunto

TOTALI 1.903 + 24 1.927
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TABELLA I

(Sostituisce la tabella I annessa alla legge 15 dicembre 1961, n. 1304)

Ruolo amministrativo centrale e periferico.

TABELLA II

(Sostituisce la tabella II annessa alla legge 15 dicembre 1961, n. 1304)

Ruolo tecnico superiore dell'agricoltura centrale e periferico.



Orgamco VariazIOni

Coef.
dI CUI alla apportate

NuovoQUALIFICHE legge 15 dI. per necessItà
ficIente cembre 1961, dI personale orgamco

n 1304 dell'azIenda

I

500 Ispettore capo 20 + 2 22

402 Segretario contabile principale 90 + 4 94

325 Primo Segretario contabile 110 + 8 118

271 Segretario contabile

229 Segretario contabile aggiunto 280 + 16 296

202 Vice Segretario contabile . I

TOTALI 500 + 30 530
,

Orgamco VanaZlOm

Coef. dI CUI alla apportate
NuovoQUALIFICHE legge 18 feb. per necessItà

ficiente braIO 1963, dI personale orgamco
n.301 dell'az,enda

325 Archivista superiore 32 + 1 33

271 Archivista capo 100 + 2 102

229 Primo archivista 220 + 7 227

202 Archivista

180 Applicato 648 + 10 658

157 Applicato aggiunto ;

TOTALI 1.000 + 20 1.020
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TABELLA III

(Sostituisce la tabella VI annessa alla legge 15 dicembre 1961, n. 1304)

Ruolo centrale e periferico dei servizi contabili.

TABELLA IV

(Sostituisce la tabella VII annessa alla legge 18 febbraio 1963, n. 301)

Ruolo centrale e periferico del personale esecutivo del Ministero dell'agricoltura e foreste.
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,p RES I D E N T E. Sull'arrtioola 17 so-
no stati pI'esentati due emendamenti da par-
'te dei senatori Ve:D0ne:s,i,CataldO', Bergama~
soa ,e Battla:gHa. Se ne dia :lettUiI'a.

Z A N N I N I, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« sono portati in aumento, rispettivamente,
25, 24, 30 e 20 posti », con le altre: «sona
portati in aumento, rispettivamente, 5, 5, 6
e 4 posti »;

al secondo comma, sopprimere l'intero
periodo che inizia con le parole: «Conse-
guentemente le tabelle. . . ».

P RES I D E N T E. Il sre:nato're Ve-
mnesi ha facoltà d1 mUlstra~e questi emen-
damentli.

V E R O N E SI. GH emendamenti S'O-
nO' già Sltati ampiamente illustmti iIIl sede
di intervento. Essi tendono ad uno sne:lli~
mento dell'azienda. Noi insistiamo per la
Jo:w votazione.

P RES I D E N T E. Invit0 la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sugH
emendamenti in esame.

T I BER I, relatore. iLa Commissione
è contraria, signor PI'esridente, e ritiene ad.
diiI1ittura che il fatto che iDon sia stato ac-
colto .J'emendamento all'alI'tioal,o 16 comrp0'r~
terebbe l'automatica decadenza di questi
emendamen ti.

P RES I D E N T E. Invito l'onorev0le
MinistTO den'a:grircahura e deLle £aI1este ad
eSlprimere l'avvi,so del Governo.

rF ERR A R I -A G G R A DI, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Irl Govemo
è oontrar]o.

P RES I D E N T E. Metto alÌ V'arti
il Ip11ima eme:ndamento presentruto dar se-
natare Veronesi e da altri 'senatori. Chi
l'aprprav:a è pl1ega:to di alza:I1sL

Non è ap,provato.

Metta ai vati il secanda emendamento
presentata dal senatare Veronesi e da altri
senatori. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Uemenidramenta pl1arposto dai senatori Ve-
l1oneSli, CatakLa, Bergama:soa e Bartta:glia
,temLente a 'sopprimeI1e ,le tabeUe è prerduso.

Metto. a,i 'V'otit'artJica1a 17, con l'intesa che
la sua appravazione comporterà anche l'ap-
provazione delle tabelle I, II, III e IV in esso
richiamate. Ohi l'appmv:a è pregato di al-
zaI'si.

Si dia lettUlra dell'artJioolo lS.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 18.

"È data facaltà all'azienda eLiavvalersi di
prestazioni pmfessionailri di esper'ti nelle ma-
trede economiche, meI'ceallogiche e di tecni-
ca commerciale.

Lo schema tipo di disoipHnare per tali
rapporti è stabilito dal cons:iglia di ammini~
straZ'ione ed approvato con decreto, adottata
di ooncerto, dai Ministri delrl'agricolrtura e
deHe fOa:1estere del 'tesofla.

P RES I D E N T E. I senatari Ve;ro~
nesi, CataldO', Beflgamasca e Battaglia hannO'
presentato un emendamentO' tendente a sop~
primere questo articola.

Il senatore Veranesi ha facoltà di sval~
gerlo. I

* V E R O N E SI. Gradirei che il 1'ela~
tOI'e e il signor MinistI'a potessero dalre am~
pia 'spiJegazione 'Sul peI'chè si debba arriva-
ire aI punto di s'iabillilie ia facoltà dell'aZ'ien~
da di avvalersi di ipiI'estaz'ioll'i professi'Ona~
lii di esperti nelle materie economiche, mer-
oeologi,ohe e dd tecnica cammerda,le, e ;per
di pill di formalizzare una schema tipO' di
disdpHnare per ta:li rapparti. quandO' l'espe-
rienza deHa prima e seoanda oampagna di
oommel1daHzzazlÌone, ci mastra, per Ira :pri~
ma annata di cammerc;alizzazione, di fronte
a un prevista conferimenta all'ammasso di 30
miliani di quintali, un a1Jl[Ilasso ridatto al-
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!'incirca a 3 milioni di quintali, e nel secon~
do anno di commercializzazione, un conferi~
mento agli ammassi di mezzo milione di
quintaLi lf1ispetto a una pmduzione di 100
milld<m1idi quintaM; dò 'SIc'rJ.'zaoontare Ja sus~
s,i:stenza di una pr,evis,ione, di Guliall'artico~
precedente, di ben 99 nuovi diJpendenti.
TutTIo iOi,òin oonsidemzione ,del fatto che la
flelaz:10ne del Governo, aU'atto deLla rpre~
sentazione del ,cLisegll10di legge, doè nel~
l'apri:le del 1964, l''iteneva o]J]Jortune queste
consulenze straordinarie in vista dei parti~
colari oneri a cui avre'bbe dovuto far fronte
l'azienda, oneri che nella realtà dell'esperien-
za di due anni non risultano nè risulteranno.

P RES I D E N T E. ,Invito la Com~
missione ed il GOV1ernoad eS]Jrimeve li.>! pI10~

prio avvi:so sull'emendamento in esame.

T I BER I, relatore. La Commissione
Sii ri:ferisoe a quanto già espI"esso a pI"Opo.
sito della lettera h) dell'articOllo 5. A questa
riguardo il senat.ocre Vemnesi ha pl1OpoStO
cinque esperti anzichè due. Noi in quella sede
precisammo Le ragioni peer le quaM era pre-
feribile averne due.
,In s.ostanza 'Don questo artioolo si vuole
dare la facohà all'azienda di avvalersi del-
l'apera e deUe prestaz10rn professi.onalli di
esperti per quegli accertamentli di studio che
non sol.o le funzi.oni attuali, ma queHe fu~
tUTe, che potI1anno es:selI'e realizzate conIa
applicazione di altri regolamenti, potran-
no impIkare. Per queste :mgiOln:ila Commis-
sione è contraria all'acoettazli.one dell'emen-
dameiJ1Jtode:lsena'tore Ver'Onesi.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governa
è d'acoordo oon ill relatore.

V E R O N E SI. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E. !Ne ha fao')ltà.

* V E R O N E SI. Il reIa.tore ha affer-
mat'O che, per quant'O aHo stato attuale non
vi sia necessità di dare applicazione all'ar~
tdco~o 18, rpoichè J'uhim.o oomma dell'artli~

col.o 3 prev;ede che all'azienda pO'ssano es-
,sel1e afficLatli urteriol1i oompiti, pl1o]Jri'O in~l1a

pI1evisliO'ne di quesiti uhel1Lori iCompi,ti è OIp~
portuTI!o pl1ev'edel1e la P'Ossibilità di acqui~
sire questi esperti.

Ora, dato 'dhe l'ultrmo 'Domma dell'arti-
coro 3 precisa 'Che questi ulteriori compiti
dovmnno essel1e affidatli daHa legge, ILocre-
do che con legge, quando saranno affi-
dati quest1lnuov,i oom]Jiti, Sii debbano pmti-
camen:te porre ILe plievision;i ora oontenute
nell'articolo 1,8.

IP RES I D E N T E. M~ttlQ ai voti
l'emendamento s'OPrpres1slivopmposto dal se~
natore V,eronesi 'e da altri senatOI1i. Chi lo
ap'p':m~a è pregato di alzarsli.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 18. Chi l'approva
è pl1egato di alzarsi,.

Si dia lettura deltl'art1001o 19.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 19.

Elltro sei mes,i dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il consiglio di
amminlis:trazione delibera 110 sta'tuto della
azi,enda, che sarà approvato lOondecreto del
PreSlidente della Repubblica sru ip'r'O]Jasta del
Mi,nistl1o dell'agricoltura e deLLe £ol1es'te di
ccmoerto <con queUo del tesO'I1o, sentito il
Consiglio di Stato.

In deroga a quanto stabilito dagli arti-
coli lO, seconda e terzo oomma, e 12 ,deUa
presente 'legge, 1imitatame:nte alla oampagna
di c.')mmercializzazione 1965-66, l'azienda po-
trà affidare a tmttativa privata l'espletamen-
to dei servizi, di ,cui all'articolo 10, ai sog-
geNJi indicati nel primo comma dello stesso
articolo.

P RES I D E N T E. Da parte deli se.
natori Veronesi, Cataldo, Bergamasco e
Ba1!tGligHaè 's'tato ]Jr,es,entato un emendamen-
to aggi'l1!ntivo. Se ne dia [lettura.
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Z A N N .J N II, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «di
concerto con quello per il tesoro », inserire
le altre: «e con quello per l'industria e il
commercio ».

P RES I n E N T E. Il senatore Verone~
ISiiha fa>ooltà di illustrane questo emenda~
mento.

V lE R O N E iS .J. Mi rimetto a quanto
ho :già detto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mislsione ed il Governo ad esprimere i1 1'0-
iI10a:vviso ,suJl'emenda,mento in esa.me.

T I BER I, relatore. La Commissione
è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. <Il Governo
è 'Dont'rar,io.

P RES I D E N T E Metto ali voti
]'emen:diamento aggiunt:iV1o'P'I1orpos.todall se-
natore Veronesi e da ;altri sena1Jori. Chi 110
ap'P'I1Ovaè pregato di alzar,si.

Non è approvato.

La Commissione ha presentato un emen-
damento tendente a sostituire nel secondo
coma dell'articolo 19, il termine: «1965-
1966» con l'altro: «1966-67 ».

POIiohè nOln si fanno oS'servaZ1ion~,metto
ai voti questo emendamernl1:o. Chi l'approva
rèpregato di allzarsi.

È approvato.

Metto ai v'Oti <l'artioo:lo 19 nel test'O emen.
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura delJ'artilcolo 20.

Z A.iN N :1iN I, Segretario:

Art. 20.

Gli atti di affidamento dei servizi ed i re-
<latiV1iimpegni di spesa, 'Connessi con l'espile-

tamento delle at1Jribuzioni previste e disci-
plinate dalla presente legge, nOll1chè i con-
tmtti e tutte le obbligazioni giunidico-patri-
moniali stipulati ed assunti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, nell'interesse
e per Il'organizzazione dell'azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo, fino
all'\?ntrata in vigore della presente legge,
sono trasferiti, a tutti gli effetti, all'azienda
stessa, la quale, in virtù della presente norma,
sarà surrogata al Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

P RES I D E N T E. La Oommiss.ione
ha pI1esentato un emendamento tendente ad
inserire, nell'articolo 20, dopo la parola:
{( agricolo », le altre: {{dallo luglio 1964 e».

Poichè nessuno domanda di parlare, met~
uOali voti questo emendamento. Chi l'ap-
pI10va è rpnegat,o di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è ipregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 21.

Z A iN iN I N I, Segretario:

Art. 21.

Per fronteggiare gli oneri derivanti dalla
campagna di commercializzaziane dei pro~
dotti di cui al regolamento camunitario n. 19
del 4 aprile 1962 è aperto presso la tesore~
ria central,e un conta corrente infruttifera
intestato all'azienda al quale verrà fatto af-
fluire un fondo di lire 5 miliardi mediante
versamentO' da parte del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste ,in ragione di ,lire
2.700.000.000 per il periado 1° luglio~31 di~
cembre 1964 e di lire 2.300.000.000 nell'eser~
cizIa 1965.

Da tale .conto sarannO' prelevate le somme
occarrenti per i pagamenti da effettuarsi
dall'azienda.

Il Ministro del tesoro in relazione ai
prelevamenti provvede con ,prapri decreti
alle variazioni all'entrata e alla spesa del
bilancia dell'azienda.



Senato della Repubblica ~ 20790 ~ IV Legislatura

391 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESo.Co.NTo. STENo.GRAFICO 20 GENNAIO 1966

Le so.mme così prelevate saranno. reinte~
grate al fondo a carico di apposito stanzia-
mento da iscrivere annualmente nello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste.

P RES I D E N T E . Ricordo che su
questo articolo è stato presentato un emen-
damento da parte dei senatori Di Rocca,
Bolettieri ed altri, di cui è già stata data
lettura.

Comunica che a tale emendamento è sta-
ta appartata una Heve modifica fOIimale e
che pertanto l'emendamento stesso risulta
ora del seguente tenore:

«Sostituire il primo comma con il se~
guente:

"Per franteggiare gli aneri derivanti dalle
campagne di cammercializzaziane dei pro~
datti di cui al regolamento. camunitaria
n. 19 del 4 aprile 1962, è aperta presso la
tesareria cent'rale un canta carrente infrut-
1ifera intestata all'azienda, al quale verrà
fatta affluire un fanda di lire 3 miliardi me~
diante versamento da parte del Ministero
dell'agricaltura e delle foreste" ».

V E R O N E SI. Daman,da di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fiacoltà.

* V E R O N E SI. Sa'ttopalJ1go, signor
P:resident,e, aUa 'sua atvenztane ,la necessità
che, dato che l'emendamento. presentata pre-
cedentemente dalla Cammissione suJ prim')
oomma r~sulta acquisi1to ai n'Ostri. atti e non
può resscfle 'rÌiti'rata nan pate[},das1i con va-
caDe la CammÌ:ssiÌlane, la 'maggioranza Te'Spin-
ga eOin una vatazianre quell'emendamento
per pater quindi varare apportunamente
quell'O ohe è stata presentat'O dapo e che è
stato testè l,etta. L'emeilldamenta che risulta
ali nastri attli, ,come ripeto, non può essere
ritirato dalla Commissi'One dato che essa
non si è riunita; quindi si rende necessaria,
a mia avvisa, una vataziane su di esso.

P RES I D E N T E. Senatore V'ero-
nesi, il ,Pres,idente ,delLa CammÌ:slSliaiIJJee il
veLataDe si intende 'Che paTII:ilnoSlerrupifCa

Thame del1la maggioifanza del,la Commissio-
ne. Camunque, a narma dell'articalo 73 del
Regolamento., l'emendamenta del senatore
Di Racca ha la precedenza sull' emendamen-
to deUa CammissiOin:e.

P,ertanta metta anzi tutta ali voti L"emen-
damenta sostitutivo presentato dal Slenatore
Di Roooo e da ahci senat')rÌ. Chi J'apP'I'Ova
è pTe~ato di aharsi.

È approvato.

Deve allora intendersi superato l'emen-
damento prapasto dalla Commissione ten-
dente a sapprimere, nel primo comma del-
l'articolo 21, le parale: «in ragione di lire
2.700.000.000 per il periado 1° lugHa-31 di-
'Cembfle 1964 e di ,!<iDe2.300.000.000 neH'eser-
cizio 1965 ».

La Commiss1one ha poi pIiesentata un
a!lt:ro emendamento tendente ad aggiungere
aLla fine del secondo oomma de1l'ar:tÌiCoJo21
Le paDole: «a deoarrere dalla campagna
di oammeTcializzazione 196~65 ».

Po:iehè non si farnna os:servazianli, me'tto
ai voti questo ,emendamento. Chi l'apP'Dova
è pregato di lalzarsi.

È approvato.

Metta ali vati l'artrioala 21 nd testa emen-
dato, di cui do lettura:

« Per fraJ1Jteggiare gli oneri deI1Ìvanti dal'le
campagne di commercializzaziane dei pro-
dotti di aui al regolamento comunitario n. 19
del4 aprile 1962, è aperto pressa la tesoreria
centrale un conto corrente ,infruHifero in te-
stata all'azienda, al quale verrà fatto affluire
un fanda di M'De3 mi'liiaI1di meclkmte ver-
samento da parte del Ministero. dell'agri-
coltura e del1e fioreste.

Da taJl,ecOinto saranno rprelevate te somme
ooooflrenti per li pagamenti da effettuars:
dall'az,ienda a decarrre'I1e daUa loampagna
di oammerdallizzazio'll1e 1964,65.

Il Ministro. del tesorra in relaziane ai
prelevamenti rprovvede can propri deeret,i
al,1e variÌaziolniÌ 'aJJr.e[)ltra:tae aUa spesa del
bihlindo deH'azienda.

Le somme <cosÌ prelevate sara[}no reinte-
grate alI fiondo a rOadoo di apposlito stanzia-
mento da isorivere annuaiLmeo:1teneLlo s,tato
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di pII1ev1is,iol11e dellla spesa del Ministero del-
l'rugriooilituna e del\le ro['ers:te».

Chi tl'alppmva rè pregato di a:lza'I1si.

È approvato.

Sii dia :lelttura tdielil'a'Ptioolo2:2.

Z A N N I N I, Segretario:

A,rt. 22.

Agli oneri di cui agli articoli 16 e 21 sarà
fatto fronte mediante riduzione del capito-
lo 418 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per il periodo 10
,luglio~31 dicembre 1964.

P RES I D E N T E. Su questo !a:rtilcol,o
la Commissione aveva presentato il seguen-
te emoocLa:mento:

«Sostituire l'articolo con il seguente:

" All'oneve di ~ÌiJ1e5 mÌilIi:ardi, prevÌisto dal
primo comma dell'artircolo 21, si provvede,
in deroga alla legge 27 :liebbraio 1955, n. 64,
per lire 3 miliardi, a carVco del capitolo 418
dello stato di previsione della ,Slpesa del Mi~
nistero del 'tesoro per il periodo 10 luglio-31
dicembre 1964, e, per lire 2 miliaIìdi, con una
quota delle entrate derivanti dall'istituzione
di una addizionale all'imposta complemen-
tare progressiva sul reddito, di cui alla legge
21 ottolbre 1964, n. 1012.

All'onere pJ1evisto dall'ultimo comma dello
stesso articolo 21, valutato in lire 2 miliar-
di re 900 milioni per l'anno finanziario 1965,
si provvede con una quota delle entrate di
cui alla citata legge 21 ottobre 1964, n. 1012,
e con una quota delle entrate conseguenti
alla istituzione di una imposta speciale sul
reddito dei fabbricati di lusso, di (mi alla
legge 21 ottobre 1964, n. 1013.

All'onere derivante dall'3iPplicazione degli
articoli 16 e 21, ultrimo comma, valutato in
lire 5 miliardi e 100 milioni per l'anno finan-
ziario 1966, si provvede mediante riduzione
àello stanzirumento del capitolo 3523 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorrizzato a prov-
vedere con propri decreti alle oecor,renti va~
riazioni di bilancio" ».

V E R O N E SI. Domando di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
. . ~

*

11
V E R O N E SI. Ohiedo che sia ver~

balizzato il ritiro dell'emendamento presen-
tato dalla Commissione e che risulta già ac-
quisito ai nostri atti.

P RES I D E N T E . Senatore Veronesi,

l'emendamento della Commissione è supera-
to in seguito all'apppovazione dell'emenda-
mento presentato dai senatori Di Rocca, Bo-
lettieri ed altri all'articolo 21.

Rioopdo ahe alllIChe suH'artkolo 22 li se-
natovi, Di &01000, BoletbieI1i ed altri hanno
presentato un emendamento, di cui è già
stata data [cttu:ra. Artale emendament':> ~a
5a Commissione ha suggerito alcune modifi.-

Iche in base alle quali l'emendamento stesso
risulta del seguente tenore:

« Sostituire l'articolo 22 con il seguente:

" All' onere di lire 3 miliardi previsto dal
primo comma dell'articolo 21, si provvede,
in deroga alla legge 27 febbraio 1955, n. 64,
a carico del fondo di cui al capitolo 418
dello stato di previsione della spesa del
Mi\l1istem delltesoro petI" irl pe:riJOlcLo10 lugllio-
31 dicembre 1964.

Agli oneri di cui all'ultimo comma del-
l'articolo 21, relativi alle campagne di com-
mercializzazione 1964-65 e 1965-66, valutati
in complessive lire 5 miliardi e 100 milioni,
si provvede con riduzione del fondo iscritto
al capitolo 3523 dello stato di previsione
della spesa del Minis lero del tesoro per
l'anno 1966.

All'onere di lire 600 milioni di cui all'ar-
ticolo 16, si provvede con le maggiori en-
trate derivanti dall'addizionale all'imposta
complementare progressiva sul reddito, isti-
tuita con la legge 21 ottobre 1964, n. 1012" ».

Poichè non si fanno osservazioni, metto
ai voti l'emendamento sostitutivo dell'arti-
colo 22 presentato dal senatore Di Rocca e
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da altri senatari, nel testa di cui ha dato
lettura. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Si dia ,Lettura deill'ar1:ioala 23.

Z A N N I N I, Segretaria:

Art. 23.

H Miluilst'I'Ode1ll':agriooltura e ddle £are~
Site pI1esenita annuarlmente lal P:adaIDenta
una l1eJazrane sull' attàlVi,tà ddl'a~1eI1!da.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
naturi Veranesi, Catalda, Bergamasca e Bat~
taglia è stata presentata unemendamenta
sastitutiva. Se ne dia l,ettura.

Z A N N I N l, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il Ministro, per l'agrkaltura e le fare~
ste camunica annualmente al Parlamenta,
can relazio,ne, i,l bilancia cansuntiva del~
l'azienda farmata secanda le disposiziani,
in quanta applicabili, della legge 4 marzo
1958, n. 191, nanchè una relaziane sull'atti~
vità dell'azienda ».

P RES I D E N T E. Il SleJmtoTeVer0~
nesi ha fa:oaltà di ~llusltrare ques:to emen~
damento.

* V E R ,o N E SI. Des~dell1O oogHere
l'aocaslione per falre, sia pure sommariamen-
te, UJna bJ1eved:i:chiarazione dI1ca quelLa che
slarà 'il nostra VOlto Sill questo dilsegna di
legge, 'anche dato il oansuntivi'.), diJciama co~
sì, dei risultati dei vari emendamenti da noi
pI1esentati e purt'roppa ,in gran pamte nan
aooa]ti.

Ne1,la seduta pomeddiiana deLl'S ap.dle
1965, aUa Camena diei deputati., a nome del
Gruppa liberale, l' anarevule Bignardi faceva
la diohiaraziane dii voto ISU quesito d1slegno
di legge e tra l'altra affermava testualmen~
tie: «H sì a qiU!est0 provvedimento include
perah'l1a un espI1essa no a talu!l1!e motiva~
ziioni che sono state addotte a giuSI/:i.ÌIfìCiar~

lo ». Ed aggiungeva: «I<l pTovv1edimen;to sUiI~
i'iAiIMA nlOn è tale da !t'Ìsalvere di per sè
una srtuazilQne di dififioo.Ità deU'aJgr1coJ,tu~
l1a ita1iana. E\r1cLenvemente,anohe sul ip'ia~
nlO dell'organizzaZliane genera:le dei meI1ca:1Ji,
l'agriJoahum italiana ha bisogno di ben al~
1Jl1a,ha bisogno di promuovere qlJlelrr'organiz~
zazi'One !rupoHtioa e Ulnitalria dei prodUlttod
iJtaliél!ni che oonsenta lor0 di usdI1e :d:aUa
stata di 'minaraziolI1Je in !cui vierisana nei oan~
fl10ntidi ail:tr1iPa,esi che questa or.gan;iilza~
zione unitaria ,e apohtiea deHa produzione
eoanomioa già hanna ».

'Oon i !D'os't1riemendrumenti noi abbiamo
oel10ato di portare un'utdle coHaborazione e
obiet1Ji\éamente un utille oorrelttivo. Dobbia~
ma prendere atto che, al di fuori di alcune
generi<cihe a>ocettiazÌiani a1Ji:tolo di raocoman~
daz'ioue, che auspiIChiama Em d'ora siano
sUiocessilVamcnte tradatte in p'l:1ecise dii:sposi~
zioni 'mrniSlteriali, abbiama t'l1avato una plie~
na e totale chiusura.

P,er questi motivÌi,iln oansideraZJione che
le esper1enze deHa \s:eoanlda oamprugna dii
oammerdald!zZlazitane hannO' avva1arato i du:b~
hi 'Che fin daU'S apri<le 1965 emnra stati se--
gnallati da palrte libemle alla Oamera dei
deputati" e lin C'onSlideraz,ilOnreanche deL1e ri~
sultanze di nan accaglimenta dei nastri
emoodamenti, litl Gruppo hbemle sii asterrà
dal votaI1e quelSlva disegna di llegge.

Per qurarrta riguéI!l1da l'emendamenlta in
esa:me, ,1nsislt'i,amo e ne ohÌiedrama la vota~
ZJrane.

,p R E iS I D E N T E. Inrvlito la Oammi!s~
siane ed il Governa ad esprimere il lara
avvisa sull'emendamenta in esame.

T I BER I , relatore. La Commissiane
è contmria a1l'emendiamento.

FE R R A R I ~ A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Andhe ill Ga~
verno è oantrado.

P RES I D E N T E Metto a,i voti
l'emendamento siOstitUitliv0 preslenta1to dai
senato:ri Veronesi, CataIdo ed alltri. Chi lo
applìOva è pregato di a:lZJa:I1slÌ..

Non è approvato.
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23. Chi J'aprpi1o:va
I

Metto ai :VlOtiJ'a~t100'1O'
è pmga:to ldi ailzarsi.

È approvato.

Si dia 1ettu['a dell'artiiColo 24.

Z A N N I iN I, Segretario:

Art. 24.

Il Ministro del tesoro è a:utoI1iz:z;a:to a
pI10vvedere COinpropni decreti aLle Vlariazlioni
di bi,lanoiO' ooooNenti per ,J'attuazione della
lpives1ente [egge.

P RES I D E N T E. La OommilssliO'ne
a:veva pI1(~Slelllta:tiQun emendamento tenden~
te a sopprimere questo articolo. Tale emen~
damento è superato in seguito alle prece~
denti votazioni.

Metto lai voti Il'11'rti.oo1024. Chi l'aprprova
è rp'I1ega:,todJi alzarsi.

È approvato.

Si di'a ~ettuna deU'a:rtkollo 25.

Z A 'iNN I iN I, Segretario:

Aim. 25.

La presente 1egge entna ,in :vigore dal gior~
nO' deHa sua pubblkazione neUa Gazzetta
Ufficiale deiLIaRepubblii.oa.

IP RES I D ,E N T E. MeÌ'ÌlJ ai voti
rartilOo10 25. Ohi l'aprpI1Ova è pregato d[ al~
Zai1SIi.

È approvato.

;P RES ,I D rE iN T rE ,Passiamo alla

votlazione diel disegno di llegge nel SUIOoorn,.
p:1esso.

E i,soritto a p:a:nla,re per dichiarazione di
:voto il sen11'tO[1eNendoni. Ne ha Facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, già prima della sospen~
sione dei lavori della nostra Assemblea,
noi prendemmo la parola per far presente
una situazione che costituiva un fatto po~

litico. Questo disegno di legge, che era ri~
masta inerte presso la competente Com~
missione, improvvisamente, su richiesta so"
cialista, diventava di grande urgenza, tan~
to che noi eravamo pregati di rimanere
in seduta nei giorni immediatamente ante~
cedenti le feste natalizie per poterlo appro"
vare. Ci domandammo allora, e lo dicem~
ma chiaramente in quest'Aula, che qualche
cosa di nuovo era dQvuto accadere per~
chè questo disegno di legge, che non aveva
avuto neppure il corredo della regolare re~
lazione, improvvisamente divenisse di mas~
sima urgenza e si imponesse all'attenzione
dell'Assemblea.

Quello che è potuto accadere ci è parso
chiaro da questa discussione. Ci è parso
chiaro che, con lo stesso sistema cIOn il
quale altre aziende ed altri enti si sono
costituiti, si è VQluto costituire uno stru~
mento, sotto il profilo di un carrozzone,
che non porterà alcun beneficio all'agricol~
tura nel suo complesso, ma sarà uno stru~
mento di pressione, uno strumento di po~
tere.

Si è scritto da parte comunista, nella
relazione di minoranza, che probabilmente
questa azienda viene creata come un'offa
che viene offerta per far tacere la parte di
opinione pubblica che si era agitata contro
la FederconsQrzi, e questo sarebbe un ele~
mento di equilibrio in questa gravissima
questione; ma si scrive che le cose rimar~
l'anno, per quanto concerllle gli ammassi e
gli interventi, nelle condizioni in cui oggi
sono.

Noi non condividiamo questa diagnosi
contenuta nella relazione di minoranza;
condividiamo però, praticamente, la consi~
derazione finale, e ciQè che le cose rimar~
l'anno esattamente come prima, con l'aggra~
vante di nuove spese, di una dilatazione del~
la spesa pubblica sotto il profilo di un
adempimento comunitario che si impone al~
la nostra considerazione.

Noi facciamo presente in questa situazio~
ne che occorre effettivamente un aiuto COin~
creta attraverso una strumentalizzazione,
per quanto concerne l'agricoltura, ma non
si possono lasciar fuori gli strumenti effet~
tivi che sono le categorie produttrici, le
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categarie interessate; nan si possonO' lascia~
re al di fuori di questi organismi che diven~
tana degli strumenti mastadantici, amma~
lati di elefantiasi, che non portanO' alcun
cantributo fattivo e pasitivo.

Ecco la ragione per cui diamo il nostra
vota contraria: nan perchè non appraviamo
la palitica comUlnitaria e nan vagliamo che
si crei un arganisma in ordine a delle esi~
genze comunitarie, ma saltanto per ragiani
esclusivamente politiche, per quelle ragiani
che avevamO' preannunciato in questa Aula
nell'ultima nastrO' interventO' prima della
saspensiane per le feste natalizie, quando in
questa Aula si fece presente la necessità di
una approvaziane rapida di questa strumen~

tO' che servirà soltantO' ad allinearsi tra i
tanti enti e le tante aziende di cui è ormai
castellata la nastra architettura statale, can
le conseguenze, anorevale ministrO' Ferrari~
Aggradi, che vediamO' agni gionna, can le
conseguenze che quando dabbiama registra~
re qualche migliaramenta nella produziane
agricala ~ e qualche migliaramento l'abbia~
ma registrato ~ dabbiamo sempre attri~
buirla a fattari stagionali, nan certa a fattari
relativi ad una palitica dell'agricaltura. Gra~
zie, signar Presidente.

P RES I D E N T E . Nessun altro chie~
denda di parlare per dichiaraziane di vato,
metto ai vati il disegna di legge nel suo
complessa. Chi la approva è pregata di al~
zarsÌ.

È approvato.

Per !'iscriiione all'ovdine del giorno dei di-
segni di legge n. 176 e nn. 281, 287, 423,
817 e 1183

D I R O C C O . Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

D I R O C C O . Mentre siamO' ancora,
per casì dire, nell'atmosfera agraria, mi
cansenta, signar Presidente, di rivolgerle la
sommessa preghiera di valer iscrivere al~
l'ordine del giarno del SenatO', alla ripresa
dei lavori, i seguenti disegni di legge: il dise~
gna di legge n. 176, che va satta il nome

di legge Bellisario, concernente «Modifica~
ziani alle narme sulla rifarma fandiaria ed
agraria nel territaria del Fucina », e i disegni
di legge riguardanti nuave norme in ma~
teda di enfiteusi 'e prestaziani fondiarie
perpetue (nn. 281, 287, 423, 817 e 1183), dei
quali in Cammissiane è stata elabarato un
nuavo testo unificato.

Questi disegni di legge sono malta attesi
dai settari interessati e rivestanO' carattere
di grande impartanza per il notevole van~
taggio che arrecherannO' all'agricoltura del
Paese.

la sana certa che l'onorevale Ministro del~
l'agricaltura cancO'rderà sulla fandatezza
della mia istanza.

FER R A R I ~ A G G R A D I, MinistrO'
dell' agricaltura e delle foreste. Domanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricaltura e delle fareste. SOIno piena~
mente d'acoO'rda can quanto ha chiesto il
Presidente della Cammissiane dell'agricaltu~
ra, senatare Di Racca. I provvedimenti
che egli ha ricardata sana di grande im~
partalllza, essendo il risultata di un lavaro
ampio, apprafondita e, creda, anche malto
castruttiva, e travana l'accordo oampleta
del Gaverna. Sarei malto grato al SenatO'
se potesse esaminarli in Aula il più presto
passibile.

P RES I D E N T E . Nan essendavi os~
servaziani, la rkhiesta del senatore Di Racoo
s'intende accalta e i disegni di legge sarannO'
iscritti all'ardine del giornO' alla ripresa dei
lavari in febbraio.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Modificazioni alle norme della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, per la disci-
plina dell'elettorato attivo e per la tenuta
e la revisione delle liste elettorali» (1378)
(Appravata dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca la discussione del disegna di legge:
«Madificazioni alle norme della legge 7 ot-
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tobre 1947, n. 1058, per la disciplina dell'elet~
torato attivo e per la tenuta e la revisione
delle liste elettorali », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Gianquinto.

Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dobbiamo lamentare che
ancora una volta leggi di rilievo come que~
sta, che implica delicate questioni di ordine
costituzionale e politico, vengano discusse
sotto l'assillo della fretta, che è cosa di~
versa dall'urgenza. Ci si dice che bisogna
approvare il provvedimento subito, nel te~
sto della Camera, perchè dal turno eletto~
rale della prossima primavera diversamente
sarebbero esclusi i giovani che raggiungono
la maggiore età e che secondo l'ordina~
mento attuale non potrebbero esercitare il
diritto elettorale, mentre viceversa divente~
ranno elettori se il disegno di legge in esa~
me sarà approvato. Da ciò la fretta e l'inop~
portunità, ci si dice, di presentare emenda~
menti e di approvarli, se presentati. Noi ri-
teniamo invece che la legge, almeno nei suoi
punti essenziali e di maggiore rilievo, può
essere emendata tempestivamente senza vio~
lare il diritto elettorale dei giovani nella
prossima primavera.

Intanto vi è concordia da parte di tutti
i settori nel riconoscere !'importanza ppli~
tica e democratica del provvedimento quale
strumento di manifestazione della sovranità
popolare. Con la legge in esame infatti si
allarga la partecipazione dei cittadini al~
l'esercizio del diritto di voto.

Lo stesso onorevole Taviani, durante un
dibattito alla Camera, ebbe a definire il ca~
rattere della legge come di consolidamento
dell'ordinamento democratico del nostro
Paese. D'acordo, onorevole signor Ministro,
ma ella dovrà darci atto che autori di questa
legge democratica, di allargamento del suf~
fragio e di consolidamento della libertà e
della democrazia, siamo noi comunisti. Gran
parte dei princìpi contenuti nel disegno di
legge sono stati oggetto di lunghe battaglie
da parte nostra nell'uno e nell'altro ramo
del Parlamento e alle rivendicazioni poste

dai Gruppi parlamentari comunisti i Go-
verni hanno opposto sempre una resistenza
passiva cessata soltanto quando i colleghi
Borsari ed altri alla Camera dei deputati
presentarono un disegno di legge che pone
le questioni in gran parte risolte dal prov-
vedimento che ci occupa oggi e che è stato
presentato ad iniziativa del Governo nell'al-
tro ramo del Parlamento con !'intendimento
di neutralizzare !'iniziativa autenticamente
democratica del Partito comunista italiano.
Dico questo, onorevole Ministro, a proposito
e a smentita delle solite accuse di antidemo-
crazia al Partito comunista. Cioè a dire, il
Governo di centrD~sinistra ha continuato
(anche qui, nulla di nuovo) la tradizione di
tutti i Governi dominati dalla Democrazia
cristiana: quando determinate iniziative par~
lamentari delle opposizioni non possono es~
sere ulteriormente contrastate, il Governo
fa sue queste iniziative, magari richiaman-
done il contenuto, e le presenta nei suoi
progetti di legge. Vorrei chiederle, onore~
vale Taviami, quando potremo avere final-
mente, dopo anni e dopo infinite promesse
mancate, il disegno di legge di riforma del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
tante volte annunciato e sempre differito.
Giace qui da molti mesi un organico pro-
getto presentato dal Gruppo comunista; il
Governo da tempo ha annunciato un suo
disegno di legge; i mesi passano, noi aspet-
tiamo e la legge di pubblica sicurezza non
viene riformata.

Comunque, torniamo al provvedimento in
esame, onorevoli colleghi. Il suo contenuto
si può compendiare e riassumere in quattrO'
aspetti: 1) il disegno di legge garaJntisce ai
giovani l'effettivo esercizio del diritto di voto
dal giorno stesso in cui essi raggiungono la
maggiore età. Con le norme in vigore, invece,
non sempre l'esercizio effettivo del diritto
di voto coincide col raggiungimento della
maggiore età; 2) il provvedimento riconosce
il diritto di voto ad alcune categorie di
cittadini che attualmente ne sonO' escluse;
3) il disegno di legge stabilisce la abolizione
del foro elettorale preferenziale; 4) il prov-
vedimento innova nella composizione e nel
funzionamento delle Commissioni elettorali.
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Senza l'assillo della fretta potrebbero es~
sere discusse e sollevate alcune questioni
relative all'ultimo aspetto del provvedimen~
to. Ad esempio: è tutta giusta, onorevole
siginor Ministro e onorevoli colleghi, la posi~
zione che il disegno di legge attribuisce al
sindaco quale presidente della Commissione
comunale elettorale? È corretto il provvedi~
mento laddove vuole che quando il sindaco
è sospeso dalle funzioni di ufficiale di Go-
verno, alla presidenza della Commissione
elettorale sia sostituito dal commissario del
Prefetto e non già dal vice sindaco, dall'as-
sessore delegato o dall'assessore anzialIlo?
Cioè a dire: è corretto ed esatto che il sin-
daco, in quanto presiede la commissione
elettorale, sia ufficiale di Governo? Sono que-
stioni che meriterebbero di essere approfon-
dite, dibattute e risolte secondo il nuovo
diritto democratico del nostro Paese. Ecco,
noi ci rendiamo conto della necessità di un
rapido iter, e non insistiamo su questa que-
stione che, pur essendo importante, non
prevale sulla esigenza di arrivare a prima-
vera oon la legge operante; come non insi-
stiamo neppure sull'altra questione. Sarebbe
accettabile, se non fossimo sotto l'assillo
della fretta, il modo di garantire in seno alla
Commissione elettorale comunale la rappre~
sentanza delle minoranze? A mio avviso no.
Anche questa è una questione che merite~
rebbe di essere approfondita, discussa e ri-
solta.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. È
il metodo migliore per garantire tutte le
minoranze: l'ho dimostrato anche alla Ca~
mera.

M A S C I A L E . Una minoranza omo~
genea!

T A V I A N I , Ministro dell'interno. An~
che due minoranze: non c'è altro metodo
matematico. Alla Camera si è discusso molto
ed io l'ho dimostrato: quando vi sono due
min~)ranZ)e, rI metodo matematico migliore
per garantire il massimo di possibilità che
tutte e due le minoranze siano presenti nel~
la Commissione è questo.

G I A N Q U I N T O . Onorevole Mini~
stro, è tanto poco certo che la legge prevede
il caso in cui nessun membro della mino~
ranza riesca eletto. È la legge che lo dice.

T A V I A N I , Ministro dell'interno.
Quando il rapporto è di 23 a 1, evidente~
mente non c'è nessun metodo matematico
che possa garantire la riuscita di uno.

G I A N Q U I N T O . Comunque le ho
detto che per noi è una questione seria, que~
sta, ma non tale da giustificare una remora
o un ritardo nell'approvazione della legge.
Pertanto mi limito ad enunciare riserve sul~
le quali insistiamo.

Un discorso analogo va fatto anche per le
Commissioni mandamentàli. Neghiamo, per
esempio, la legittimità della presenza, in
seno alle medesime, del rappresentante del
Prefetto che è quanto dire del rappresen-
tante del Potere esecutivo. In questa Com~
missione non è prevista la presenza delle
minoranze. Non possiamo rinunciare però,
signor Ministro, alle questioni che riguar-
dano il primo e il secondo aspetto della
legge, perchè sono questioni di principio.

L'articolo 48 della Costituzione, prima
parte, detta: «Sono elettori tutti i cittadini,
uomini e donne, che hanno raggiunto la
maggiore età ». Il diritto elettorale attivo
nasce quindi automaticamente nel momento
stesso in cui il cittadino raggiunge la mag-
giore età ed è esercitabile nel momento
stesso in cui il diritto nasce.

Dunque il diritto elettorale attivo nasce ed
è esercitabile automaticamente nel momento
stesso in cui il cittadino raggiunge la mag-
giore età. Da questo principio, riconosciuto
esatto dallo stesso senatore Giraudo, rela~
tore della Commissione, discendono impor-
tanti conseguenze, e cioè che il cittadino
che compie ventun anni nel giorno delle ele~
zioni diventa elettore, e in quanto titolare
del diritto elettorale attivo dev'essere posto
immediatamente in condizioni di esercitare
questo diritto.

Questo è il principio riconosciuto dal di-
segno di legge. Tuttavia di tale principio
esso non fa applicazione integrale in quanto
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l'articolo 21 esclude dal diritto di voto quei
giovani che compiono il ventunesimo anno
nel lunedì della votazione: «Entro dieci
giorni dalla data di pubblicazione del mani~
festa di convocazione dei comizi elettorali,
la commissione elettorale comunale com~
pila un elenco in triplice copia dei citta~
dini che, pur essendo compresi nelle liste
elettorali, non avranno compiuto nel primo
giorno fissato per le elezioni, il ventunesimo
anno di età».

Questo primo comma, onorevoli colleghi,
contiene molti errori di varia natura. In~
fatti, in quanto nella legge si enuncia il pri~
ma giorno, si verrebbe implicitamente ad
ammettere che le elezioni nel nostro Paese
possono essere svolte in più giorni. Poichè
questo principio si enuncia in una norma
di legge vuoI dire che, secondo il nostro
ordinamento, le elezioni possono essere svol~
te anche in più giorni.

Invece, onorevoli colleghi, non è così; la
Costituzione all'articolo 56 contiene il prin~
cipio che le elezioni debbano compiersi in
un solo giorno. L'articolo 56 riguarda i requi~
siti dell'eleggibilità e dice: «Sono eleggibili
a deputati tutti gli elettori che nel giorno
delle elezioni hanno compiuto i venticinque
anni di età ».

Ugualmente tutto il corpo delle leggi elet~
torali parla sempre del giorno delle ele~
zioni e con ciò stesso viene a stabilire il
principio che le elezioni si compiono in un
solo giorno. L'articolo 35 del testo unico
delle leggi per l'elezione della Camera dei
deputati detta così: «Alle ore 6 antimeri~
diane del giorno fissato per la votazione, il
Presidente riprende le operazioni elettora~
li... ».

La legge del 1963, che ammette i giovani
a votare purchè compiano il 21° anno nel
giorno delle elezioni ribadisce che le ele~
zioni si compiono in un solo giorno. Artico~
lo 2: «Nel caso di cui all'articolo 1 coloro
che non avranno compiuto il 21° anno entro
il giorno della votazione non potranno es~
sere ammessi al voto nè essere considerati
elettori. Entro dieci giorni dalla data di pub~
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re~
pubblica del decreto di convocazione dei
comizi elettorali, la commissione elettorale
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comunale compila un elenco in duplice co~
pia dei cittadini che, pur essendo compresi
nell'elenco I di cui all'articolo 13 della legge
7 ottobre 1947, n. 1058, non avranno oom~
piuto nel giorno fissato per le elezioni il

21° anno di età ». Dunque, non vi è un primo
e poi un secondo giorno, ma nel diritto elet~
torale positivo italialno un solo giorno è fis~
sato per le elezioni. La votazione, è vero, si
proroga sino alle ore 14 del lunedì. Chiaro è
però che tutte le norme elettorali prima
d'ora non hanno parlato di primo e di se~
condo giorno ma hano parlato, in armonia
con il principio contenuto nella norma della
Costituzione, soltanto e univocamente di
giorno fissato per la votazione. Quindi la
formulazione dell'articolo 21 del disegno di
legge è in oontrasto con la Costituzione ed
anche con tutte le norme del diritto eletto~
rale vigente. Essa presupporrebbe implicita~
mente che le elezioni si possano svolgere in
più giorni invece che in un giorno solo. Da
ciò il nostro emendamento, che non obbedi~
sce però a motivi di pura forma e di pura
armonia dell'attuale legge col nostro sistema
di diritto positivo e costituzionale.

La questione, a nostro avviso, va riguar~
data anche sotto un altro profilo perchè se
passasse il testo così come è stato approvato
dalla Camera potremmo trovarci davanti al~
l'assurdo che il giovane che compia 21 anni
la domenica vota, e il giovane che li com~
pia il lunedì, mentre cioè la votazione con-
tinua, non vota.

Questa è la conseguenza che cO'mporta
il disegno di legge quando distingue fra il
primo gioI1l1o ed il successivo.

La soluzione da dare, a nostro avviso, è
un'altra. Il diritto elettorale attivo nasce ~

siamo tutti d'accordo ~ nel momento in cui
il cittadino compie il 21° anno. Nel mO'mento
stesso in cui questo diritto nasce è esercita~
bile. Se il cittadino che acquista il diritto
elettorale lo può esercitare nel momento
stesso in cui lo acquista, ne discende che egli
deve essere posto in grado di esercitarlo
appunto sin da tale momento. Se questo
momento si verifica mentre è i!n corso una
votazione, il cittadino deve poter esercitare
il suo diritto. Del resto cosa vuoI dire « gior~
no fissato per la votazione », onorevoli col~
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leghi? VuoI dire « tempo fissato per la vo~
tazione }}, cioè a dire il tempo nel quale la
votazione deve aver luogo. Quindi, « giorno
fissato per la votazione}} è quel qualsiasi
giorno o quel qualsiasi momento nel quale
si vota; cioè, ancora, «giOI1ll0 fissato per
la votazione}} è quel qualsiasi giorno nel
quale può essere esercitato il diritto eletto~
rale, quel qualsiasi giorno nel quale la vota~
zione ha luogo.

Ora siccome, secondo il nostro sistema,
la votazione ha luogo anche durante il lune~
dì fino alle ore 14, se il cittadino compie la
maggiore età in quel giorno, acquista1ndo la
capacità elettorale mentre ancora è tempo
di esercitare il diritto di voto, egli deve
essere ammesso ad esercitarlo. Questa mi
pare la soluzione più corretta.

Certo, sarebbe logico, giusto, anzi neces~
sario, sopprimere la proroga della votazione
al lunedì: ciò significherebbe oltretutto ade~
guare la legislazione elettorale del nostro
Paese a quella di tutti gli altri Paesi. In tutto
il mondo si vota soltanto in un giorno,
senza proroga, e le urne si chiudono in una
determinata ora del giorno in cui la vota~
zione ha inizio. Ma questo è problema che
potrà essere sollevato in altro momento!

Nella situazione attuale io sostoogo che,
poichè il lunedì fino alle ore 14 è ancora
tempo di votazione, il diritto elettorale che
sorge anche durante questo momento deve
poter essere esercitato.

Sopprimendo, quindi, come noi proponia-
mo, la parola «primo}} nell'articolo 21, si
rende integralmente operante il principio
accolto dalla legge che, come abbiamo detto,
garantisce al giovane che compie la mag-
giore età di potere esercitare subito il diritto I

di voto. Si tratta di una questione molto
semplice che non può provocare dissensi
poichè se siamo d'accordo sul principio dob~
biamo essere anche d'accordo sull'applica~
zione integrale di esso, e sulle conseguenze
che ,ne derivano, tanto più che si tratta del~
l'esercizio di un diritto costituzionale.

L'altro motivo di riserva da parte nostra
investe il contenuto dell'articolo 2 che ri-
guarda l'esclusione dal diritto di voto dei
cittadini ai quali sono applicate le misure
di prevenzione previste dall'articolo 3 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423.

E anche qui giova il richiamo alla Costi~
tuzione. L'articolo 48 fissa le cause di esclu~
sione dal voto; anzi, la norma parla di limi~
tazione del voto, che è qualcosa di diverso
dall'esclusione. Le cause sono tre: incapa~
cità civile, sentenza penale irrevocabile, casi
di indegnità morale indicati dalla legge.

Ora, i provvedimenti previsti dall'artico-
lo 3, cioè a dire libertà vigilata e soggiorno
obbligato, non producOlno incapacità civile;
nè sono applicati con sentenza. Sono causa,
allora, di indegnità morale? Questo è il pro-
blema.

La legge fa riferimento a coloro che erano
sottoposti all'ammonizione e al confino ed
assimila coloro che sOlno colpiti dai provve~
dimenti previsti dall'articolo 3 a coloro che
erano colpiti dai provvedimenti di ammo~
nizione e di confino. A mio avviso, dovrebbe
essere pacifico che la legge del 1956 non ha
innovato soltanto la procedura, ma anche
profondamente e in senso qualitativo il ca~
rattere stesso delle misure. Ha sostituito
alle misure dell'ammonizione e del confino
misure di natura diversa.

Il confino, onorevoli colleghi, nel quadro
della legge di pubblica sicurezza, aveva un
carattere esplicitamente infamante. Poteva~
il10 essere assegnate al confino le persone
diffamate, ed erano persone diffamate, a
norma della legge di pubblica sicurezza, co~
loro che erano stati denunziati per deter~
minati delitti, dai quali erano stati assolti
per insufficienza di prove. Quindi era diffa~
mato colui che, denunciato per rispondere
di un determinato delitto, era stato assolto
per insufficienza di prove; vale a dire, era
colui che assumeva la veste giuridica di in~
diziato di un determinato delitto. Costui era
diffamato, con ciò stesso era moralmente
indegno. Ma aggiungo, anche, signor Presi-
dente, che la misura del confino, a norma
della legge di pubblica sicurez:z;a, aveva ca-
rattere punitivo ed affiittivo, tanto è vero
che la legge disponeva che la misura del
confino si scontava con l'assegnazione ad una
colonia o in un determinato comune, e si
scontava con l'obbligo del lavoro. Quindi
non era una misura meramente amministra~
tiva di prevenzione, ma una misura quasi
equivalente alle pena. La legge, ripeto, espli~
cita mente diceva che il confino si scontava
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con il lavoro obbligatorio e con l'assegna~
zione in una colonia agricola o, in certi casi,
in qualche comune. Così anche coloro che
erano raggiunti dalla misura dell'ammoni~
zione, erano essi stessi persone diffamate.
Quindi l'ammonito e il coatto erano persone
diffamate. C'era cioè questa categoria giuri~
dica di persone, e non v'è dubbio che la
persona giuridicamente diffamata era mo~
ralmente indegna.

La legge del 1956 non prevede più la fi~
.gura giuridica della persona diffamata e
non attribuisce più alle misure che essa
contiene lo stesso carattere promanante dal~
la legge di pubblica sicurezza. Colui che è
assegnato al soggiorno obbligato ha una si~
tuazione giuridica diversa da quella propria
di colui che era assegnato al domicilio coat~
to, innanzitutto perchè non è più una per~
sona diffamata; nemmeno è diffamato colui
che è soggetto alla libertà vigilata. Cioè a
dire, quelle previste dalla legge 1956 sono
vere e proprie misure di prevenzione ammi~
nistrativa che non hanno nessuna parentela
con il confino e con l'ammonizione.

Caduto quindi il presupposto che legitti~
mava !'indegnità morale come discendente
dalla qualificazione giuridica di persona dif~
famata, mi pare che non si può dire che
colui che sia sottoposto ad una delle misure
previste dall'articolo 3 della legge del 1956
sia moralmente indegno.

La Costituzione prevede la limitazione o
l'esclusione dal voto soltanto nei confronti
di quei cittadini che siano moralmente inde~
gni. Ma i cittadini non si possono ripartire
in due categorie soltanto: i moralmente de~
gni e i moralmente indegni. Ci sono citta~
dini moralmente degni, cittadini moralmente
indegni e cittadini che sono di una zona
neutra; che non possono essere qualificati
cittadini moralmente degni ma nemmeno
moralmente indegni. Come nel diritto pe~
naIe vi sono atti penalmente indifferenti,
così, sotto il profilo della materia che ci
occupa, vi sono cittadini che, pur non es~
sendo lo specchio dell'onestà, non sono tut~
tavia moralmente indegni

La Costituzione prevede l'esclusione dal
voto soltanto per i moralmente indegni:
questa è la legge fondamentale della Repub~

blica e questa legge noi dobbiamo applicare.
Nell'altro ramo del Parlamento abbiamo ri~
conosciuto il valore positivo di gran parte
del provvedimento, tanto è vero che siamo
anche noi autori del medesimo. Abbiamo la~
mentato le stesse cose che lamentiamo da
qui, tranne un aspetto della legge e precisa~
mente la questione della limitazione del voto
ai giovani che compiono 21 anni nel lunedì
delle elezioni. Ora, questa posizione di cri~
tica e di riserva e il fatto che molti dei
nostri emendamenti non sono stati accolti
~ anzi sono stati respinti ~ non ha im-
pedito al nostro Gruppo di dare voto favo~
revole al provvedimento alla Camera dei
deputati. Abbiamo ora presentato gli emen~
damenti perchè riteniamo che, riguardando
questioni di fondo, di applicazione dei prin~
cìpi costituzionali, essi non ammettono nè
compromessi nè transazioni. Confido che il
Senato voglia approvare tali emendamenti;
in ogni caso siamo sempre leali e aperti e
dichmro che il voto dei comunisti al prov-
vedimento non dipenderà dalla sorte dei
suddetti emendamenti che, tuttavia, rite~
niamo giusti. Il nostro voto al provvedi~
mento, quale che sia la sorte dei nostri emen~
damenti, è positivo; noi siamo per l'appro~
vazione del disegno di legge.

Vorrei fare soltanto un'osservazione, ono~
revole Ministro. Il Governo ha fatto molte
premure per la rapida approvazione del
provvedimento, ma perchè non ha pJ10posto

~ e poteva farlo ~ l'entrata in vigore della
legge nel giorno stesso della sua pubblica~
zione della Gazzetta Ufficiale?

T A V I A N I , Ministro dell'interno. E
gli strumenti tecnici? Evidentemente, se
fosse stato possibile l'avremmo fatto.

G I A N Q U I N T O . Volevo soltanto
dire che avete fatto tanta premura e vi siete
dimenticati di una norma tanto elementare.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Bonafini. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, col
presente disegno di legge si compie un ulte~
riore miglioramento, nel nostro Paese, nella
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vita democratica. Essa si consolida in un
più rigoroso rispetto costituzionale. Nel con~
eludere oggi l'iter di questo disegno di legge
credo non sia atto di presunzione se mi
soffermo sugH sforzi e sulle riceIiche di ogni
mezzo idoneo attuati nel tempo dal socia~
lismo italiano. Apro una breve parentesi in
polemica con il senatore Gianquinto, rife~
rendomi al fatto che egli interpreta dei
tempi politici di cronaca in termi,ni di
storia.

G I A N Q U I N T O. Che cosa vuoI dire
questa affermazione?

B O N A F I N I . Quando il collega Gian-
quinto sa che dopo di lui parlerà un socia~
lista su questo tema, abbia almeno la corte~
sia di ricordare che dal 1902 il Partito so~
cialista italiano si è battuto per la demo.
crazia insistendo proprio su questi precisi
temi. (Interruzione del senatore Gianquinto).

Parlavo degli sforzi e delle ricerche attuati
nel tempo dal socialismo italiano impegnato
come protagonista affinchè ogni cittadino,
raggiunto il ventunesimo anno, potesse adem-
piere al diritto di voto. È quindi con soddi~
sfazione che notiamo l'adesione unanime dei
Gruppi a un atto di importanza primaria in
ogni regime democratico. A queste valuta-
zioni fondamentali certamente altri gruppi
avranno motivo di manifestare la particola~
rità del loro consenso o evidenziare altri
marginali aspetti che il disegno di legge non
affronta. Comunque, rimane il fatto che pre-
minente sia il principio di facilitare la gio-
ventù italiana ad essere protagonista e arte~
fice della vita dello Stato, contribuendo con
ciò aHa formazione della volontà politica del-
la collettività. Si è ad divenuti ,all'abolizione
del diritto di opzione, che per taluni rispec~
chia una situazione contingente, da noi con~
siderata storicamente superata e peraltro
fonte talvolta di veri e propri brogli elt't-
torali.

Anche per quanto concerne le commis~
sioni elettorali comunali e mandamentali,
notiamo che il presente disegno di legge
evidenzia un notevole miglioramento della
legislatura vigente, sia per la durata in ca-
rica delle Commissioni come per la compo-
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sizione delle stesse. Per noi socialisti, consi-
derando il lungo e faticoso e contrastato
cammino al quale fu costretta la democra-
zia nel nostro Paese per affermarsi prima e
consolidarsi oggi, si pone un permanente
impegno, convinti come siamo che il più
rigoroso rispetto della volontà del cittadino
nel determinare le strutture primarie dello
Stato sia la garanzia fondamentale per Uin
progredire della comunità verso maggiori
traguardi, dove lo Stato di diritto sia norma
comune di vita civile per ogni cittadino.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dal punto di vista poli-
tico si può dire che questo disegno di legge,
a parte alcune osservazioni che mi permet~
terò di fave, elimina, sia pure con ritardo
alcune manchevolezze che esistevano nella
vecchia legge che disciplinava !'iscrizione
dei cittadini nelle liste elettorali.

Pur tuttavia, onorevole Ministro, noi sia-
mo insoddisfatti per quanto riguarda l'arti-
colo 10. Faccio questa osservazione nella
speranza che l'onorevole Ministro ed i col-
leghi vorranno teneme conto quando si ar-
riverà ~ se vi si arriverà ~ a mettere in
votazione gli emendamenti annunciati anche
dal collega Gianquinto.

L'articolo 10 così recita: «Gli elettori
iscritti nelle liste di un comune 'ai sensi del
predetto articolo 10, sOlno cancellati da tali
liste e iscritti in quelle del comune di resi-
denza anagrafica ». Noi facciamo osservare
che con la disposizione legislativa in corso
di approvazione dovrà abolirsi l'articolo 10
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, in modo
che sia revocata soltanto l'opzione prevista
da detto articolo e non quella di cui al suc-
cessivo articolo Il, che riflette gli emigrati
all' estero ai quali, per ovvie ragioni, è dove-
roso lasciare tale facoltà e che peraltro non
comporta, contrariamente alla prima, alcun
onere, in quanto, in questo caso, l'unica age-
volazione è quella della riduzione ferroviaria
nei confini italiani.

Si avverte però che ci sono molte circo~
lari sull'interpretazione della legge quando
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c'è da fare la revisione, per cui mi permet~
terei di suggerire, onorevole Ministro, se
l'articDlo 10 vuole raggiungere lo scopo che
si è prefisso, che disponga affinchè le ope~
razioni in atto siano uniformate ai prov~
vedimenti medesimi in modo che, al mas~
sima entro due o tre revisioni dinamiche
dalla sua attuazione, tutti gli elettori risul~
tino iscritti nelle liste del comune di resi~
denza, notificando alla parte il modello 4~DA
per la cancellazione e il modello 5~D per la
Iscrizione così come si procede nei casi di
trasferimento di residenza.

E nel contempo è chiaro che dovrà abolir~
si l'articolo 118 del testo unico delle leggi
per l'elezione della Camera dei deputati, ap~
prDvato con decreto presidenziale n. 361, con
il quale appunto sono concessi quei bene~
fici, altrimenti sarebbe un contro senso.

Un altro punto sul quale non siamo d'ac-
cordo è all'articolo 16 dove si dice: ({ I com~
ponenti, la cui designazione spetta al Con~
siglio provinciale, sono scelti tra gli elet~
tori dei comuni del mandamento estranei
all'amministraziDne dei oomuni medesimi,
sempre che siano forniti almeno del titolo
di studio di scuDla media di primo grado
ovvero che abbiano già fatto parte di com~
missioni elettorali per almeno un biennio, e
non siano dipendenti civili o militari dello
Stato nè dipendenti della Provincia, dei
Comuni e delle istituzioni pubbliche di assi~
stenza e beneficenza in attività di servizio ».

A questo articolo abbiamo proposto lo
emendamento perchè secondo noi ci sembra
stranO' che mentre un cittadino per essere
sindaco o consigliere debba compiere solo
la prova d'alfabetismo, per essere designato
compDnente di questa commissione provin-
ciale debba essere in possesso di un titolo
di studio di scuola media di primo grado.

Un'altra cosa non riusciamo a spiegarci, t'

chiediamo lumi al Ministro, cioè l'esclu~
sione da questa designazione dei dipendenti
civili o militari dello Stato e dei dipendenti
della Provincia, dei Comuni e delle istitu~
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza
in attività di servizio. Sicchè quelli designati
dal Prefetto possono essere dipendenti pub~
blici, perchè il Prefetto non nomina il comu~
ne cittadino, ma designerà i suoi funzionari.

Dunque quando la designazione avviene da
parte del Prefetto non vi sono limitazioni.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. De~
vano essere funzionari...

M A S C I A L E . QueJ1i di nomina del
Prefetto lo devono essere, quelli del Consi~
glio provinciale non lo devono essere; è
qui l'incongruenza, onorevole Ministro.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. È
incongruente lei.

A L BAR E L L O . Un maestro elemen~
tare, che è un impiegato dello Stato perchè
nOln può essere membro di nomina del Con~
siglio provinciale?

M A S C I A L E . Non si comprende la
ragione dell'esclusione dei dipendenti degli
enti locali, in particolare delle istituzioni
pubbliche di assistenza e di beneficienza. In~
fatti il rapporto con gli eletti è remoto e
si deve escludere senz'altro una possibile
interferenza, anche perchè non è che il mem~
bra designato dal Consiglio provinciale deb~
ba fare il controllore ed il controllato, non è
che debba maneggiare soldi; egli deve sol~
tanto adempiere ad alcuni doveri che deri-
vano dalla legge. Dunque, è compatibile
il funzionario designato dal Prefetto e non
è compatibile il cittadino designato dal
Consiglio provinciale: questa è una aperta
violazione.

Vi è poi un altro problema. I connazionali
residenti all'estero sono ripartiti tra le sin~
gole sezioni secondo l'ordine alfabetico, sal~
va che, per la loro entità numerica, e si
rende necessaria l'istituzione di apposite
sezioni. Anche questo è un non senso. Noi
avremmo preferito che questo comma fosse
h!~mulato in modo da non creare delle con~
fusioni e da non creare, durante la verifica
e la revisione semestrale delle liste elettorali,
errori dannosi in rapporto allo scopo che
si propone la legge.

Un altro punto l'ha sollevato il collega
Gianquinto per quanto concerne la precisa-
zione che deve farsi sulle minoranze. Io ave~
va parlato di una minoranza omogenea, e
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l'onorevole Ministro ci ha detto: noi chie~
diamo che siano presenti tutte le minoran-
ze nelle Commissioni comunali per la revi-
sione delle liste elettorali. Però a me sem-
bra che ciò sia anche tecnicamente impos-
sibile, onorevole Ministro...

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Il
metodo adottato è quella che rende mag-
giormente passibile la presenza di due mi-
naranze nella Commissione. È chiaro che
quandO' il rapporto è di 23 a 1 non c'è altro
che una minoranza e allora can l'aggiunta
vi è presente quella minaranza. D'altra par-
te, lei può trovare quanti meÌ'odi vuale, ma
non è possibile avere il metodO' perfetto.
Alla Camera se ne è discusso ed erano stati
presentati degli emendamenti, ma poi vi è
stata concardia unanime nel ritenere che
questa fosse tecnicamente e matematica-
mente il metodO' migliore. Se lei mi dimo-
stra che ,ce ne è uno migliore. . .

M A S C I A L E . Onorevole Ministro, le
vogliO' fare un esempio pratico, pur rispet-
tando le opinioni dei colleghi dell'altro ramo
del Parlamento: un Consiglia comunale com-
posto di 20 consiglieri, 16 della maggioran-
za e 4 della minoranza. Può anche darsi che
la minoranza sia oomposta di due O' di tre
gruppi, sicchè sarà la minomnza delle mi-
noranze, secondo la tesi che ella ha saste-
nuto in questa momento.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Mi
suggerisca allora lei un nuova metada.

M A S C I A L E la parlava di mag-
giaranza nella minaranza: basta l'unione di
alcune minaranze, di tre minaranze, ad
esempiO', a danno della maggioranza della
minoranza perchè questa veda ridatte le sue
possibilità...

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Ma
lei came vuO'le impedire che avvenga questo?

M A S C I A L E . A parte il fatto che
questo problema si sarebbe davuto discu-
tere con maggior tempo a dispasizione e
quindi con maggiore approfO'ndimento...

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Per
impedire il verificarsi di questo inconvenien-
te bisognerebbe rifarsi alla specificazione
partitica. Però tutte le leggi elettO'rali, quan-
do parlano di questo, si basano esclusiva-
mente sui numeri, ed io la sfido a travare
il metadO' matematico per risolvere il pro-
blema che lei pone, anche studiando non
dieci giorni, ma dieci anni. QuandO' c'è
una maggiaranza compatta di 16 membri
ed una minoranza di 4 membri divisi 2 e 2,
non c'è nessun metodo per impedire che i
16 si prendano tutti i seggi: ilnfatti i 16 si
divideranno 8 e 8 e magari, cOIn una vota-
zione ancora più analitica, si divideranno
in 4, 4, 4 e 4, mentre dall'altra parte la mino-
ranza sarà sempre 2 e 2. Ripeto, l'unico
metodo sarebbe quello di dare una qualifi-
cazione politka agli eletti e quindi ai grup-
pi, ma evidentemente questo non è assolu-
tamente possibile £arlo in sede di legge
elettorale.

Comunque, il caso che lei pane è raris-
simo; in concreto è più facile che si verifichi
il caso opposta.

M A S C I A L E . Naturalmente il prima
non esclude il secondo.

Passando all'articolo 12, signal' Presiden~
te, il nono comma recita testualmente:
«Per la validità delle riunioni della Com-
missione è richiesto l'intervento della mag-
gioranza dei companenti. In seconda con-
vocazione le riunioni sono valide se il nu-
mero dei presenti non sia inferiore a 3 se
la Commissione è composta di 5 a 7 mem-
bri ed a 4 se è composta di 9. Le decisioni
sona adottate a maggioranza di voti; in caso
di parità prevale il voto del Presidente ».
Poi al oomma 13 è detto: «Finchè la Com-
missione non sarà ricostituita, in casa di
necessità le relative fUlnzioni saranno svolte
da un commissariO' prefettizio ».

Io non vedo il motivo perchè debba su-
bentrare il commissario prefettizio al sin-
daco se in mancanza di questi c'è un suo
delegato o la Giunta comunale o il Consiglio
comunale. C'è proprio bisogno di mandare
il commissario prefettizio a presiedere la
riunione? Questa è Ulna menamazione! E in
ogni modo noi riteniamo che, prima che in-
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tervenga il commissario prefettizio, bisogna
che la Commissione sia riconvocata, prO'.
prio per rispettare tutti i diritti dei cittadini
nell'esercizio delle proprie funzioni.

Queste osservazioni ho voluto fare, onore~
vale Ministro, e tralascio di chiedere in
questo momento il suo parere ~ perchè
gliela chiederemo in sede di votazione de~
gli emendamenti ~ per quanto riguarda
l'articolo 33, dove è detto: «Il Governo
della Repubblica è autorizzat.o a riunire in
testo unico, entro il termine di un anno, le
dispO'sizioni della legge 7 ottobre 1947, nu~
mero 1058, della legge 23 marzo 1956, n. 137,
e della presente legge ».

Noi abbiamo presentato un emendamento
con il quale chiediamo che sia istituita una
Commissione composta di 15 deputati e di
15 senatori che affianchi l'opera del Ministro
in relaziO'ne proprio a questo articolo 33,
che è molto impegnativo e che ci preoccupa.

Erano queste le osservazioni che deside~
ravo fare e che mi sono permesso di fare
a nome del Grupp.o socialista di unità pro~
letaria e concludo, onorevole Ministro, au~
spicando che gli emendamenti che noi ab~
biamo presentato vengano presi in oonsid&
razione; comunque, anche se non saranno
accettati, noi anticipiamo il voto favorevole
,a questo disegno di legge che rappresenta
il primo avvio per la risoluzione dei grossi
problemi riguardanti la vita comunale, pro-
vinciale e regionale del nostro Paese. Grazie.
signor Presidente.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Pace. Ne ha facoltà.

P A C E . Due espressioni, onorevole si~
gnor Presidente) onorevoli senatori, onore~
vale Ministro: una espressione di consenso
ed U!na espressione di perplessità e di ripen~
samento. Certo, questo testo legislativo ha
una sua vasta portata che incide sull'elet~
torato attivo, che incide sulle opzioni e
sulla strutturazione delle commissioni man~
damentali e comunali; e avrebbe bisogno
forse di una vasta area di discussione, sep~
pure per il destino del nostro sistema noi
si debba ripetere l'ampio dialogo che è stato
intessuto Inell'altro ramo del Parlamento.

Vasto disegno di legge, vasto provvedi~
mento legislativo che si suggella poi in quel-
l'articol.o 33 che dà la facoltà al Governo
della Repubblica di riunire in testo unico
entro il termine di un anno, le disposizion
della legge 7 ottobre 1947, n. 1958, della legge
23 maggio 1956, n. 137, e le disposizioni che
andremo a stabilire con la presente legge.
Quindi un testo legislativo che opera in
molteplici momenti del processo elettorale,
adeguando le disposizioni alle esperienze
maturate nel tempo e alle indicazioni che
dal tempo sono additate.

Espressione quindi di consenso, nel com-
pl,esso, al provvedimento legislativo: di con~
senso per quanto attiene la strutturazione
delle Commissioni comunali e mandamen~
tali, di consenso per quanto attiene l'esten~
sione dell'elettorato attivo con !'investitura
dell'esercizio di questo diritto ai giovani

'allorchè abbiano raggiunto quella maggiore
età che è segnata nella prima parte dell'ar~
ticolo 48 della Costituzione, che disciplina
e determina i rapporti pO'litici del cittadino
ne1J'esercizio del suo diritto di voto. Inve-
stitura al momento proprio e al momento
giusto, che tanto più si appalesa necessaria
quando si ripensi alle carenze che si sono
dovute lamentare nelle ultime elezioni am~
ministrative e per rimediare alle quali nelle
'ultime due consultazioni politiche è stato
necessario correre oon sollecitudine all'ema~
nazione di provvedimenti legislativi ad hoc.

Noi riteniamo che l'estensione del diritto
di voto al compimento del ventunesimo anno
di età significhi l'attuazione di una prescri~
zione che è nella Costituzione, ma anche e
soprattutto una pmva concreta della volontà
del vigente ordinamento di andare verso i
giovani e di investirli subito delle responsa~
bilità che si connettono avanti tutto in que~
sto sovrano esercizio del diritto di voto.
Nessun dissenso d'altra parte è stato espres-
s.o in merito nell'altro ramo del Parlamento
e sinora, per quante parole l'arco politico
abbia detto per bocca di oratori autorevoli
di altre parti, io penso che nessun dissenso
vi sia neanche in questo ramo del Parla-
mento.

Mi pare che il meccanismo che viene arti-
colato nelle successive disposizioni sia il mi-
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gliore ipotizzabile per soddisfare le esigenze
di funzionalità tecnica. Si potrebbero dire
tante cose, ma la verità è che altri sistemi
o altro modo di articolare la funzionalità
di questa revisione elettorale e !'immissione
attraverso necessarie compilazioni e aggior~
namenti nelle liste non sono configurabili.

Espressioni dunque di consenso.

Dove io onorevole Ministro ed onorevoli
senatori, debbo dichiarare una ragiorne di
ripensamento e di perplessità è in ordine
all'articolo 10, che particolarmente tocca me
che sono un meridionale ed appartengo ad
una terra la quale ha una emorragia conti~
nua di emigrazione. Vogliate ascoltarmi. Io
non ho la pretesa di capovolgere le cose
che voi avete potuto statuire nell'Olimpo
delle vostre decisioni; ma io sottopongo alla
vostra benevola valutazione e alla vostra
responsabile attenzione queste ragioni, ed
avrò finito il mio compito.

L'aIticolo 10 della legge del 1947, come
è stato ricordato dal carissimo e bravissimo
collega Masciale, conferisce all' elettore il di~
ritto di opzione, cioè la scelta, diremmo noi
avvocati, di un proprio foro elettorale. Noi
con il presente testo legislativo aboliamo tale
foro elettorale e veniamo ad identificarlo
con il foro amagrafico. Questa abolizione da
che cosa è postulata? Se io debbo votare in
piena coscienza l'abolizione della norma con~
segnata nell'articolo 10 della legge del 1947,
è necessario che mi renda conto di tale ne~
cessità. Vediamo le ragioni che sono state
addotte.

La prima ragione è che scarso sarebbe
stato l'uso di questa facoltà, essendosene av~
valso allo maggio 1964 appena lo O48 per
cento dell'intero corpo elettorale. Si tratta
di un argomento non certamente valido, in
quanto destinataria di una legge non è ne~
cessariamente la maggioranza, ma l'unani~
mità della collettività nazionale, anzi direi,
se mi si consente, che più che della mag~
gioranza sono i diritti delle minoranze che
la legge tende a tutelare. La legge tutela
l'unanimità in una ben ordinata società e
siccome noi abbiamo ad essere una ben or~
dinata società, non so perchè sia pure dello
0,48 per cento del corpo elettorale non ci
si debba preoccupare.

Secondo argomento che ho inteso ripetere
è quello che l'emigrato, il quale torna al suo
Paese all'ultimo momento, non ha avuto la
possibilità di seguire la vigilia elettorale per
orientarsi nell'espressione del suo voto. Ora,
questa ratio decidendi mi pare sommamente
ingenua perchè io ancora devo conoscere
quell'elettore il quale dia il suo voto in virtù
della propaganda elettorale; con tutto il
rispetto per le parole che andiamo buttando
da tutti i bigonci elettorali, io devo ancora
conoscere un elettore che abbia dato il voto
per le chiacchiere che si san dette. Questo
sarebbe assolutamente fuori dalla realtà
umana e dall'umano accadimento delle cose.
Si vota per tanti orientamenti e per tante
suggestioni, non certo per quella che può
essere la propaganda fatta alla vigilia elet~
torale. Siate certi: nessuno vota in virtù
delle ubriacature della vigilia; d'altronde
poi i grandi temi di fondo non sono propri
di una determinata zona o di un determi-
nato settore della nostra Penisola, ma sono
comuni a tutta la Penisola.

Terzo argomento. Il diritto di opzione fa~
vorirebbe dei gruppi politici i quali con
callidi spostamenti di elettori alterano il
responso della consultazone elettorale. Que--
sto certamente è un argomento che potreb-
be avere forza ed efficacia convintiva. È vero
che vi sono state codeste manovre, ed io lo
posso dire perchè appartengo a un partito
che non si può permettere queste emigra-
zioni in massa; se lo possono permettere
le due formazioni politiche vistose, cospi~
cue del nostro scacchiere politico. Comun~
que, onorevole Ministro, non penso che
questa disposizione sia idonea, sia provvi-
da, sia efficace, sia positiva per evitare questi
che poc'anzi sentivo chiamare brogli elet~
torali ricorrenti. Penso in sostanza che, con
la norma proposta, non si evita questa for~
ma di abuso del diritto di voto determinato
dalla facoltà di opzione. Gli spostamenti
artificiosi sono anche possibili con questa
legge; sono più difficili, è vero, richiedono
un maggiore respiro di tempo, ma non sono
evitati. Se si fosse trovato un marchinge~
gno più funzionale e di più certo e più po-
sitivo esito, l'argomento sarebbe di efficacia
convintiva e conclusiva. Penso, pertanto,
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onorevole Ministro, che dovrei esprimere
proprio la mia perplessità se dovessi dare
il mio voto a questa particolare norma, pur
approvando, come poc'anzi ho detto, tutto
il testo del provvedimento. Questo voler
avvincere l'esercizio del diritto di voto al
luogo di residenza, questo voler identificare
le liste elettorali con quelle anagrafiche, mi
pare sia un principio che non è sorretto da
ragioni convincenti.

Ripeto ancora e concludo: se io avessi
sentito delle ragioni convincenti, avrei supe~
rata in me stesso, in questa autocritica medi~
tata che mi faccio sempre, queste ragioni di
perplessità che mi angustiano. Onorevole Mi~
nistro e onorevoli senatori, ho presente il
corpo elettorale del mio paese. Io ho paura
che la struttura, il volto del corpo eletto~
rale, con questa disposizione, vengano ad
alterarsi e a deformarsi. Penso che questa
privazione nel cittadino del diritto di pre~
scegliere quello che poc'anzi chiamavo il
foro elettorale sia particolarmente inoppor-
tuna in questo momento nel quale il flusso
della emigrazione anche interna stacca, al-
lontana dai propri paesi tanti cittadini. Re~
cidere questo legame costituito dall'eserci~
zio di voto vale a incrudelire la tristezza di
tanti distacchi e a rinsaldarli. Aggiungerò
un rilievo sentimentale: forse talvolta eser~
citare il diritto di voto significa tornare al
proprio paese, mantenere vive le tradizio~
ni, anche votare per chi si conosce, poichè
gli emblemi politici hanno il 10m valore,
hanno il loro fascino, hanno la loro sugge~
stione, hanno il loro peso, ma pure gli uo~
mini proposti dalle candidature possono es~
sere determinanti per le scelte, per le solu~
zioni cui l'elettore va ad affidare la sua
scheda.

Per queste ragioni io, con convinto animo,
mentre voto 001 mio Gruppo il provvedimen~
to legislativo, esprimo i dubbi e le perples~
sità per l'articolo 10 che, ove le ragioni che
vorrà dirci il Ministro fossero convincenti
(io non le vedo ma può darsi che io non
abbia la capacità di vederle), potremmo an-
che superare.

P RES I D E N T E. t iscritto a parlare
il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, pare
giusto che sul disegno di legge ora in di-
scussione si soffermi, come del resto è av~
venuto, l'attenzione dell'Assemblea, al fine
di valutarne la portata e di apprezzarne gli
intenti.

Tutte le leggi che, direttamente o indiret~
tamente, incidono nella materia elettorale,
hanno significato e rilevanza politica: lo
hanno anche quelle di contenuto apparen~
temente tecnico; 10 hanno anche queste, per~
chè 'la strumentazione diretta a consentire
il perseguimento di fini verso i quali si è
orientata una determinata scelta riesce sem-
pre a influenzare i fini stessi, talvolta in ar-
monia con i medesimi, talvolta in contrasto.

L'esame del disegno di legge con il quale
si apportano sostanziali modifiche alla disci~
plina dell'elettorato attivO' e alle norme sul~
la tenuta e la revisione delle liste elettorali
~ esame fatto in prima Commissione perma~
nente e di cui è pregevole e fedele testimo~
nianza la lucida relazione del senatore Gi-
raudo ~ ha posto in evidenza i tre temi
principali sui quali verte la nuova norma~
zione: quello della realizzata possibilità di
accesso all'esercizio del diritto elettorale da
parte di chiunque, in possesso di ogni altro
requisito, abbia raggiunto al giorno delle
elezioni il ventunesimo anno di età; quello
della più opportuna «localizzazione» del
diritto di voto; quello infine di una migliore
strutturazione delle commissioni elettorali
e di una maggiore efficienza del loro fun-
zionamento.

Esamineremo, brevemente, i tre temi, cer~
cando di rilevarne la portata e valutando
le soluzioni accolte nelle proposte in discus~

I sione; soluzioni che ci trovano, in massima,
consenzien ti.

t appena il caso di ricordare che l'artico~
lo 48 della Costituzione, nel suo primo ali~
nea, proclama che « sono elettori tutti i cit~
tadini, uomini e donne, che hanno raggiunto
la maggiore età », e questa si raggiunge al
compimento del ventunesimo anno. Ne con-
segue che, per dettato costituzionale, chiun-
que abbia compiuto i ventun'anni al dì delle
votazioni elettorali, dovrebbe poter esercita-
re il diritto di voto e aver accesso alle urne.
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Ciò però non avviene stando al vigente SQ.
stema di formazione e di revisione delle liste
elettorali, le quali, a tenore della legge 7 ot.
tobre 1947, n. 1058, comprendono tutti i
cittadini che abbiano compiuto i ventun'an.
ni o che li compiano entro il 30 aprile del.
l'anno successivo a quello della formazione
delle liste medesime, con l'effetto che tutti
quelli i quali andranno a raggiungere la
maggiore età dopo il 30 aprile, ma prima
della data stabilita per le elezioni politiche
o amministrative indette successivamente,
vengono a risultare esclusi dall'esercizio del
diritto di voto pur avendo maturato il pre.
scritto requisito dell'età.

Si tratta, come ognun vede, di un difetto
gravissimo della legge vigente: di un difetto
che non esitiamo a qualificare come vera
e propria illegittimità costituzionale, impli.
cando esso violazione dell' articolo 48 della
Costituzione.

Va tuttavia ricordato che per le elezioni po.
litiche del 1948 e del 1963 si è cercato di
rimediare al segnalato difetto con le leggi,
rispettivamente del 4 febbraio 1948 e del
9 febbraio 1963, che hanno disposto l'anti.
cipazione delle operazioni di revisione delle
liste, ammettendo così al voto i cittadini
che andavano a raggiungere la maggiore età
entro il giorno della votazione. Ma si è trat.
tato di disposizioni rigua:rdanti ipotesi li.
mitate e che non valgono a coprire tutte le
possibilità di inconvenienti. Va aggiunto che
per le elezioni amministrative :nessuna nor-
ma di correttivo è stata emanata.

Il permanere dell'accennata situazione, 01.
tre a costituire una intollerabile violazione
della norma costituzionale contenuta all'aI'.
ti colo 48, avrebbe l'effetto, di rilievo poli.
tico non trascurabile, di escludere dal voto
parecchie migliaia di cittadini optima jure,
appartenenti alle classi giovanili, e costituen.
ti, per ciò stesso, elemento irrinunciabile
del corpo elettorale al quale è devoluto il
fondamentale compito di designare i com.
pO'nenti degli organi primari della vita po-
litica ed amministrativa del Paese.

Con la legge che ci accingiamo a votare
l'errore viene corretto; e la correzione è af.
fidata ad un congegno assai semplice, con.
sistente, essenzialmente, nella sostituzione

della revisione annuale, come prevista dalla
legge del 1947, con due revisioni semestrali
delle liste elettorali: revisioni da effettuarsi
con le modalità e nei termini previsti dalla
legge del 1947, ma con !'iscrizione in lista,
oltre che di coloro che hanno raggiunto la
maggiore eta, anche di quelli che la raggiun-
gano, rispettivamente, dalla gennaio al 30
giugno successivi, o dalla luglio al 31 di.
cembre successivi. Si ha così un'iscrizione
nelle liste in via che potrebbe dirsi preven.
tiva; è ovvio che tale iscrizione manterrà
la sua efficacia ricognitiva del diritto eletto-
rale dell'iscritto solo se questi, nel giorno
fissato per le elezioni, avrà compiuto i ven.
tun'anni: e così si dispone, all'articolo 21
del disegno di legge, che la Commissione
elettorale comunale, entro dieci giorni dalla
data di pubblicazione del manifesto di con-
vocazione dei comizi elettorali, compila lo
elenco dei cittadini che, compresi nelle liste
elettorali, non avranno raggiunto, entro il
primo giorno fissato per le elezioni, la mag.
giore età.

Nel corso dell'esame del disegno di legge
in Commissione, venne da qualche parte
rilevato ~ ed il senatore Gianquinto ha
ripreso il tema nel suo intervento di poco
fa ~ che, protraendosi le operazioni di vo~

tazione per due giorni, sarebbe potuto sem.
brare plausibile ammettere al voto anche
chi avesse raggiunto i ventun'anni nel secon.
do dei due giorni accordati per la votazione:
ma da parte governativa potè obiettarsi, e
con ragione, che il secondo giorno è da in.
tendersi accordato come prosecuzione del
primo, e che quindi a questo, ed a questo
soltanto, dovesse farsi riferimento per il ri.
scontro della sussistezza del requisito del.
l'età ai fini dell'acquisizione del diritto elet-
torale attivo.

Il secondo tema che forma oggetto del
provvedimento legislativo in esame è quello
della {(Localizzazione)} del diritto al voto:

tema che non manca di importanza per le
elezioni politiche, ma che ne assume una
di fondamentale rilievo in quelle ammini-
strative. Il problema si pone in termini as-
sai semplici: in quale comune l'avente di.
ritto al voto può essere ammesso ad eser.
citarIo? Nell'impostazione del quesito, e
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nell'avvio alle possiblli soluzioni, bisogna
non perdere di vista un dato che sembra
imprt'scindibile, e che pure viene talvolta
trascurato; ci riferiamo al fatto che il di~
ritto di voto è anche un dove;:e di voto: si
tratta di un munus, nel quale confluiscono,
da un lato, il potere di scelta dell'elettore,
e dall'altm, l'aspettativa del pubblica ente,
dello Stato, della Regione, della Provincia,
del Comune, acchè l'organo elettivo che ver~
rà a risultare dalla scelta elettorale corri~
sponda alle esigenze alle quali deve soddi~
sfare; del che costituisce elemento di ga~
ranzia il fatto che gli ammessi alla vota~
zione siano quelli, e solo quelli, che di tali
esigenze abbiano scienza e coscienza, per via
soprattutto della loro partecipazione alla
vita comunitaria.

Il sistema vigente indulge troppo alla con~
siderazione del voto come diritto del citta~
dina: e così gli offre una larga gamma di
possibilità di scelta del oomune nel quale
chiedere ed ottenere l'iscrizione nelle liste.
Ed infatti mentre come regola generale è
prescritto che l'iscrizione debba avvenire
nelle liste elettorali del comune nel quale
si abbia la residenza e della cui popolazione
stabile si faccia parte, si ammette che possa
attenersi, a richiesta, l'iscrizione nelle liste
elettorali di altro comune: in quello di na~
scita, o in quello nel quale si ha la sede
principale dei propri affari ed interessi o,
infine, in quello nel quale si è stati prece~
dentemente iscritti ai fini elettorali, pur non
avendo vi più la residenza anagrafica, ed an~
che se non si tratti del comune di nascita
o di quello di domicilio, civilisticamente
inteso.

Tutto questo può anche corrispondere ad
esigenze personali dell'elettore: esigenze af~
fettive per il comune di nascita; esigenze
di interessi per il comune nel quale si ha
il centro dei propri affari; esigenze di rela~
zioni sociali per il comune di provenienza.

Ma ,tutto questo tm!scura 1'altro aspetto
del £atito elettorale: trascura le ragioni del
dovere elettorale, le quali esigono che il
voto sia esercitavo lì dove l'elettore è inse-
rito 'Come elemento 'stabi,le della popolazio~ I

ne, lì dove egli partecipa alla \"i11acomuni~
tarlo. sostenendone i pesi e go:dendone i be~

nefici; lì dove, cioè, ha la sua residenza, in~
tesa 'Come luogo di abitua:le dimora, aocer-
tata e riconosciuta dalle r:isrultanZJedei I1egi~
stri anagrafici, secondo le prescriZlioni della
,legge 24 dicembre 1954 sull'ordinamento
delle anagrafi della popolazionel1esidente, e
del regolamento relativo del 1958.

Ed è appunto alla risultanza anagranoa
che il provvedimento in discussione si affi~
da per « locaLizzare}) il diritto all'elettorato
lì dove ill cittélJdino ha la sua residenza ana~
granoa.

Ci-ediamo che la Iscelta legislativa sia me~
ritevole di plauso. E non .sO'ltan1:o per ola
materia e1ettoral,e alla quale direttamente
si riferis'Ce; ma anche per effett:i indiretti
e rifLessi che potranno prevedibi,lmente ri~
sultarne, sia Iper la maggioI'e cura che si
porrà dalle amministrazioni comunali ne-
gli adempimenti dei doveri connessi ai ser~
vizi anagrafici, ,sia per 110.maggior attenzio-
ne che Isi porrà dai cittadini all'osservanza
deHe PI1cscrizioni contenute ndla legge e nel
l'egolamento suJ1'anagra:fe,sia, infine, per la
riduzione deLl'area ancora troppo Valst:a di
incf;,rtezza e di dubbio 'Che permane tra re-
sidenza anagrafica e residenza dvilistka, co~
me luogo di abituale dimoI1a; area di incer-
tezza e di dubbio che sta 0.:1.10.base di tante
controversie tributade, specie per quanto
attiene all'imposta di famiglia ed a quella,
connessa, sul valore locativo.

È ovvio che al criterio generale della re-
sidenza anagranca non possa farsi (["iferi~
mento per i cittadini i quali abbiano trasfe-
rito definitivamente allI'estero la propria re~
'sid~nza, perdendo così, per canoellazione,
qUèlla di origine. Per tali casi provvede l'ar~
tico]o Il del provvedimento, rsostituendo
l'analogo testo dell'articolo 11 deiIla Ilegge
del 1947 ora vigente.

Le innovazioni proposte, e che eliminano
dal sistema ill cosiddetto diritto di ({ opzio-
ne » quanto al luogo di iscrizione nelle liste
elettorali, sono state valutate positivamen~
te anche sotto a1tro profilo; quello della re-
mora che esse oppongono aHa possibilità
di esercizio del voto in più comuni, nella
rpotes.i, peraltro ben 'reaile, che le e~ezion~
amministrative non avvengano, in tutti i co~
muni, nello stesso giorno. A parte il fatto
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che il sistema vigente può dar luogo e dà
:luogo alla possibiIità di frade con l'esisten~
za ,li cittadini a voto. . . pllurimo, nel luogo
di nascita ed in quel1o, diverso, di residen~
za, è certa che, con il sistema vigente, ed
ammessa la possib1lità dell'opzione, si può
dare il caso che nell'intervaHo tra elezioni
amministrative avvenute in un comune e
quelle ,indette o da ,indirsi in altro comune,
si effettui, da paJ1te di elettori che ne hanno
il diritto, i,l passaggio daJle liste elettoraU
di un comune a quelle di un altro. Non si
tratta di ipotesi irreaLi: nen'altro ,ramo de:!
Pariamento, discutendosi proprio questo
stesso disegno di legge che ora è al nostro
elsame, ,si sono fatti i nomi di comuni nei
quali 'si è avuto, in misura pare mass1ocia,
il fenomeno degli elettori « ambulanti »; di
elettori che, avendo votato in un comune
per ill rinnovo del Consiglio comunaLe, si
spostavano poi, favoriti 'Ovvia:mente dagli
organi cui è affidata la tenuta delle liste
elettarali, ad altro comune, con :l'effetto
spesso di determinare il :dsultato elettorale.
La soppressione dell'opzione 'Ostacalerà, se
non impedirà del tutto, simili mano'Vre frau~
dolente. Ed anche per tali motivi, J1itenia~
ma che il provvedimento ora in votazione
vada approvato.

IJ terzo punto toccato dal disegno di leg~
ge in discussione è quello riguaI~dante la
stwttura ed il funzionamento delle com~
missioni elettora1i. Anche per ques,ta parte,
:l'esperienza fatta sulla legge del 1947 aveva
manifestato alcuni inconvenienti che la
nU(Jva normativa tende ad eJ,iminare. In~
tanto, ,ed opportunamente, il sistema de:!
rinnovo hiennale delle commissioni viene
sostituito con quello del rinnovo conseguen~
te al rinnovo dei Consigli comunali, e viene
ap11licaJto i1 irpJ1indpio della prorogatio nd
senso che la commissione in carica mantie~
ne lie sue funzioni fino all'insediamento di
quella rsucoessivamente nominata. È garan~
tita nena composizione della Commissione,
ila presenza Idi almeno un rapp]1esentan:te
della minoranza consiliare: cosa questa che,
affermata anche nel testo vigente deUa Ieg~
ge del 1947, non trova nel medesimo un rnez~
zo efficiente per realizzarsi. Anche sul funzio~
namento dene Commissioni elettora:Ji lil

nuovo testo legislativo migliora quello ora
in vigove, dettando norme efficaci a,d evi~
tare disfunzioni ed 'Ìnceppamenti nel lavoro
delle Commissioni medesime.

Questi i tre temi principali della ,legge
in disoussione, la quale merita rapprovazio~
ne del Senato. Il provvedimento contiene,
ovv~armeITte, altre disposizioni, p]1cv:alente-
mente di coordinamento, sulle quali non
sembra sia il caso di intrattenersi.

Rl,teniamo invece apportuno richiama'J1e
all'attenzione del Governo la disposizione
contenuta neH'uhima articolo: quella con
la quale ,si autof'Ìzza il Governo medesimo a
provvedere, entro un anno, a riunire in te~
sto unico le dispasizioni della ILegge7 otto-
bre 1947, quelle madificative della legge 23
ma~"zo 1956, e quelle della legge ora in vo~
tazione. Vorremmo che il Governo provve~
desse al piÙ presto a far uso dell'autorizza-
zione .aocol1datagli, così che ne risulti age~
valata l'azione degli operatori in questo
'Campo (Amministrazioni comunali, com~
missioni elettorali, Magistratura). Le dispo~
sizioni della Il,egge fondamentale, quella del
1947, !sono profondamente modificate dalla
leg!srlazione suocessiva; ,e non è facile l'orien~
tamento, anche per gli esperti, rper soevera~
re ')uanto vi è ancora di vigente e quanto
invece è da ritenersi abrogato ,e 'Sostituito
da norme nuove: e ciò anche se, mO'lto op~
portunamente, il provvedimento in esame
contiene, negli ultimi suoi articoli, una nu-
merosa specificazione di norme precedenti
abrogate o sostituite.

Prima di chiudere questo breve interven-
to, sento il bisogno di rassegnare un'esi~
genza, alla quale l'attenzione nostra è ri-
chiamata per connessione di argomento. Di~
co 1'esigenza di rivedere e riordinare e ram-
modernare tutta la legislazione elettorale,
con speciale rigual1do a quella amministra~
rtiva. In piÙ accasioni, in questa stessa Aula
parlamentare, si è fatto riferimento a man~
chevolezze, a deficienze, a incongruenze del-
le vigenti leggi elettorali amministrative.
C'è, per esempio, tutto il sistema delle ine-
leggibiHtà che va revisionato; non è piÙ tal...
lerabile che rimangano nel testo legislativo
vigonte disposizioni sulle ineleggibHità, al~
cune delle qua1iappaiono incostituziona1i,
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altre tramandate da epoche lontane e non
più in armonia con i tempi nuovi. Ora si
è aggiunta la l'ecente sentenza della Corte
costituzionale che ha dichiarato cos.tituzio~
nalmente illegittime le disposizioni, ,fra ,le
altre, degli articoli 82 e 83 del testo unico
16 maggio 1960 sulle elezioni comunali, ren~
dendo incerto il s.istema del contenzioso elet~
torale amministrativo, iConconseguenze non
tutte prevedibili ma certamente di non po~
co momento.

Ci permettiamo di soUecitaI'e al riguar~
do 1'iniziativa del Governo. La cosa ha ca~
rattere di urgenza. E la materia di cui si
tratta ha riflessi niente affatto trascurabi~
li per l'oI'dinata ed efficiente oI'ganizzazione
delle amministrazioni locali, alle quali è af~
fidata tanta parte deUe condizioni del no~
stro vivere civile. (Applausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare 1'onorevole relatore.

G I R A U D O, relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, data l'evidenza del testo ed anche la dili~
genza che ho cercato di porre nell'analisi che
ne ho fatto nella relazione scritta, penso di
non dover spendere molte parole a conclu~
sione di questo breve dibattito, tanto più che
tutti i settori dell'Assemblea, nonostante al~
cune riserve, sono favorevoli a questo dise~
gno di legge.

Non posso però non esprimere pregiudi~
zialmente un senso di compiacimento per
questo disegno di legge che viene ad integra~
re la legislazione vigente sull'elettorato atti~
va, legislazione che, salvo perfezionamenti
che potranno essere in seguito apportati, ga~
rantisce effettivamente ogni cittadino nel li~
bero esercizio del suo diritto di voto e quindi
applica pienamente il dettato dell'articolo 48
della Costituzione nel rispetto del principio
di uguaglianza, sia in relazione alla parità
che ogni voto ha in se stesso, sia in relazio~
ne al momento in cui il diritto all'esercizio
del voio matura per ogni cittadino.

Senza dubbio in questi anni abbiamo fat~
to molta strada: dalla importante legge sul~
1'estensione del voto alle donne, siamo giun~
ti a questo piccolo ma importante provvedi~
mento che mira a far sì che neppure un gior~
no, collega Gianquinto ~ anche se non sono
d'accordo con la sua tesi ~ e neppure un vo~

to possano andare perduti nel concorso una~
nime di tutti i cittadini alla formazione di
una volontà politica e quindi alle scelte che
la condizionano.

In Commissione sono state espresse delle
riserve che sono state riportate qui in Aula
dal senatore Gianquinto; altre sono state
sollevate oggi, come' quella sull'abolizione
della facoltà di opzione avanzata dal sena~
tore Pace, ed altre ancora dal senatore Ma~
sciale.

Il primo emendamento del senatore Gian~
quinto si riferisce all'articolo 21 e pro~
pone nella penultima riga del primo comma,
la soppressione della parola «primo ».
L'emendamento tende a far partecipare alle
elezioni politiche ed amministrative coloro
che compiono il 210 anno di età nel secondo
giorno delle votazioni. L'emendamento non
può essere accolto ...

G I A N Q U I N T O. Direi pittosto du~
rante la votazione prorogata, anzichè par~
lare di secondo giorno di votazione.

G I R A U D O, relatore non può esse~
re accolto proprio per le ragioni che sono
state illustrate ed egregiamente documenta~
te dal senatore Gianquinto, quando, riferen~
dosi alla Costituzione e alle leggi elettorali
in vigore, ci ha detto che tutta la legisla~
zione parla del « giorno» delle elezioni.

L'emendamento non può essere accolto
perchè appunto nel nostro sistema, quale
data elettorale, c'è «un giorno» solo ed è
quello, e soltanto quello, indicato nel decre~
to di convocazione dei comizi elettorali. Il
fatto che le operazioni di voto si protragga~
no fino alle ore 14 del giorno successivo non
significa che ci troviamo di fronte a un altro
giorno, ma solo ad un prolungamento della
votazione ai fini di una maggiore comodità,
concessa agli elettori i quali, proprio in vir~
tù delle norme cui si è riferito il senatore
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Gianquinto, in tanto sono elettori in quanto
abbiano maturato il diritto al voto nel gior~
no indicato dal decreto. Il tempo disponibi-
le per votare, anche se distribuito in due
giorni distinti, ha giuridicamente il valore
di una unità di tempo, da riferirsi però sol-
tanto al giorno delle elezioni indicato dal de-
creto. Se così non fosse, caro collega Gian-
quinto, l'elettore che compie il 21° anno di
età nel secondo giorno delle elezioni avrebbe
possibilità di votare anche nel primo giorno.

G I A N Q U I N T O . No, perchè nelle li-
ste elettorali della sezione è indicato il gior-
no di nascita, per cui quell'elettore sarebbe
ammesso a votare solo il lunedì.

Z A M P I E R I . Ma è un caso limite, e
forse non si verificherà neppure!

G I R A U D O, relatore. Per quanto il fat-
to possa sembrare d'importanza modesta,
la deroga alla scrupolosa osservanza del ri-
spetto dei termini, in una materia così de-
licata come quella elettorale e in un Paese
come il nostro, così attento a ricercare il
({precedente}) e così facile ad estenderlo in
lungo e in largo, potrebbe essere pericolosa
ed è anche per questo che non può essere
accolta.

In Commissione era stata avanzata, e qui
l'ha ripresa il senatore Pace, riserva circa
la soppressione della facoltà di opzione da
parte del cittadino per la sua iscrizione nel-
le liste elettorali di comune diverso da quel-
lo della residenza anagrafica. Devo osserva-
re che questa riserva non trova ormai giu-
stificazione nè nella logica nè nella realtà;
questo anche se comprendo che per il Mez~
zogiorno possono esservi motivi particolari
di preoccupazione. Ma intendiamoci bene,
quando si dice che i nostri emigranti vanno
al Nord e, andando al Nord, sono costretti
praticamente a scegliere una residenza ana-
grafica, non si dice, almeno sul piano giuri-
dico, una cosa esatta; perchè oggi per lavo-
rare non è assolutamente necessario avere
la residenza anagrafica.

Capisco quindi che di fatto ci possano es-
sere difficoltà, ma non sono difficoltà che
derivino da disposizioni di legge. Penso in-

vece che lungi dall'essere una limitazione del-
la libertà del cittadino ed una mortificazione
di un suo diritto, la soppressione di questa
facoltà è invece per tutti una garanzia di
certezza per il titolo all'esercizio del voto
nella sede in cui tale diritto si deve esprime-
re, che è appunto quella della residenza ana-
grafica e quella soltanto, salve naturalmen-
te le disposizioni di cui all'articolo 11 per
gli italiani residenti all'estero.

Questa stretta connessione delle liste elet-
torali allo schedario anagrafico consente una
piena automaticità tra la posizione elettorale
e quella anagrafica, e ciò non soltanto in ri-
ferimento al comune ma, nell'ambito dello
stesso comune, in riferimento alla circoscri-
zione urbanistica da un lato e alla sezione
elettorale dall'altro, così come è previsto ap-
punto d,pll'articolo 25 del disegno di legge.
Si tratta di una automaticità che, se riferita
anche ai sistemi meccanografici sempre più
largamente impiegati nella tenuta degli sche-
dari, assicura non soltanto la certezza del-
!'iscrizione nelle liste comunali, ma anche
l'esattezza grafica dei nominativi e di tutti
gli altri elementi riferentisi alle generalità
di ogni cittadino.

Del resto, quando si consideri l'ampia
libertà di scelta della residenza anagrafica
che la legge oggi consente ad ogni cittadino,
un tale agganciamento della residenza elet-
torale con quella anagrafica non è violazio-
ne di un diritto elettorale ma la logica e
necessaria conseguenza dell'applicazione del
diritto di libertà di residenza. A parte lo
scarso uso che di questa facoltà si è fatto
in questi ultimi anni, a parte le agevolazio-
ni nelle spese di viaggio per raggiungere al
momento delle elezioni la sede di origine
quando la si voglia conservare, bisogna con-
siderare che la cittadinanza anagrafica e
quindi elettor~le deve essere una, con tutti
i diritti e i doveri che ne conseguono e che
non devono consentire, specialmente nella
circostanza delle elezioni amministrative, la
possibilità della formazione di un elettora-
to nomade e occasionale. Questa stabilità
della residenza elettorale connessa a quella
anagrafica consente in definitiva di ricono-
scere meglio all'esercizio del voto non sal-
tato l'aspetto del diritto da soddisfare, così
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come ha ben detto il senatore Palumbo, ma
anche l'aspetto del dovere da compiere; do~
vere civico, dice la Costituzione, non certo
per limi tarlo nell'ambito civico di un sin~
gola Comune, ma per sottolineare che in oc~
casione delle elezioni amministrative il voto
deve essere espresso per dare un governo al
Comune al quale il cittadino formalmente
e a tutti i fini appartiene.

Altra riserva, avanzata in Commissione e
riproposta in Aula sotto forma di emenda~
mento all'articolo 2 del disegno di legge dal~
l'onorevole Gianquinto, è rivolta a rimuovere
l'esclusione dall'esercizio del voto per colo~
ro che sono colpiti dalle misure di preven~
zione di cui all'articolo 3 della legge 27 di~
cembre 1956. Il senatore Gianquinto ha da-
to un'interpretazione di quell'articolo, che
dal suo punto di vista potrà anche essere
giusta. Egli è un giuri sta eminente ed io non
voglio discutere con lui sul significato esatto
dell'articolo 3 della legge citata. Egli ha però
dimenticato l'articolo 13 della stessa legge,
il quale stabilisce esattamente che l'applica~
zione delle misure di prevenzione importa
gli stessi effetti conseguenziali prodotti dal-
l'ammonizione e dall'assegnazione al confino
secondo il precedente ordinamento.

G I A N Q U I N T O . L'articolo 13 non fa
rinascere la categoria dei diffamati.

G I R A U D O, relatore. Fa riferimento
all' ordinamento precedente. E non si posso-
no avere dubbi al riguardo per il fatto che
esiste in proposito una sentenza della Cor-
te costituzionale la quale conferma la vali-
dità giuridico~costituzionale di questo arti-
colo 13. Del resto va sottolinato che le mi~
sure di prevenZIOne sono disposte non dalla
autorità di pubblica sicurezza ma dalla Ma~
gistratura e che le stesse non sono determi-
nate per !'indizio di reità, che si ricollèga
sempre alla commissione di un fatto speci-
fico, ma bensì a un modo di vivere, a un
comportamento evidente, suscettibile di pre~
giudicare l'ordine pubblico e di determinare
la commissione anche di più reati. In altre
parole, proprio perchè l'esercizio del voto
è l'atto più altamente sociale che il cittadi~
no è chiamato a compiere, questo diritto~
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dovere del voto si rende incompatibile con
l'atteggiamento antisociale di chi, non solo
e non tanto per un singolo atto o in un de~
terminato momento della sua vita, ma in tut~
to il suo comportamento si pone sistemati~
camente ai margini della legge. L'eccezione
viene quindi qui a confemare la regola, cioè
l'apprezzamento sociale del valore che va
attribuito all'esercizio del voto, esercizio di
un diritto ma anche e soprattutto di un do~
vere che comporta in ogni cittadino un nor~
male senso di responsabilità civica e di sen~
sibilità sociale.

Vi sono poi state le osservazioni del sena-
tore Masciale e gli emendamenti presentati
agli articoli 16 e 33. Devo dire che quan-
do, con l'emendamento all'articolo 16, egli
propone di sostituire le parole: «forniti al-
meno del titolo di studio di scuola media »,
per i componenti della commissione man-
damentale, con le altre: «eleggibili a consi~
gliere comunale », egli dimentica che qui si
tratta di una commissione mandamentale
e non soltanto di una commissione comunale
e che nel comma che precede, dove si parla
dei componenti designati dal prefetto, si
parla di dipendenti dello Stato della car-
riera direttiva in attività di servizio o a ri-
poso, e quindi di funzionari altamente qua~
lificati. Infatti, l'attività della commissione
mandamentale esige una preparazione e del~
le garanzie di competenza nella legislazione
elettorale.

M A S C I A L E. È una menomazione
anche per il consigliere comunale, per il Sin~
daco.

G I R A U D O, relatore. Tant'è vero che si
aggiunge nello stesso articolo che ove non
si abbiano questi titoli di studio (c'è infatti
un «ovvero») si deve aver partecipato a
commissioni elettorali almeno per un bien~
nio; si richiede quindi una certa esperienza
in questo campo perchè si tratta appunto di
un compito molto importante e molto impe-
gnativo.

M A S C I A L E. E le pare che ammml~
strare non sia un compito importante?
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T A V I A N I, Ministro dell'interno. Su
questo punto risponderò io: si tratta di una
questione tecnica.

G I R A U D O, relatore. Vi è poi l'altra
questione. Lei chiedeva perchè non possono
essere designati dal Consiglio provinciale
funzionari e dipendenti dello Stato, ma è
evidente che in questo modo noi finiremmo
per fare una commissione di soli funzionari.
Ora, chi deve nominare i funzianari? Il rap~
presentante del Governo, il prefetto. Essi en~
trano in numero di due e !hanno una de~
terminata funzione nella composiziane del~
la Commissione, la quale in maggioranza de~
ve essere formata da cittadini indipendenti,
ma qualificati.

M A S C I A L E. Perchè non vi possono
accedere gli impiegati civili?

G I R A U D O, rdatore. Perchè non è
opportuno che noi facciamO' di una commis~
sione elettorale mandamentale una commis~
sione di funzionari.

L'altro emendamento presentato all'arti~
colo 33 mi pare che costituirebbe un pre~
cedente illogico ed inopportuno. Si tratta
di una delega che noi vagliamo dare al
Governo per la formulazione di un testo
unico su leggi che sono già state appro~
va te dal Parlamento. Il testo unico non
potrà che armonizzare e coordinare le di~
verse disposizioni al ,fine di rendere più
comoda e alla portata di tutti la consulta~
zione. I perfezionamenti e le garanzie anche
di ordine procedurale e tecnico che queste
norme si pongono in tanto contribuiranno
ad accrescere lo sviluppo e il consolidamen~
to delle istituzioni democratiche in quanto
saranno accompagnate da una crescente sen~
sibilizzazione dei cittadini ai problemi della
vita pubblica in sede nazionale come in sede
locale.

Avviandomi alla conclusione, osservo che,
se per votare, come per ogni altro atto civile,
occorre una capacità di intendere e di vole~
re, bisogna tener conto che in una demo~
crazia che vuoI essere stabile, sicura e su~
scettibile di sviluppo, questa capacità di in~
tendere e di volere dev'essere capacità di

intendere e di volere politicamente. Di qui
l'importanza degli strumenti di formazione
,e di informazione, dei dibattiti fra i partiti

e dei pubblici colloqui. Ma certamente la
cosa fondamentale, che sta alla base del si~
stema democratico, è di avere norme eletto~
rali ben chiare e precise. Sono esse che con~
sentono effettivamente l'esercizio della li-
bertà, perchè consentono l'esercizio di libere
scelte da parte dei cittadini per i governi
locali cOlme per quello nazionale e salvaguar-
dano nel voto, sicuro e libero, lo strumento
dato nelle mani dei cittadini per stabilire il
proprio destino e per segnare la via al pro~
gresso del proprio Paese. (Vivi applausi dal
centro, dal centro~s'inistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'interno.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Rin~
grazio vivamente il senatore Giraudo per la
sua relazione così lucida e approfondita; rin~
grazio anche i senatori Bonafini, Gianquinto,
Masciale, Pace e Palumbo per i loro inter-
venti, per i consensi, come anche per i sug~
gerimenti, le critiche e le riserve alle qua-
li rapidamente risponderò, tenendo peral~
tro conto che ad esse ha già in gran parte
risposto il relatore.

Questa legge, sul piano della tecnica elet-
torale, rappresenta una vera e propria rivo-
luzione, portando alla coincidenza (che è
stata rilevata, mi pare esattamente: io avevo
parlato alla Camera di liste elettorali e di
liste demografiche, mentre più esattamente
il senatore Pace ha detto: «foro elettorale
e foro demografico ») dei due fori, che, di-
versamente da prima, vengono a coincidere.
L'articolo 10 diventa così la chiave di volta
che connette i due princìpi fondamentali
della legge: il primo, che ha avuto unani-
mi consensi e non provoca nessuna perples-
sità e nessuna riserva, ossia che il ventunen-
ne possa immediatamente votare (vedremo
poi l'eccezione del senatore Gianquinto cir-
ca la mattina del lunedì); l'altro, che aboli~
see il diritto di opzione.

Non c'è dubbio che l'opzione per molti, e
soprattutto per coloro che appartengono a
categorie elevate, costituisse un vantaggio;
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diciamolo pure, non è che il diritto di opzio~
ne fosse esercitato dalle grandi masse: la
percentuale dello 0,48, che si riferisce al~
l'esercizio di esso, dà un'indicazione quanti~
tativa. Io credo che, per esempio, quasi tutti
i parlamentari esercitavano il diritto di op~
zio ne e potevano avere una residenza ana~
grafica e una residenza elettorale; perciò il
diritto di opzione, se si fosse rpotuto, sareb~
be stato da mantenere. Però si doveva rea~
lizzare la coincidenza dei due fori, che è
quella che ci permette il voto dei ventunen~
ni. Perchè, onorevole Gianquinto, per quale
motivo si è ritardato?

Non voglio a ogni costo difendere i pas~
sati Governi e d'altronde anche il Parlamento
ha ritardato; le proposte di legge potevano
essere approvate anche prima, in questo
ventennio: perchè non hanno compiuto pri~
ma il loro iter? Perchè non si era indivi~
duata questa possibilità che comportava an~
che l'abolizione del diritto di opzione. Indi~
viduata questa possibilità si è fatta questa
che è una rivoluzione tecnica, e infatti non
c'è l'articolo che fa entrare la legge imme~
diatamente in vigore tenuto conto che oc~
corrono alcuni mesi per dare applicazione
tecnica alla legge.

Ringrazio a questo proposito la Presiden~
za del Senato, ringrazio i Gruppi del Se~
nato i quali hanno voluto rporre rapidamente
all'ordine del giorno la legge, sicchè essa
potrà, votata questa sera, essere applicata
nelle elezioni amministrative della prossima
tarda primavera. I tempi di applicazione so~
no lunghi, perchè, come dicevo prima, siamo
di fronte a una vera rivoluzione sul piano
tecnico.

Circa il diritto di opzione, ha già esposto
il senatore Giraudo, sorvolando sull'argo~
mento dello 0,48, che non è certo determi~
nante. La verità, come giustamente osserva~
va il senatore Giraudo, è che è possibile
lavorare anche in un'altra sede mantenendo
la residenza anagrafica e quindi elettorale
nella precedente sede. Di fatto non si verifi~
ca, se non in casi ecezionali, quello cui lei,
senatore Pace, accennava poc'anzi; si verifica
invece più frequentemente per il caso di co~
loro che vanno all'estero; ma per essi sono
previste norme eccezionali che, debbo di~
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re, non sono contenute in nessun'altra legge
europea; sono :previste particolari agevola~
zioni per coloro che vanno all'estero, come
per esempio la possibilità di rimanere a lun~
go, molto a lungo, in un altro Paese, restan~
do iscritti nelle liste elettorali in modo che,
allorchè ,rientrano in Italia, possono imme~
diatamente partecipare alle votazioni; men~
tre prima di oggi, cioè con la legge oggi in
vigore, avrebbero perso il loro diritto di
conservare detta iscrizione.

Veniamo alla questione del secondo gior~
no. Non è certo questione che interessa mol~
to il Governo. Noi abbiamo posto ad emi~
nenti giuristi il quesito e tutti ci hanno
l isposto che per giorno della votazione s'in~
tende solo quello fissato nel decreto di con~
vocazione. C'è quella parola: primo giorno
(lei la chiama un errore giuridico, io vorrei
chiamarla invece un eccesso di precisione)
che potrebbe anche essere inutile, ma non
vedo come possa essere dannosa. In realtà
il secondo giorno è un prolungamento. Si ri~
schierebbe di commettere un atto incostitu~
zionale, proclamando il diritto di votare per
coloro che compiono il 210 anno il lunedì.

Se i giuristi cambiano parere, se domani
qualche pregiudiziale porterà la questio~
ne davanti alla Corte costituzionale, ed essa
la valuterà in modo diverso da quello at~
tuale, ne prenderemo atto. Debbo dire pe~
rò, onorevole Gianquinto, che abbiamo con~
sultato molti giuristi e tutti sono di parere
diverso dal suo. Non ne faccio un proble~
ma politico, è un problema di tecnica. Il
rischio è di cadere nell'incostituzionalità
dando la possibilità di votare a chi compie
gli anni il lunedì. È chiaro che voi siete le~
gislatori e avete il diritto di fare tutte le
modifiche che volete: il problema è solo
quello di vedere se si è o no nella Costitu~
zione.

Per quanto riguarda l'emendamento al.
l'articolo 2 ha risposto chiaramente l'ono-
revole Giraudo; vorrei solo sottolineaiTe che,
come ho già detto alla Camera, non vi è
un'intenzione di discriminare da parte degli
organi dell'Esecutivo. Il potere rimane esclu~
sivamente nelle mani della Magistratura.
Questo mi sembra dovrebbe fugare ogni
dubbio in proposito.
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E veniamo all'emendamento all'articolo
16 dell'onorevole Ma;sciale. Nell'altro ramo
del Parlamento se ne è discusso. Non c'è in
nessuno di noi !'idea di 'Voler mortificare
questo o quell'elettore a proposito del tito~
lo di studio. Abbiamo avuto ottimi ammini~
stratori, ottimi parlamentari, membri del
Governo che non hanno questo o quel tito~
lo di studio. Non è qui la questione; qui non
siamo in campo amministrativo, siamo in
campo tecnico. Noi parliamo tanto di libera~
re il meccanismo elettorale dalle interferen-
ze, o per lo meno da una supposta o esisten~
te oppressione della burocrazia; ebbene, dob~
biamo perciò scegliere delle persone com-
petenti che abbiamo le capacità tecniche ne~
cessarie. Ecco la norma. Alla Camera Isi è
giunti a un accordo, sul quale mi pare vi sia
stata l'unanimità anche dei colleghi del suo
Gruppo, su questa formula e, senza andare
troppo in alto, come si era pensato in un pri-
mo momento, cioè agli studi superiori, si è
stabilito di rendere necessario il diploma
di scuola media. Un contadino che non ha
nessun titolo di studio, che ha anche soltan-
to la terza elementare, può essere sindaco,
può essere un magnifico amministratore del
suo Comune, ma non può avere la prepara~
zione tecnica per aggirarsi nei meandri delle
leggi elettorali. Peraltro si è voluto anche ag~
giungere un'alternativa alla richiesta del di-
ploma di scuola media con queste altre pa~
role: coloro « che abbiano già fatto parte di
commissioni elettoralI mandamentali per al~
meno un biennio », cioè, che abbiano già una
adeguata competenza.

Devo precisar,e questo chiaramente: non vi
è nessun misconosdmento, non v'è nessuna
intenzione di discriminazione classista per
quanto riguarda i gradi di studio. Si tratta
di una questione tecnica, non di una que~
stione amministrativa.

E veniamo all'ultimo emendamento che
riguarda l'articolo 33. Anche questo fu pre-
sentato alla Camera e fu respinto perchè
io presentai un articolo 32, che non esiste-
va prima, con il quale si adeguavano espli-
citamente anche le singole parole delle vec-
chie norme: non vi è nessun potere di ag~
giungere o di cambiare qualche cosa. Il te~
sto unico deve essere puramente una sovrap~
posizione, senza modificare neppure una pa~

rola delle norme previste. Nel testo che il
Governo aveva presentato c'era una specie
di delega al Governo di modificare anche le
parole. Per evitare qualsiasi preoccupazione,
dato che siamo in materia elettorale ed è
evidente che anche una parola può avere
ripercussioni e può incidere sui risultati,
abbiamo proposto l'articolo 32, con il quale
vengono corrette specificamente una per
una tutte le parole, contenute nelle prece~
denti leggi, che devono essere corrette. Si
tratta, come ripeto, di un testo unico nel
quale si dovranno Isovrapporre le varie nor~
me; non c'è assolutamente nulla da aggiun~
gere e nulla da modificare.

Non c'è dubbio che il diritto di opzione
che era in, vigore fino ad oggi ha provoca~
tò degli inconvenienti. Giustamente si è ac~
cennato alle « forze politiche vistose »; non
c'è dubbio che queste hanno le maggiori pos~
sibilità (anche se io appartengo a una di
queste, così come lei, onorevole Gianquin~
to), in certe regioni le une e in certe regioni
le altre, di muovere masse e di spostare elet~
tori quando le elezioni non sono generali.
L'abbiamo visto; abbiamo addirittura ritar~
dato delle elezioni comunali dell'autunno
scorso, che si faranno nella prossima prima-
vera, proprio perchè c'era una percentuale
di optanti de115, perfino del 32 per cento,
che lascia il fumus, il sospetto di opzioni
preordinate. Proprio per evitare questo, per
essere più sicuramente aderenti alla volontà
popolare nell'amministrazione del Comune
abbiamo ritenuto opportuno stabilire, oltre
l'allargamento del diritto di voto a tutti i
ventunenni, che è doveroso per la Costitu-
zione, anche l'abolizione del dilritto di op-
ZlOne.

Concludo dicendo che se sul piano della
forma questo è un provvedimento veramente
rivoluzionario ~ e desidero rivolgere un elo~
gio a tutti gli uffici, a tutti coloro che nella
burocrazia hanno portato un contributo non
soltanto di studi e di tecnica, ma anche di
fantasia per la formulazione di questa leg~
ge ~ sul piano della sostanza questa legge
rappresenta un provvedimento di non gran~
di proporzioni, però un contributo concreto
al consolidamento del nostro sistema eletto~
rale; ed ogni contributo al consolidamento
del nostro sistema elettorale è un contributo
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al consolidamento della democrazia. È con
questo spirito che invito il Senato ad appro~
vare il disegno di legge. (Vivi applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla di~
scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 1.

L'aggiornamento delle liste elettorali si
effettua a mezzo di due revisioni semestrali,
secondo le modalità e nei termini previsti
dal titolo II della legge 7 ottobre 1947, nu-
mero 1058, con !'iscrizione di coloro che
hanno compiuto o compiano il 210 anno di
età, rispettivamente, dallo gennaio al 30
giugno e dallo luglio al 31 dicembre di cia-
scun anno e si trovino nelle condizioni di
cui all'articolo 3 della legge citata.

Le variazioni apportate alle liste elettorali
hanno effetto, rispettivamente, il 10 gennaio
ed il 10 luglio di ogni anno.

(E approvato).

Art.2.

Il n. 3 del primo comma dell'articolo 2
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abro-
gato e sostituito dal seguente:

« 3) coloro che sono sottoposti alle mi-
sure di prevenzione di cui all'articolo 3 del-
la legge 27 dicembre 1956, n. 1423, finchè du-
rano gli effetti dei provvedimenti stessi ».

I numeri 9 e 10 del primo comma sono
soppressi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Gianquinto, 'Boccassi, Fabiani,
Petrone, ,orlandi, A.imoni, Secchia e Luca
De Luca. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

«I numeri 3, 9 e 10 del primo comma
dell'articolo 2 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, sono soppressi ».

P RES I D E N T E. L'emendamento è
già stato illustrato dal senatore Gianquinto
in sede di discussione generale e la Com-
missione e il Governo hano già espresso il
loro parere sfavorevole.

Metto pertanto ai voti l'emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Nen è approvato.

Metto ai voti l'aTticolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art.3.

Il secondo comma dell'articolo 3 della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, è soppresso.

(E approvato).

Art.4.

L'articolo 4 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

«Le liste elettarali, distinte per uamini
e donne, sono campilate in ordine alfabeti~
cO' in dappio esemplare, e indicano per agni
iscritto:

a) il cognome e nome e, per le danne
coniugate o vedave, anche il cagname del
mari tO';

b) il luogo e la data di nascita;
c) il numera, la parte e la serie del-

l'atto di nascita;
d) il titala di studia;
e) la prafessione a il mestiere;

f) l'abitazione.

Esse debbono essere autenticate, median-
te sottascrizione, dal presidente della com-
missiane elettorale comunale e dal segre-
taria.

Le liste elettarali, salvo il dispasto del-
l'articolo 25, non possonO' essere modificate
se nan per effettO' delle revisiani semestrali.
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Quando, per lo stato di conservazione o
per il numero delle variazioni apportate, le
liste generali siano divenute di difficile con-
sultazione, il sindaco, d'intesa con il presi-
dente della commissione elettorale manda~
mentale, deve disporre la ricompilazione
delle medesime, previa unificazione, da at~
tuarsi sulla base dello schedario elettorale.

Entrambi gli esemplari delle nuove liste
unificate, previa approvazione da parte del~
la commissione elettorale comunale, sono
inviati alla commissione elettorale manda-
mentale per il controllo e l'autenticazione
da parte del presidente e del segretario del~
la commissione stessa, la quale ne resti-
tuisce uno al Comune.

Le vecchie liste sono conservate rispetti~
vamente dall'ufficio comunale e dalla com-
missione elettorale mandamentale finchè
non si procederà ad una nuova unifica~
zione ».

(E approvato).

Art. 5.

Al terzo comma dell'articolo 5 della legge
7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « annuale»
è sostituita dalla parola « semestrale ».

Dopo il terzo comma è inserito il se-
guen te:

«Ogni atto o provvedimento dell'ufficio
anagrafico e dello stato civile, che possa
interessare 1'ruf:1ficioelettorale, deve essere
a questo comunicato entro quarantotto ore
dalla sua adozione ».

Il quinto comma è abrogato e sostituito
dal seguente:

({ La giunta municipale verifica, quando
lo ritiene opportuno, e, in ogni caso, nei
mesi di gennaio e luglio, la regolare tenuta
dello s,chedario elettorale ».

(E approvato).

Art.6.

Il primo comma dell'articolo 6 della leg~
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abragato e so-
stituito dal seguente:

({ Il sindaco, in base ai registri dello sta~
to civile e dell'anagrafe e sulla scorta dello
schedario elettorale, provvede:

a) entro il mese di :febbraio, alla com-
pilazione di un elenco in ordine a1fabetico,
distinto per uomini e donne, di coloro che,
trovandosi isçritti nel registro della popo-
lazione stabile del Comune alla data del15
febbraia, compiranno il 21° anno di età dal
1° luglio al 31 dicembre o che lo avessero
già compiuto ed abbiano, a qualsiasi titolo,
diritto ad essere iscritti nelle liste elettorali;

b) entro il mese di agosto alla compi-
lazione di un elenco in ordine alfaibetico,
distinto per uomini e donne, di coloro che,
trovandosi iscritti nel registro della popo~
lazione stabile del Comune alla data del
15 agosto, compiranno il 21° anno di età
dallo gennaio al 30 giugno dell'anno suc~
oessivo o che lo avessero già compiuto ed
a!bbiano, a qualsiasi titolo, diritto ad es-
sere iscritti nelle liste elettorali ».

(E approvato).

Art. 7.

Il primo comma dell'articolo 7 della leg~
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so~
stituito dal seguente:

({ Entro i termini stabiliti dal primo com-
ma dell'articolo precedente, il sindaco tra~
smette, per ogni singolo nominativo, un
estratto dell'elenco ivi previsto agli u:ffici
dei casellari giudiziali competenti ».

Il terzo comma è abrogato e sostituito
dal seguente:

{( Gli uffici dei casellari, rispettivamente
entro il 20 marzo ed il 20 settembre, resti-
tuiscono ai Comuni gli estratti suddetti, pre-
via apposizione della annotazione «Nulla»
per ciascun nominativo nei cui confronti
non sussista alcuna iscrizione per reati ohe
comportino la perdita della capacità elet-
torale, e della trascrizione, per gli altri no-
minativi, delle iscrizioni esistenti, osserva-
ta il disposto di cui all'articolo 609 del
Codice di procedura penale ».

(E approvato).
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Art.8.

L'articolo 8 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

«L'autorità provinciale di pubblica sicu-
rezza trasmette ai Comuni, rispettivamente
entro il 20 marzo ed il 20 settembre, l'elen-
co dei cittadini che :si trovino sottoposti alle
misure di prevenzione previste dall'artico-
lo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
e che abbiano compiuto o compiano il 210
anno di età entro il semestre successivo ».

(È approvato).

Art. 9.

L'articolo 9 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è soppresso.

(È approvato).

Art. 10.

L'articolo 10 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è soppresso.

Gli elettori iscritti nelle liste di un co-
mune ai sensi del predetto articolo 10 sono
cancellati da tali liste ed iscritti in queUe
del comune di residenza anagrafica.

Alla cancellazione degli elettori di cui al
precedente comma ed alla loro iscrizione
nelle liste del comune di residenza anagra~
fica si provvede, all'entrata in vigore della
presente legge, >conle modalità di cui al pri-
mo comma, n. 4, dell'articolo 25 della leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058.

P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A C E. Signor Presidente, dichiaro che
mi asterrò dal votare questo articolo 10.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
colo 10. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I. Segretario:

Art. 11.

L'articolo 11 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è sostituito dal seguente:

«I cittadini italiani che vengono cancel-
lati dal registro di popolazione stabile del
comune per emigrazione definitiva all' este-
ro restano iscritti nelle liste elettorali del
comune per sei anni a decorrere dalla data
della cancellazione anagrafica, semprechè
conservino i requisiti per essere elettori.

I cittadini italiani residenti all'estero,
purchè in possesso dei requisiti di cui aL
l'articolo 1, possono chiedere di essere
iscritti nelle liste elettorali o di esservi
reiscritti se già cancellati o di conservare la
iscrizione nelle liste, anche quando non ri~
sultino compresi nel registro della popola~
zione stabile del comune.

La domanda, da inoltrare per il tramite
della competente autorità consolare, deve
essere inviata al sindaco del comune di na-
scita o del comune nelle cui liste risulta o
risultava iscritto il richiedente all'atto della
partenza, o del comune di nascita dei suoi
ascendenti oppure, per le cittadine straniere
che hanno acquistato la cittadinanza italia-
na per matrimonio, del comune di nascita
del marito o di quello nelle cui liste eletto~
rali questi è iscritto. Della ricezione della
domanda il sindaco dà notizia all'interessato
a mezzo di lettera raccomandata con rice~
vuta di ritorno. Per il tramite dell'Autorità
consolare notifica all'interessato le decisio-
ni delle Commissioni elettorali comunale
o mandamentale.

I cittadini italiani residenti all'estero,
emigrati dalle zone che, in dipendenza del
Trattato di pace approvato con decreto le-
gislativo 28 novembre 1947, n. 1430, non
fanno più parte del territorio dello Stato,
possono, a meno che non rientrino nei casi
sopra descritti, chiedere !'iscrizione nelle
liste elettorali di uno dei comuni della Re-
pubblica con le modalità di cui al terzo
comma. Alla domanda deve essere allegato
atto o certificato dal quale risulti che l'istan-
te è III possesso della cittadinanza italiana.
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Per coloro che domandano la iscrizione
o la reiscrizione nelle liste il sindaco prov-
vede con la prima revisione semestrale utile. I

Della condizione di cittadino residente al-
l'estero è fatta apposita annotazione nelle
liste generali e sezionali e nello schedario
elettorale ».

(È approvato).

Art. 12.

L'articolo 12 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

«Il consiglio comunale, nella prima se-
duta, successiva alla elezione del sindaco e
della giunta municipale, elegge, nel proprio
seno, la commissione elettorale comunale.
La commissione rimane in carica fino al-
l'insediamento di quella eletta dal nuovo
consiglio.

La commissione è composta dal sindaco
e da quattro componenti effettivi e quattro
supplenti nei comuni al cui consiglio sono
assegnati fino a 20 consiglieri, di sei com~
ponenti effettivi e sei supplenti in quelli al
cui consiglio sono assegnati da 30 a 50 con-
siglieri, di otto componenti effettivi ed ot-
to supplenti negli altri comuni.

Per la elezione dei componenti effettivi
ciascun consigliere scrive nella propria
scheda un nome solo e sono proclamati
eletti coloro che hanno raccolto il maggior
numero di voti purchè non inferiore a due
nei comuni il cui consiglio è composto da
20 membri, a tre nei comuni il cui consiglio
è composto da 30 a 50 membri e a quattro
nei comuni il cui consiglio ha da 60 a 80
membri. A parità di voti è proclamato elet~
to il più anziano di età.

Nella commissione deve essere rappre-
sentata la minoranza. A tal fine, qualora nel-
la votazione non sia riuscito eletto alcun
consigliere di minoranza, dovrà essere chia-
mato a far parte della commissione, in so-
stituzione dell'ultimo eletto della maggio-
ranza, il consigliere di minoranza che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti.

L'elezione dev'e essere effettuata con unica
votazione ,e con l'intervento di almeno la

metà dei consiglieri assegnati al comune.
Il sindaco non prende parte alla votazione.

Con votazione separata e con le stesse
modalità si procede alla elezione dei mem-
bri supplenti.

La commissione è presieduta dal sindaco.
Qualora il sindaco sia assente, impedito o
non in carica, ne fa le veci l'assessore dele-
gato o l'assessore anziano. Se il sindaco è
sospeso dalle funzioni di ufficiale del Go.
verno la commissione è presieduta dal com-
missario prefettizio incaricato di esercitare
dette funzioni.

Le funzioni di segretario della commissio~
ne sono esercitate dal segretario comunale,
o, nei comuni con oltre 10.000 abitanti, da
un funzionario da lui delegato.

Per la validità delle riunioni della com-
missione è richiesto l'intervento della mag-
gioranza dei componenti. In seconda convo-
cazione le riunioni sono valide se il numero
dei presenti non sia inferiore a tre se la
commissione è composta di cinque o sette
membri ed a quattro se è composta di no-
ve. Le decisioni sono adottate a maggio-
ranza di voti; in caso di parità prevale il
voto del presidente.

I membri supplenti prendono parte alle
operazioni della commissione soltanto in
mancanza dei componenti effettivi e in cor-
rispondenza delle votazioni con le quali
gli uni e gli altri sono risultati eletti dal
consiglio comunale.

I membri che senza giustificato motivo
non prendono parte a tre sedute consecu-
tive sono dichiarati decaduti. La decadenza
è pronunciata dal consiglio romunale Bella
prima seduta Isuccessiva alla terza assenza
e comunque non prima che sia decorso il
termine di dieci giorni dalla notificazione
glUdiziale all'interessato della proposta di
decadenza. Qualsiasi cittadino del comune
può promuovere la dichiarazione di deca-
denza.

Quando, per qualunque causa, i membri
effettivi e supplenti della commissione si
siano ridotti in numero inferiore a quello
richiesto per la validità delle riunioni, la
commissione decade ed il consiglio comuna-
le deve procedere alla sua rinnovazione con
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procedura d'urgenza in caso di necessità, e
in agni casa entra un mese dal verificarsi
dell'ultima vacanza.

Finchè la cammissiane nan sarà ricosti~
tuita in casa di necessità le relative fun~,
ziant saranno. svalte da un cammissaria
prefettizia.

Nei camuni retti da cammissaria, i cam~
panenti della cammissiane elettarale camu~
naIe restano. in carica satta la presidenza
del cammissaria stessa; nel casa in cui
naIl si raggiunga il minimo lega1e nella riu~
nione di seconda convacaziane pro.vvede il
commissario. ».

(È approvato).

Art. 13.

L'articalo 13 della legge 7 attabre 1947,
n. 1058, è abragata e sostituito dal seguente:

{{ Nan altre il 10 aprile ed il 10 attabre di
ciascun anno, la commissiane elettarale ca-
munale procede alla farmaziane, in ardine
alfabetica, di due elenchi separati per la re~
visione semestrale delle liste.

Gli elenchi, in duplioe copia, devono. es~
sere distinti per uamini e danne.

Nel prima elenca la commissiane eletta~
rale camunale, sulla scorta dell'elenca di
cui all'articala 6, prapone l'iscriziane di ca~
loro. i quali risultino. in passessa dei requi-
siti per attenere l'iscriziane nelle liste elet~
tarali ai sensi del precedente articala 3.

Nel secanda elenca la cammissiane pra-
pane la cancellaziane degli iscritti che sa-
na incarsi nelle incapacità di cui all'arti~
cala 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
e di quelli che siano. stati eliminati dal re-
gistra di papolaziane per irreperibilità in
accasiane dell'aggiarnamenta dell'anagrafe
in seguita al censimento. generale della pa-
palaziane.

Accanto. a ciascun naminativa va appasta
un'annataziane indicante il titala ed i dacu~
menti per i quali l'iscriziane a la cancella-
ziane è prapasta ».

(È approvato).
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Art. 14.

Il prima camma dell'articala 15 della
legge 7 attabre 1947, n. 1058, è abragata e
sastituita dal seguente:

{{ Entra 1'11 aprile e 1'11 attabre di cia~
scun anno. il sindaca invita, can manifesta
da affiggersi all'alba camunale e in altri
luaghi pubblici, chiunque intenda propar-
re ricarsi cantra le decisi ani della cammis~
siane elettarale camunale adattate ai sensi
dell'articala 13, a presentarli rispettiva~
mente nan altre il 20 aprile e il 20 attabre
can le madalità di cui al successiva artica-
la 17 ».

(È approvato).

Art. 15.

Il secanda camma dell'articala 16 della
legge 7 attabre 1947, n. 1058, è abragata e
sastituita dal seguente:

{{ A calara che nan siano. stati inclusi nel
prima elenca di cui all' articala 13 per es~
sere incarsi in una delle incapacità previ-
ste dal precedente articala 2 nanchè dalla
legge 23 marzo 1956, n. 137, il sindaca no~
tifica per iscritta la decisiane della cam-
missiane elettarale comunale, indicandane
i mativi, nan altre quattro. giarni dalla pub-
blicaziane dell'elenca. La decisiane della
cammissione è natificata anche a cOlIora per
i quali è stata prapasta la cancellazione dal~
le liste ».

(È approvato).

Art. 16.

L'articala 18 della legge 7 attabre 1947,
n. 1058, è abragata e sastituita dal seguente:

«In agni camune capaluaga di manda..
menta giudiziario., dapa l'insediamenta del
cansiglia pravinciale, è castituita, can de-
creta del presidente della carte d'appella,
una cammissiane elettarale mandamentale,
presieduta dal presidente' del tribunale, nel~
le sedi ave esista, a dal pretare nelle altre
sedi, e campasta da quattro. membri effet~
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tivi e da quattro membri supplenti, di cui
uno effettivo ed uno supplente designati
dal prefetto e tre effettivi e tre supplenti
designati dal consiglio provinciale.

La commissione rimane in carica sino
all'insediamento della nuova commissione.

I componenti designati dal prefetto sono
scelti tra i dipendenti dello Stato della car-
riera direttiva in attività di servizio o a ri-
poso; nel capoluogo della provincia la de~
signazione deve cadere su funzionari della
prefettura appartenenti al personale ammi-
nistrativo direttivo con qualifica non in-
feriore a direttore di sezione. In caso di
trasferimenti, il prefetto provvede a nuove
designazioni.

I componenti, la cui designazione spetta
al consiglio provinciale, sono scelti fra gli
elettori dei comuni del mandamento estra-
nei all'amministrazione dei comuni mede~
simi, semprechè siano forniti almeno del
titolo di studio di scuola media di primo
grado ovvero che abbiano già fatto parte di
commissioni elettorali per almeno un bien-
nio, e non siano dipendenti civili o milita-
ri dello Stato, nè dipendenti della provin-
cia, dei comuni e delle istituzioni pubbli~
che di assistenza e beneficenza in attività
di servizio.

Alla designazione da parte del consiglio
provinciale si provvede mediante votazione
nella seduta successiva alla elezione del pre-
sidente e della giunta provinciale.

Nella votazione, da effettuarsi distinta-
mente per ciascuna commissione, ogni con-
sigliere scrive sulla propria scheda un no-
me solo e sono proclamati eletti coloro che
hanno raccolto il maggior numero di voti
purchè non inferiore a tre.

A parità di voti, è proclamato eletto il
più anziano di età.

Con votazione separata, e con le stesse
modalità, si procede alla elezione dei mem-
bri supplenti.

I membri supplenti prendono parte alle
operazioni della commissione elettorale
mandamentale soltanto in mancanza dei
componenti effettivi e, per quelli designati
dal consiglio provinciale, in corrisponden-
za delle votazioni con le quali gli uni e gli
altri sono risultati eletti.

Gli adempimenti di cui ai precedenti
commi nelle regioni nelle quali non esistano
i consigli provinciali, vengono espletati dagli
organi cui sono devolute le attribuzioni dei
consigli provinciali medesimi.

I componenti della commissione elettora-
le mandamentale possono essere rieletti. .

I membri che, senza giustificato motivo,
non prendono parte a tre sedute consecuti-
ve, sono dichiarati decaduti.

La dichiarazione di decadenza è pronun-
ciata dal presidente della corte d'appello,
decorso il termine di 10 giorni dalla noti-
ficazione giudiziale all'interessato della pro-
posta di decadenza.

Qualsiasi cittadino dei comuni del man-
damento può promuovere la dichiarazione
di decadenza.

Quando, per qualsias,i causa, i membri
effettivi e supplenti della commissione elet-
torale mandamentale si siano ridotti in nu~
mero inferiore a quello richiesto per la va-
lidità delle riunioni, la commissione deca-
de e gli organi competenti devono proce-
dere alla l'innovazione delle designazioni
entro un mese dall'ultima vacanza. In at-
tesa della costituzione della nuova commis-
sione, le relative funzioni sono esercitate,
con l'assistenza del segretario, dal magi-
strato presidente.

Ai componenti della commissione eletto-
rale mandamentale è concesso oltre al rim-
borso delle spese di viaggio effettivamente
sostenute, una medagl,ia di presenza nella
stessa misura determinata dalle disposizio-
ni in vigore per i componenti delle com-
missioni costituite presso le amministrazio-
ni dello Stato ».

P RES I D E N T E. Al quarto capo~
I verso di questo articolo i senatori Masciale,

Roda, Di Prisco, Milillo, Tibaldi e Albarello
hanno presentato un emendamento tenden-
te a sostituire le parole: « forniti almeno del
titolo di studio di scuola media di primo
grado » con le altre: « eleggibili a consiglieri
comunali ».

Questo emendamento è stato già illustrato
in sede di discussione generale dal senatore
Masciale e su di esso si sono già pronunciati
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in senso contrario sia la Comissione che il
Governo. Lo metto pertanto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'curtkolo 16. Ohi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 17.

Il primo comma dell'articolo 22 della leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so-
stituito dal seguente:

« Decorso il termine di cui all'artd.colo 15,
e rispettivamente non più tardi del 23 apri~
le e del 23 ottobre, il sindaco deve trasmet-
tere al presidente della commissione eletto-
rale mandamentale:

1) un esemplare dei due elenchi di cui
all'articolo 13 corredati di tutti i documen-
ti relativi;

2) i ricorsi presentati contro detti elen-
chi, con tuUi i documenti che vi si rife-
riscono;

3) copia conforme dei verbali delle ope-
razioni e delle deliberazioni della commis-
sione elettorale comunale ».

CÈ approvato).

Art. 18.

Al terzo comma dell'articolo 23 della leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole: « entro
i dieci giorni », sono sostituite dalle parole:
« entro i cinque giorni ».

CÈ approvato).

Art. 19.

L'articolo 24 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Entro il 10 giugno e il 10 dicembre, la
commissione elettorale mandamentale deve
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avere provveduto all'approvazione degli
elenchi ed alle relative variazioni da effet-
tuare sull'esemplare delle liste generali de-
positate presso la commissione stessa. Nei
medesimi termini gli elenchi devono essere
restituiti al comune insieme con tutti i do-
cumenti. Il segretario comunale ne invia
immediatamente ricevuta al presidente del-
la commissione.

Nei dieci giorni successivi la commissio-
ne elettorale comunale, con l'assistenza del
segretario, apporta, in conformità degli elen.
chi approvati, le conseguenti variazioni alle
liste generali, aggiungendo i nomi compre-
si nell'elenco dei nuovi iscritti ed eliminan-
do i nomi di quelli compresi nell'elenco dei
cancellati.

Delle rettificazioni eseguite, viene redatto
verbale che, firmato dal presidente della
commissione elettorale comunale e dal se-
gretario, è immediatamente trasmesso al
prefetto, al procuratore della Repubblica
presso il tribunale competente per territo~
ria ,ed al presidente della commissione eleL
torale mandamentale.

Entro lo stesso termine di cui al secondo
comma, le decisioni della commissione elet-
torale mandamentale sono, a cura del sin-
daco, notificate, con le modalità di cui al-

I l'ultimo comma dell'articolo 16, ai cittadi-
ni canoellati dalle liste o la cui domanda o
proposta di iscrizione non sia stata accolta.

Le liste rettificate, insieme con gli elen-
chi approvati, debbono rimanere deposita-
te nelLa segreteria comunale rispettivamen-
tie dal 21 al 30 giugno e dal 21 al 31 dicem-
bre, ed ogni cittadino ha diritto di prender.
ne visione. Dell'avvenuto deposito il sinda-
co dà pubblico avviso.

Tale pubblicazione tiene luogo di notifi-
cazione nei confronti dei cittadini iscritti
dalla commissione elettorale mandamenta-
le nelle liste elettorali ».

CÈ approvato).

Art. 20.

Al primo comma dell'articolo 25 della leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole: {{ del-
l'anno» sono sostituite con le ,parole: « del
semestre ».
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Al primo comma, n. 4, le parole: «se non
hanno espressamente dichiarato, con le mo~
dalità stabilite dal primo comma dell'arti-
colo 10, di volervi rimanere iscritti \> sono
soppresse.

Al quarto comma, ove è detto: «ogni tre
mesi», la parola: «tre» è sostituita dalla
parola: «sei ».

(È approvato).

Art. 21.

Dopo l'articolo 25 della legge 7 ottobre
1947, n. 1058, è inserito il seguente:

« Entro dieci giorni dalla data di pubbli-
cazione del manifesto di convocazione dei
comizi elettorali, la commissione elettora-
le comunale compila un elenco in triplice
copia dei cittadini che, pur essendo compre-
si nelle liste elettorali, non avranno com~
piuto, nel primo giorno fissato per le ele-

.

zioni, il 210 anno di età.
Una copia di taLe elenco è immediata-

mente trasmessa dal sindaco alla commis-
sione elettorale mandamentale che depenna
dalle liste sezionali destinate alla votazione
i nominativi dei cittadini compresi nel-
l'elenco stesso.

Delle altre due copie una è pubblicata
nell'albo pretoria del comune, l'altra resta
depositata nella segreteria comunale.

Contro l'inclusione o l'esclusione nell'an-
zidetto elenco è ammesso ricorso da parte
di ogni cittadino alla commissione eletto-
rale mandamentale ».

P RES I D E N T E. I senatori Gian-
quinto, Boocassi, Fabiani, Petrone, Orlandi,
Aimoni, Secchia e Luca De Luca hanno pre-
sentato un emendamento tendente a soppri-
mere la parola « primo» nel :primo capo-
verso di questo articolo.

Su questo emendamento, già svolto dal
senatore Gianquinto in sede di discussione
generale, la Commissione e il Governo hanno
espresso parere contrario. Lo metto ai voti.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è appr:ovato.

Metto ai voti l'articolo 21. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 22.

L'articolo 27 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è abrogato e sostituito dal se-
guente:

« Entro il 10 aprile e il 10 ottobre di cia-
scun anno, la commissione eLettorale comu~
naIe, dopo aver compiuto gli adempimenti
di cui all'articolo 13, provvede, con una UnI-
ca deliberazione, alla r:evisione della ripar~
tiziane del comune in sezioni elettorali, del~
la circoscrizione delle sezioni e del luogo
di riunione di ciascuna di esse e dell'asse~
gnazione degli iscritti alle singole sezioni,
nonchè alla revisione delle liste per le se~
zioni già esistenti ed alla compilazione del~
le liste delle persone iscritte per ogni nuo~
va sezione ».

(È approvato).

Art. 23.

L'articolo 28 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Il cittadino iscritto è assegnato alla se.-
zione nella cui circoscrizione ha, secondo
l'indicazione della lista generale, la propria
abitazione.

I connazionali l'esidenti all'estero sono ri-
partiti tra le singole sezioni secondo l'ordi-
ne alfabetico, salvochè, per la loro entità nu-
merioa, si renda necessaria l'istituzione di
apposite sezioni ».

(È approvato).

Art. 24.

Il primo oomma dell'articolo 31 della leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so~
stituito dal seguente:
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« Non più tardi dell'11 aprile e dell'l! ot-
tobre, il sindaco, con il medesimo manife-
sto di cui all'articolo 15, invita chiunque in-
tenda proporre ricorsi contro la ripartizio-
ne del comune in sezioni, la circoscrizione
delle sezioni, la determinazione dei luoghi
di riunione di ciascuna di esse, l'assegna-
zione degli iscritti alle singole sezioni, a
presentarli rispettivamente entro il 20 apri~
le e il 20 ottobre alla commissione eletto-
rale mandamentale, anche per il tramite del
comune, che ne rilascia ricevuta ».

Al quarto comma le parole: {( non oltre
il 25 gennaiO'» sono sostituite con le pa~
role: {( non oltre il 23 aprile ed il 23 ot~
tobre ».

Al primo comma dell'articolo 32 della
legge 7 ottobre 1947,n. 1058, le parole: {( en-
tro il 31 marzo» sono sostituite con le pa-
role: {( entro il 10 giugno e il 10 dicembre ».

(È approvato).

Art. 25.

Dopo l'articolo 32 della legge 7 ottobre
1947, n. 1058, è inserito il seguente:

({ Il cittadino iscritto nelle liste, che tra-
sferisce la propria abitazione nella circo-
scrizione di altra sezione del comune, deve
essere compreso nella lista elettorale di que-
st'ultima quando il trasferimento stesso sia
stato regolarmente notificato all'anagrafe.

La commissione elettorale comunale ap-
porta d'Uiuficio le occorrenti variazioni con
la procedura di cui all'articolo 25 e, in ogni
caso, non oltre la data di pubblicazione del
manifesto di convocazione dei comizi eletto-
rali ».

(È approvato).

Art. 26.

Al quinto comma dell'artic910 38 ed al
primo comma dell'articolo 41 deUa legge
7 ottobre 1947, n. 1058, la parola: «annua-
le » è sostituita con la parola: « semestrale ».

(È approvato).

Art. 27.

L'articolo 52 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, è soppresso.

(È approvato).

Art. 28.

La iscrizione nelle liste elettorali dei cit~
tadini che hanno compiuto o compiranno
il 210 anno di età dallo maggio 1965 al 30
giugno 1966 sarà effettuata, con le moda-
lità da stabilirsi con decreto del Ministro
per !'interno, a mezzo di una revisione
straordinaria da effettuarsi in conformità
alle norme previste per la revisione seme-
strale.

(È approvato).

Art. 29.

Le Commissioni elettorali comunali e le
Commissioni elettorali mandamentali in ca~
rica al momento della entrata in vigore del-
la presente legge restano in funzione, pur-
chè siano state rinnovate dopo le ultime

I elezioni amministrative, finchè non saranno
rinnovate a norma dei precedenti articoli
12 e 16.

(È approvato).

Art. 30.

Le disposizioni transitorie di cui agli ar-
ticoli 51, 53, 54, 55 e 56 della legge 7 otto~
bre 1947, n. 1058, si intendono abrogate.

(È approvato).

Art. 31.

Non possono essere disposte reVISIOni
straordinarie delle liste se non per legge.

(È approvato).

Art. 32.

All'articolo 5, secondo comma, della leg-
ge 7 ottO'bre 1947, n. 1058, la parola «elet-
tore» è soppressa.
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All'articolo 25, primo comma, numero 1,
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole
« dell'elettore» sono soppresse; al numero 3
la parola « elettore» è abrogata e sostituita
dalla parola « cittadino »; al numero 4, se~
condo e terzo periodo, le parole « gli elet~

. tori» sono abrogate e sostituite dalle pa~
role « gli iscritti ».

All'articolo 26, secondo comma, della leg~
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « elet-
tori» è abrogata e sostituita dalla parola
« iscritti ».

All'articolo 32, primo comma, della leg~
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « degli
elettori» sono abrogate e sostituite dalle
parole « degli iscritti »; all'ultimo comma la
parola « elettori» è abrogata e sostituita
dalla parola « cittadini ».

All'articolo 33, terzo comma, della legge
7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « all'elet-
tore o agli elettori» sono abrogate e sosti~
iuite dalle parole « al cittadino o ai citta-
dini ».

All'articolo 38, primo comma, della leg~
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « elet-
tori» è abrogata e sostituita dalla parola
« iscritti ».

All'articolo 44 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, le parole « degli elettori» sono abro~
gate e sostituite dalla parola « elettorali ».

All'articolo 45 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, tutte le parole « elettore» vengono

abrogate e sostituite dalle parole {( citta-
dino ».

All'articolo 46, primo comma, della leg-
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « di elet~
tori» vengono abrogate e sostituite con le
parole « di cittadini iscritti nelle liste elet-
torali »; al secondo comma le parole {( degli
elettori» vengono abrogate e sostituite dal-
le parole « di cittadini iscritti nelle liste
elettorali )t.

All'articolo 47, primo comma, della leg~
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole {( degli
elettori» e « più elettori» vengono abrogate
e sostituite, rispettivamente, dalle parole
« elettorali» e « più cittadini ».

All'articolo 49 della legge 7 ottobre 1947,
n. 1058, le parole {( degli elettori» vengono
abrogate e sostituite dalla parola «eletto.
rali ».

(E approvato).
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Art. 33.

Il Governo della Repubblica è autorizza~
to a riunire in testo unico, entro il termine
di un anno, le disposizioni della legge 7 ot-
tobre 1947, n. 1058, della legge 23 marzo
1956, n. 137, e della presente legge.

P RES I D E N T E. I senatori Masciale,
Roda, Di Prisco, Milillo, Tibaldi e Albarello
hanno presentato un emendamento tendente
ad inserire, in questo articolo, dopo le pa-
role: « testo unico », le altre: « sentita una
Commissione costituita da 15 deputati e 15
senatori nominati rispettivamente dal Pre-
sidente della Camera dei deputati e dal Pre-
sidente del Senato ».

Senatore Masciale, mantiene l'emenda-
mento?

M A S C I A L E. Ritiro questo emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 33. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è plfegato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
l'a seoota pomeridialt1Ja, la loa CommiiSsione,
permanente (Lavoro, emigrazione, previden~
za sociale) ha approvato ,il seguente disegno
di legge:

Deputati DI MAUROLuigi ed altri; De MAR-
ZI Fernando ed altri; GELMINI ed altri. ~
« Modirfidhe alla legge 29 dicembre 1956, nu-
mero 1533, per quanto concerne la compo-
sizione e l'elezione degli organi di ammini-
strazione delle Casse mutue provinciali di
malattia per gli artigiani») (1488), con mo~
dlficazioni.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al MiniMII10 Iddtl'injdus:tda le del commer-
oilo, peT GOInOlSIOerei motivi che hanno indlOt-
to ,il Comitato prOiVlinoiale deli prezzi di Mi-
lai!1!O'ad aumentare, in un momento parti.
colarmente criltiloo per i la:vor:atori ,dJella pro-
vlinda di Mi,Iano, H prrezzo deil gas di Hre
5,50 é1JImetro cubo, oon un i'l1icrremento d:
oIltr:e il ,15 per oento SIUIcost<J attuale.

IL1J:ol'tIiese lill Comita'to iuterm]nisteniale
prezzi Isia stato [tempestivamente imonmato
di tale iniziativa, che, 'Se armca nOltevlOli be-
ne£i1cli all comrpl'es'So mOlnoip'oH'S'tico Edison,
tuttavia agg1unge nuovo elemento dii tensio-
ne alla srpimle ia:1Hazioni,stka (413).

RODA

.\1 Ministro dell'industria e del commer-
cio, premesso che la rete elettrica di distri-
buzione nel comune di Grottaglie (Taranto)
risale al 1928;

che gli impianti di' alimentazione sono
rimasti pressochè invariati e che quelli di
trasformazione non sono adeguati alle esi-
genze del detto Comune, che conta oltre ven-
tiquattromi1a abitanti;

che l'illuminazione sia pubblica che pri-
vata subisce ogni giorno e più volte al gior-
no più o menc lunghe ,interruzioni;

che costantemente l'erogazione del-
l'energia elettrica si effettua a tensione mol-
to ridotta,

si chiede quali provvedimenti l'Enel in-
tenda con urgenza adottare per eliminare i
disagi che ovviamente soffr'e la popolazio-
ne interessata, la quale paga l'energia elet-
trica come se questa fosse distribuita con
regolarità e alla tensione contrattuale (414).

PIGNATELLI, GIANCANE

Annunzio di interrogazioni

P RES J D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere:

a) se è a conoscenza che, avendo il Sin-
daco di Cirvitella d'Agliano (Viterbo), onore-
vole AngioIo La Bella, usufruÌto 'Per una
conferenza elettorale la sera del 27 novem~
bre 1965 ~ dato il pessimo tempo che non
consentiva di parlare all'aperto e in man-
canza di altri locali idonei ~ della sala del
Consiglio comunale ~ a nessun partito mai
negata in situazioni eccezionali come nella
fatti specie ~ il Prefetto di Viter\bo, eon let-
1Jer:a 30 novembre 1965, ipil'ol1Jocolllon. 1964,
divogab. avente per oggetto « Contestazione
di addebiti », contestò formalmente al Sin-
daco suddetto ({ nella Isua qualità di uffida-
le di Governo il grave abuso di £unzioni com-
messo con tale comportamento» (cioè ({di
avere tenuto nella sala consiliare un co-
mizio che avrebbe dovuto svoLgersi nella
piaz:z;a CardinaLe Do,lei»);

b) se non ritenga ohe abuso delle fun-
zioni di Governo sia stato ,commesso dal
Prefetto attribuendo al Sindaco il grave abu-
so di funzioni di Governo per l'uso tempo-
raneo e necessitato suddetto, allo scopo di
svolgere un'attività di interesse ?ubblico,
riconolsciuta dalla Costituzione della Repub-
blica, qual è quella politico-elettorale, di un
bene patrimoniale, sia pure indisponibile,
del Comune;

c) se non ritenga altresì che nella suc-
cessiva lettera 21 dicembre 1965 diretta al
suddetto Sindaco, onorevole La Bella, scri-
vendo che «il richiamo alla qualità di uffi-
ciale di Governo era diretto in particolare
ad ottenere esaurienti giustificazioni sul
comportamento tenuto la sera del 27 no-
vembre 1965 », il Prefetto abbia aggravato
ulteriormente il suo abuso insistendo in
richieste di giustilficazioni non dovutegli
(1109).

MORVIDI

Ai Mini.stri dell'interno e della sanità,
per conoscere:

:l) se l'at'truale s,ituaz,Ì'Oillie di; grave ca-
renza !Che a:ttraveI1sa l'Hute iI1lazionaJe per
la 'Pmte~ico'ne del fanciullo ~ lill ql\l!al'e svol.

ge, ipeI'iahro [li,dot,tamente, oompÌ1ti sp:ecifi-
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ci pT'Oprni delll'ONiMI che ha urna VialsHssima
I1ete iC3Ip1Hare organizz3IttÌrva 3IsiSi:st,ernziaJe,
.one la pongono a!ll'atlten~iJone e alla consi..
cLemzione del Paese ~ non soHeci:tJi rpra.-
tiJc'amenJtle ,il .problema deUa esti!I1'zione dd.
l'Ente ITIJaziona1leper ilra p:rortezionre deJ fan~
ciu110, anche all,fine di ervli:tare~ rim.um.a vi~

sioDle di azione unitaria ~ [a diJsrpersiane
diei poohi mezzi a dilsposiÌzionre, aHraveirs'O
la pluralirtà di Enti deputla:ti an'O stesso fine;

! '2) se 'I1i:sponde lal VrCII10la notÌ:zia ahe

l'ONMI ~ Ila quarle pemltro è ,in una pe~
sante 'situazione Idefioitaria peT rill mancato
rudeguamen1ta del oon:tdbuito ISltartalle, unka

f'Onte di ent,rata ~ è Is'tata a IS1a:ràinlvitata
ad erogaI'e arlil'Ente predetlta un oontributo
di 350 mirHon:i per rpargare ri 180 di(penden1i
del predetto Ente per i pochi prrofessionisti
saniÌltari dei 42 oenJ1Jri medioo~ipsirco-ipedago.
girci, dirimpettai ed inutili concorrenti dei
ben !più numeTIosiÌ centni anailoghi deiH'ONMJ;

'3) ia:Ilfi!I1'enel caso la Il10tizia fosse ve-
m, come l'ONMI potrebbe .3Jdempi,ere a ta-
le rilchieslta che sal]1ebhe in netto coll1ltI1arSto
con le elemenltari es:igenlZle di vita den'Orpe-
'I1a e CIOn le norme di una oorreltrtla ammini.
srtJ'az:ione (111 O).

PERRINO, AGRIMI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia informato della
gravissima situazione determinatasi nella
fabbrica di laterizi « ILCA}} di Lucera, i oui
proprietari si rifiutano di trattare con le
maestranze per l'applicazione delle clausole
già liberamente stipulate nell'accordo azien~
dale, dal quale pretendono di recedere uni~
lateralmente, costringendo così i lavoratori
all'occupazione della fabbrica e determinan~
do uno stato di grave tensione, che può
dar luogo a gravi incidenti.

E per conoscere se non ,ritenga il Mini-
stro, di fronte all'atteggiamento ,dei pro-
prietari, che non si sono presentati, rben~
chè ripetutamente invitati, nè presso l'Uffi.
cia comunale nè presso quello rprovinciale
del lavoro, di convocare le parti presso il
suo Ministero per tentare la composizione
deJla 'Vertenza (1111).

KUNTZE, CONTE

I

20 GENNAIO 1966

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sarpere se è a conoscenza di quanto se~
gue e se non intenda prendere adeguati e
opportuni provvedimenti:

,in attuazione dell'articolo 12 della leg~
ge 2 giugno 1961, n. 454, molti agricoltori
della provincia di ViteI'bo aoquistano dal
locale consorzio agrario macchine agricole,
acquisto che viene invogliato e favorito con
promesse di facilitazioni che poi in con~
creta non si attuano. Chi acquirSta infatti
le predette macchine riceve un mutuo pari
al terzo del valore delle medesime da parte
di '( enti esercenti il credito e da quelli au-
torizzati allo eseroizio del credito agra-
ria)} (articolo 5, legge 25 luglio 1952,
n. 949, alla quale rinvia il predetto artico~
lo 12). Questi enti ricevono anticipazioni
da parte dello Stato tramite il Ministero
dell'agricoltura' e « la concessione e l'utiliz~
zazione delle anticipazioni saranno regola~
te da apposite convenzioni che il Ministro
del1'agricoltura e il Ministro del tesoro sti-
puleranno 'iCongli istituti di credito prescel~
ti }} (articolo 7, legge n. 949 citata).

Fra gli istituti di credito vi è la Federa~
zione italiana dei consorzi agrari che, per
l'articolo 7 del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1225, non è altro che la riunione
dei consorzi agrari provinciali che ne sono
soci. Trattasi pertanto di run unico ente giu-
ridico. Si crea così questa situazione giuri~
dicamente paradossale e illecita: il consor~
zio agrario, ente ,privato, vende la macchina;
la Federazione, ente pubblico del quale il
consorzio è parte integrante in quanto socio

~ ente pubblico 'Per questa sola attività
delegatagli dai Ministri dell'agricoltura e
del tesoro ~ eroga il mutuo, di tal che so~
stanzialmente lo stesso ente (Federazione)
prende interesse privato per un atto posto
in essere (la vendita) dai consorzi :provin-
ciali.

L'interesse privato anche sotto il profilo
economico, peraltro non riohiesto per la
configuraz,ione giur1dica, è evidente, giacchè
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i consorzi lucrano il guadagno :sulle macchi~
ne loro date dai fabbricanti, la Federazione
incassa gli interessi del 3 per cento stabiliti
dall'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 17 ottobre 1952, n. 1317, e
qualche volta anche di più. Per questa ulti~
ma ipotesi è ravvisabile la malversazione
(4128).

MORVIDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri della sanità, dell'agricoltura
e delle foreste e del commercio con l'estero,
per conoscere se al fine di proteggere gli
allevamenti nazionali dai pericoli rappre~
sentati dalla diffusione di varie forme di
epizoozia aftosa in atto in molte parti del~
l'Europa specie orientale, non si ritenga
prendere provvedimenti per rendere obbli~
gatoria la vaccinazione anti aftosa dei ru~
minanti e dei suini, disponendo l'abbatti~
mento con indennizzo degli animali colpiti
ed in particolare se non si ritenga disporre,
sia pure temporaneamente, il blocco delle
importazioni di ruminanti e suini da pro~
venienze estere (4129).

VERONESI, CATALDO, ROVERE

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere da quali Stati esteri a partire
dal 10 gennaio 1966 siano previste importa~
zioni di ruminanti e suini, per quale am~
montare e per quali quantitativi (4130).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, gli interroganti, rilevato lo stato di
incertezza in oui delibere e iÌntimazioni del-
l'INtAM, dirette a contestare la legittimità
dell'assistenza fornita dalle Casse mutue
aziendali ed a mod~ficare l'attuale forma di
assistenza malattie, hanno posto le Casse
medesime, aprendo la via ad azioni g,iudi-
ziarie;

tenute presenti le vibrate proteste de~
gli stessi lavoratori, che, attraverso le loro
rappresentanze aziendali, intendono, senza
distinzione di parte, diJfendere l'attuale for~
ma assistenziale in ragione del riconosciu-

to miglior trattamento rispetto a quello del~
l'INAM (vedi delilbere Commissioni interne
ed Assemblee del personale: Cotonificio Le~
gler, 12 :maggio 1965; S.p.A. Carlo Erba 14
maggio 1965; S.pA Chatillo'll 21 maggio
1965; SIDA~FIAT 24 maggio 1965; Cartiere
Burgo 3 giugno 1965; Aoquedotto di Na~
poli 7 giugno 1965, eccetera};

considerata !'importanza ohe la questio~
ne riveste poichè esistono attualmente in
Italia drca 200 Casse aziendali con oltre un
milione di assistiti,

chiedono di sapere se il Ministro non
intenda rimuovere tale stato di incertezza,
facendo rispettare in ogni caso la posizio-
ne di autonomia delle Casse mutue azien~
dali, senza pregiudizio delle prestazioni at~
tualmente fornite ai lavoratori e senza mag-
giori oneri contributivi a carico delle azien-
de (4131).

BERGAMASCO, D'ERRICO, ROTTA,

VERONESI

Al Min:i's:t!rodeHe lfinanze, per avere indi~
cazioni in ordine alla portata del fenomeno
diel oontr:abbando lDJelseNore delllle implOr-
tazioni del caffè che, si dioe, ,sa'nebbe ere.
slCÌuto di gvaviltà in questi, uhimi anni così
da coprire ormai il 25 per cento del consu~
mo totale del caffè in Italia e, in partlioola"
re, per conoscere quali i'niziatn:ve e provve-
dimenti si iÌntendanlO IpreindeI1e per i,nfre.
nare ta,le fenomeno (4B2).

VERONESI

Al Ministro dellla sanlità; gli ÌlD!teirroganti,
in rdazilone a quanto Sii laippI1ende dalla
stampa, per cui !in varie plroViilllloÌJeiltalia~
ne, ,in pal1tiiOo1lar:edeH'EmiJ'ia, per i[)JizÌativa
anche di medid provin:oilali 'Sono stalte ini..
z,iate campagne di pre'VIen'ZiÌone oontro i

tumori ginecologici, seco[]!do crlted qU!anto
mai difformi, sia per quanto riguarda l' or-
ga,ni'zzaziJon:e dei servizi che l'impostamo-
ne degli ,interven:ti di propaiglanda, chiedo~
nlO di conoscere:

see quali direttive sono s,tate date dal
Mini,stero per ruruilform3're il1Iei modd più
oppo:ctuni questi nuovi :servi~i di medidna
prE:vent,iva e quali suggedmernti S>O[1IOs,t:a:ti
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forniti Iper Jf])IterventiÌ pI'OIpaga:ndiiS,1Jid su
argomenti oosl delicati e compllessd.;

g1i orientamenti dell Mind.st:e.m ;su tali
Lniziative ed !Ìill paI1tl]oolaI'e sruliIl'iadozione
dei sistemi di PiQJizia sanitaria, quaLi la
mobilitazione delle donne con «cartoline
precetto» per i cOn!tllolli periodid, sistemi
che IS<J\110in netto oOl])jtra'Sito oon i prindpi
e i metodi di educazione sanirbarla.

L'interrogazione ha carattere di urgenza
anohe perchè iThÌziat'Ì've similari, oome quel-
le soplla rp:mspetttate, si IstMmO svHuprpan-
do in aJltlle pro~nde ip'vegiudioando gli svi-
luppi futuri dd mig,1:iiQrooorr'dinamento dei
servizi sanitaIii per Ilia Lotta OOilltro lÌ tumori
(4133).

VERONESI, CHIARIELLO, D'ERRICO,

ROTTA, ROVERE

Al Ministro della difesa, per sapere se e
come, in relazione alla richiesta avanzata,
su deLiberazione del Consiglio comunale, dal
Sindaco di Bibbona (Livorno), per ottene-
re lo spostamento del deposito munizioni
sito nella zona della Pineta che si estende
per alcune oentinaia di ettari di terreno nel
territorio a mare di detto Comune, ed inti-
tolato a «Carlo Ederle », intenda di corri-
spondervi e di provvedere, tenuto presente
oome 110stesso depO'sito, oltr,e a lI'app!resen-
tare un pericolo pe!rffianente per gli abi-
taJnti delLa frazioille adiaJoente, OO'SltiÌltu:Ìlscaun
impedimento assoluto ad ogni iniziativa edi-
lizÌ.l e turistica verso la quale dovrebbe, per
esigenze prementi di quell'aggregato comu-
nale, orientarsi la vita economica e civile
della popolazione (4134).

TERRACINI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio,
per sapere se sono a conoscenza della gra-
ve, perioolosa situazione in cui versano i la-
voratori addetti alle stazioni elettriche del-
l'Enel di Lecce Taranto Ovest, Andria, Ga-
latina, Francavilla, Putignano, eccetera, si-
tuazione già segnalata dalla Segreteria pro-
vinciale del Sindacato FIDAE-CGIL al-
l'Ispettorato del lavoro di Lecce. In partico-
lare si precisa che presso le suddette sta-

zioni elettriche, tuUe di varia potenza e
complessità, è adibito per ogni turno di
lavoro un solo lavoratore, in aperta viola-
zione dell'articolo 350 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 aprile 1955,
n. 547, il quale prevede espressamente che
al governo delle cabine elettriche siano adi~
biti almeno due lavoratori ogni qualvolta
la presenza di uno solo ,sia insufficiente o
pregiudizi'evol,e per la sicuJ:1ezza personale.
A tal proposito l'interrogante fa presente
che, in particolaI'e, nella stazione di Leece
avvengono infortuni molto gravi e frequen~
ti, l'ultimo dei quali risale al 17 novembre
1965. Chiede pertanto quali misure inten-
dano adottare al fine di normaLizzare la si~
tuazione suesposta mediante l'eliminazione
di tutte quelle cause di disagio e di perma~
nente pericolosità attualmente esistenti per
i lavoratori addetti alle summenzionate sta~
zioni (4135).

MASCIALE

Ai MiJllÌstri del'l'agrÌtColtum e deilile f,oreste
e delle finanze, per conoscere se le aziende
antigianle site Ìin ter,I1Ì,todo mornta:no, alle
quali siano stati concessi dei mutui di mi-
gHoramerno a se[}lsi artiooLo 2 :della legge
25 ,lugLio 1952, n. 991, pOlSISlaJn.Ogodere del-
l'eseIliZione dalle impO'stle di consrumo sui
matelliaili impi,egati per iliaiOosrtru~iiOnee ri-
paraz10ne deLle opere necessarie '<111'1'0s'Vi~
liUlprpodell'az1erncLa, a termine deLl'articolo
29 della legge 2 giugno 1961, 1l1:.454, modi-
ficato daMa ILegge 13 g1ugno 19M, n. 486
(4136).

PORT

Al Ministro dei lavori pubblici, per co-
noscere i motivi per i quai1i, iIlDnoStalnte le
sOllleci:tazioni ,rivolte a:He lntef])ld~e di fi~
nama (Vledi nota del Minisrtro dei lavori
pubblid iIl. 9836, di'V. XIX) non \SiQIOJOallicora
posti in a:Hrua2l10rnei :regoLamef])lti di oO!11ido-

mm'i'O degli alloggi JNCIS oeduti in pro-
pri<,tà in 'I1e>laz1oillearI decreto del Pres1kLente
della ~epubblka 17 gennaio 1959, n. 2, e
successive modifìoazioni, ciò l(jne comporta,
col deterioramento degli immobili, gravis-
simi disagi ai loess!iiQoo.ri degLi alloggi me-
desimi .
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E per cana'Sloere,~n prartÌiCOIlaI1e,le ragio-
n.i che hannO' iil1Jdatta l'Inltenden:1Ja di finan..
za di Foggia a nan dare conoscenza a:i pre-
d!eHi ceslsianari della OÌtata nota ministe-
riale.

Se, 'm 'Oansidera:zione d~ quanto sapra
esposta, nan 'ritenga di ,intervenire per di-
spO'rre ,la so1Jcoita attuaziO'ne dei ,regola-
menti di candomin!io (4137).

KUNTZE, CONTE

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se siano state adattate dalla competente Cas-
sa di campensazione per gli assegni fami-
liari le misure appartune per rendere ope-
rative le disposizioni previste dal Regala-
menta camunitario 1/64 articala 1, para-
grafo 7, a riguardo del pagamentO' degli as-
segni familiari per i figli a carica ai lava-
ratari emigrati, ara pensionati, rientrati in
Italia (4138).

DI PRISCO, MASCIALE

Ai Mina:stI1i del:l:a sa:nità e dell'interniO, :per
sa:pere ,se e quando lÌ MiJnirst'l1i interragati
vorraruniO porne tenmine aJ.J;o stato di ab-
bandona in lOui Sii 'trava l'OspedalertJto dei
bambini di Bari, sia sottO' rH ipTodìl0 ammi-
nist:r:ativo che organizzat'ivo.

Risru:ta a1l'i:nte,rragante che un ~spettore
inrviato dal Minii'stero de~la saniltà ha da
lungo tempo prov'vedlUto lOon Ultl!arelazione
anahltioa ad infoT'IDare ill ipI10pria Minilisitro;
purtroppo malgradO' le gravi 'res:ponls3ibHi-
tà a:coert:ate illeSlsun prav,vedimenta è stata
ancora preso.

L'interrogante chiede in p:antlÌ'Colare di CIO-
nlOsoere:

,1) se ,dlspande a veri1tà ohe il oantell1lUto

della ,rela:ÒO'ne di quell'ispetitore portato a
oanosoen1Za del P'refetta di Ba:J:1i sia stata
archiviato;

2) le ragiani della manc:atla niOmina del
nuava Consdglia di amministrazione già
scaduto sin dal 20 niOvembJ:1e 1965;

3) i mati,vi che oonsigNano gli aMuali,
nan legiit:tiimi amministmtor,i a non far
conoscere la reale situazione cont1abi:le del.

l'Ospeda1et,ta dei bambiiITi, mentre a segui-
to di aocertamenti 'Svalti da un esperta, è
risultato inesatto Ìll deficit denlUlllzia:ta dagli
amminis.tiI'.atori.

L'interrogante chiliede quaM ipJ:1avve:dimen-
1JiUT~e:n:ti si 'intendano adattaa:e perchè, o~.
tne aH'aocertamento di tutte le respansabi-
Lità, venga namina,ta un nuovo Cons,iglio di
amministrazione (4139).

MASCIALE

Al MinistrO' delle paste e delle telecomuni.
cazioni, per canascere se, in occasiane della
progettata emissione di una ,serie di franco-
balli avente quale tema «I fiori », non ri~
tenga oppartuno cancedere alla iCÌttà di San.
remo, capitale italiana ed europea del fiare,

l' anare di tenere a battesimO' la serie stessa
con l'usa dell'annullo speciale riservato al
prima giarna di emissiane (4140).

ROVERE

Ai Ministri della marina mercantile, dei
lavori pubblici e del lavaro e della previ.
denza saciale, per sapere 'se sona a cona-
~cenza della grave situaziane in cui si tra-
vano i lavaratari marittimi del comparti-
mentO' di Bari che sana da lunga tempO'
5cnza lavara per il mancato approda di
naVI in quel porta.

Tale grave disagiO' è davuta al fatto dello
stato di abbandano in cui si trava il parto
di Bari per la mancanza di adeguate attrez-
zature.

L'interrogante chiede nan sola il sollecita
preannuncia1:o stanziamenta dei fandi per
le .DI1edette opere partuali ma l'eragaziane
di oangrui iSiU:s,sidia favo!J:1edelle famiglie
di quei lavaratari invalantariamente disac-
cupati (4141).

MASCIALE

Ai Ministri dell'interna e dei lavori pub-
blici, per canoscere le ragiani per cui mal-
grado sianO' trascarsi sette anni l'Ammini-
straziane camunale di San CesariO' di Lecce
nan abbia provveduto a liquidare delle lara
spettanze i proprietari dei suoli a sua tem-
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po espropriati per l'ampliamento del cimi~
tero di quel Comune.

Risulta all'interrogante infatti <che nel
corso di questi anni diversi mutui sono sta.
ti erogati senza che quell'Amministrazione
abbia mai avuto la volontà di soddisfare le
giuste richieste di quei cittadini creditori.

Per conoscere inoltre quali provvedimenti
s'intendano prendere per eliminare siffatta
inadempienza (4142).

MASCIALE

Ai Ministri dell'intel1llo le dei 'la'vori pub~
bllid, per sapeI1e se sono. a oonO'Sioonza che
l'Amministrazione comunale di S. Cesario
(Lecoe) ,anni OI'SOlliOlautorizzava Ila costru~

z'ione della caserma dei cam:bi!l1!ieri sul sU!o~
lo di pI10prietà deJ.l'iJIlIgeglIleI1e Tan:sarella,
melIltI1e ,risuLta aWiJntermganl1Je che quel
suolo era ,ed è ituttOI1a tipote'rcato.

Si chiede di .colIloscere inol1tl1e quali rprov~
vedimenti i Mini,S'tri intendano adottare a
carko degli amminis,tTa'tori <comunaLi per
tale grave atto di n:egligeiI1Za amministrati~
va (4143).

MASCIALE

Ai Ministri dei lavori pubblici e di grazia
e giustizia, per sapere se e quando il nuovo
palazzo di giustizia di Bari sarà consegnato
per il normale svolgimento dell'esercizio
giudiziado.

Infatti malgrado le continue assicurazio~
ni date a tal riguardo l'1nterrogante si vede
ancora una volta costretto a richiamare l'at~
tenzione dei Ministri sull'indeI1Ogabile ne-
cessità di aprire una inchiesta per indivi-
duare le cause ed i responsabili che hanno
determinato l'inspiegabile ritardo nella con-
segna dell'edificio così come è previ:sto nel
capttolato d'appalto (4144).

MASCIALE

Ordine del giorno
per Ja seduta di vener:dì 21 gennaio 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, vener-

dì 21 gennaio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Modifiche ed integrazioni alla legge 4
febbraio 1963, n. 129, che detta norme
per la formazione del piano regolatore
generale degli acquedotti (1289).

II. Interrogazioni.

III. Svolgimento delle interpellanze:

DERID.~ Ai Ministri della marina mer-
cantile, dei lavori pubblici, del tesoro ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel- Mezzogiorno. ~ Per conoscere i cri-
teri di politica economica cui si sono ispi-
rati nella valutazione dell'importanza e
della necessità dei porti italiani e, conse-
guentemente, nell'assegnazione delle som-
me attribuite ai porti della Sardegna.

La elaborazione del cosiddetto piano
azzurro, nel cui contesto la Sardegna ha
trovato una così marginale collocazione,
ha prodotto nell'opinione pubblica un
senso profondo di delusione e di sfiducia,
anche perchè ha richiamato alla mente
di ognuno sistemi ed atteggiamenti ro~
mani che si ritenevano definitivamente
superati.

La esclusione poi dai finanziamenti del
porto di Portotorres, mentre rivela una
scarsa conoscenza dei problemi del traf~
fico marittimo della Sardegna del nord,
crea notevoli preoccupazioni per quanto
riguarda il futuro di quella che è consi~
derata la testa di ponte fra l'Isola e l'Ita-
lia centro-settentrionale.

Per la Sardegna, centro avanzato nel
Mediterraneo, il problema dei porti co~
stituisce la più grave strozzatura nella via
dello sviluppo economico e nello sforzo
di uscire dal secolare isolamento e di su.
perare i disagi propri dell'insularità. Nes-
suna regione italiana ~ e ciò senza om~

bra di deteriore campanilismo ~ è al-

trettanto e drammaticamente interessata
alla soluzione dei problemi portuali, e
nessun'altra zona, come Portotorres, pre-
senta necessità ed urgenza così imperiosa
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a vedere l'unico sbocco esistente verso la
penisola e l'Europa razionalmente attrez.
zato e adeguatamente potenziato.

I due miliardi sui 75 recentemente as-
segnati, rappresentano la negazione dei
bisogni dell'economia isolana e la frustra-
zione del tanto atteso e sognato piano di
rinascita della Sardegna.

L'interpellante chiede al Governo una
riconsiderazione della realtà isolana in
rapporto diretto alle sue caratteristiche
essenziali ed una nuova e più congrua as-
segnazione di fondi (397).

POLANO. ~ Al Ministro della marina

mercantile ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Sui

motivi che hanno determinato:

1) l'esclusione del porto di Portotorres
dai finanziamenti relativi alla ripartizione
dei 75 miliardi destinati ai porti italiani;

2) l'esclusione da tali finanziamenti del
porto di Alghero;

3) l'esiguità della somma assegnata al
porto di Olbia;

sulla possibilità di promuovere un rie-
same della ripartizione tenendo conto del.
le esigenze dei tre porti citati e di tutti i
porti sardi, per la loro funzione determi-
nante sullo sviluppo economico della SaI"
degna in relazione alle nuove condizioni
che deve creare nell'Isola la tanto attesa
attuazione del Piano di rinascita;

e sull'esigenza di rispettare il carattere
aggiuntivo che gli stanziamenti statali de-
vono avere nei confronti della Regione
sarda s0ocmdo il di,spO'sTIOdeLla Legge
n. 588, ed ai quali la Regione sarda non
deve essere sottratta (399).

POLANO. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per sapere se non intenda

provvedere perchè anche il porto di Por-
totorres venga incluso ~ indipendente.

mente dagli interventi della Cassa per il
Mezzogiorno e del Piano di rinascita ~

nella ripartizione dei 75 miliardi del Pia-
no azzurro di intervento per i porti del-
l'Italia, nel quinquennio 1965-69.

Sembra all'interpellante ingiusto e dan-
noso per lo sviluppo del porto di Porto-
torres e per il suo rapido adeguamento
alle crescenti esigenze del traffico, esclu-
derlo da stanziamenti previsti per un
quinquennio, col pretesto che le esigenze
dei porti sardi sono affrontate dagli in-
vestimenti della Cassa per il Mezzogiorno
e del Piano di rinascita.

,Se ooSÌ fosse verrebbe a cadere qudlo
che deve e'ss:ere ~ nei riguaI1di deLla Sar-
degna ~ ill oarat'tere aggiuntivo del Pia.
ma di rinascita, oome preVìedono gli al'.
ticOlli 1 e 2 dellla Legge n. 588, lla cui vali-
dità piiena è stata dvenJdkata dail Presi-
dente deUa Reg10ne ,sall1danelle proteste
espresse aHarchè Sii è avuta []joti~ia del-
l'eseguHà degli stanziamenti aS1segnarti ai
porti sal'di 'sui 75 mt1iaJxID.del Piamo az-
zurro; e verrebbe anche a cadere IiI ca-
mtteme 'aggiuITNv'Onei rigua'I1dii degli in.
te'menti delLa Cass,a per il MezzogiJOrno.

'Le esigenze del porto tll'I"ritano sono
state ancora una Vìoha pI1eoisate dal co-
mitato della prima :w[]a omogenea, nella
quale il rOomUlle di 'PortotOrIies è com.
preso, depl:l)'ranc1o :che ta,le zona omoge-
nea s,ia stata totalmente esclusa dal P,ia-
no azzurvo in un momento in cui sono
pi!ù che mai inidispenJSrabiH gli intexventi
diI'etti :da parte ,dello Stato, al fine anche
di salvaguaI1dare li'!p11inoÌipLode1l"aggiun-
Itività (400).

IV. Disoussione delle moziond:

SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARELLO, DI PRI-
SCO, Lussu, MASCIALE, PASSONI, PICCHIOT-

TI, PREZIOSI, RODA, TIBALDI, TOMASSINI.

Il Senato,

preso atto che il recente dibattito sugli
scandalosi episodi di speculazione per
opera dei dirigenti dell'INPS ed ai danni
di migliaia di bambini tUibercolotici ha
posto in evidenza che detto caso, per
quanto odioso, non è nè isolato nè circo-
scritto;

che l'apposita Commissione di inchie-
sta, nominata in seno al Consiglio di am~
ministrazione dell'Ente, ha dovuto pro-
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cedere alla disdetta di ben 85 convenzioni
sune 170 circa dMe in appalto dall'INPS
a case di :cura private perchè o gestite
dagli stessi funzionari dell'INPS oppure
condotte con metodi rivelatisi comunque
gravemente censu:raJbili;

che troppi ,sono gli episodi di cattiva
gestione dell'Istituto, quali, ad esempio,
la svendita ad alti funzionari dell'Ente
di terreni di proprietà a prezzi di gran
lunga inferiori al loro reale valore, oppu~
re gli insensati investimenti in aziende
agricole, nell'ordine di miliardi e sempre
in pura perdita;

IOhe ~a mancanza di Sieri oo[)rlJroHi in~
temi e di OIcul,ata aI11l'minils:tr:a:zioneè
SIOlpiI1a!ttUt'todorvuta al faltto che l'Ente è
retto lanooro da Staltuti e ,regoLamenti
di manca fìas'CÌista(1935) IOhe, come !bali,
non consentono un'amministrazione aper-
ta e democratica;

icon:sildenato ahe qUlanto 'sopra espo-
st'O loo!Sltitujslceuna deH:e piÙ g:r1avimani-
festl~iOlni ,del ma100lstUime che in~este
,nntJera strUJttura e funzilonaIità del più
impor:tall:te 'Ente .prevk1Jenzi1a:Iee sociale
dell [)Ioslt'I10iPaese,

iilm,pegna it Governo:

a) 'a IpO:r1tJaI1ea loonosloenza d~l ,Par-
l'amento ~l testo IÌlnitegra1e delLa rel,a:zione
dJdla Commi1ssliofle di indhiesita [pI'lesiedu-
ta daH'o[loI1evole Ouz~a:nMi nonidhè di
qudla del OOlHegio ,sindacale ddl'rNPS
rella'tiva alLe gestioni .-Iene Claise di OUTa;

b) a 'sdogLilere l'attuaLe OO[)Jsig11Ìodi
ammÌiI1isÌ'lìa:z:ione nomin:aJI1!do, la titolio 1pI10V-
visoI1Ì'O, un Commissario sltraoJ:1dilnar'Ìo in
alttJesa della 'TioostÌituziol1Je degli o't1gani
orI1dina~i d'amministrazlione !Su!lla base di
una ,radka:le riorganiz::z:az10ne demoorati-
oa deIrlSltitruto, in tutte lIe 'S:Uie:Ìlstalill'Ze
cen1rali e periferiche (13).

IMACCARRONE, TERRACINI, SPEZZANO, BRAM-

BILLA, BITOSSI, CIPOLLA, !FIORE, FRANCA-

VILLA.

n 'Senato,

di fD011!te ai grav1sstimi fìa~ti i[)Jteres~
sa'nti la 'gestione IrNPS che ha[)J]]o SioHe-

vato legittimo, u:nan:ime sdegno iIlIel,Paese;

loonsrudemto che ta:Li igDavi episodi di
ma!Lcos'tJume non ipos,son1o drupendere sl()il~
tan 10 da [1espons:a blÌit1tà ,di IsingoH ma da
ragioni ben più prrofoIlide, ~iJS:aJ1emJtial ca-
rattlere antidemOlcm1Jioo degli< enti lalSS:i~
stenmali e deHa PI1evidenza ISlocliate e al
modo di condurre ~e gesltio[1i;

dileva:toche ,dallle !inohieste I)JlalrLa:men-
tari suUa miseria e 'sulle condizioni dei
1avora:toJ:"i ,e dalUe ,reoentli oondus'ioIlii del

COll1Jsigliio I]az,ionale ,ddl'eooillomia ,e del
lavOlJ.1O,dagli studi oomipliutti: rdédlo stess<:>
Governo per la formula~ione del piano
quinquennale di sviluppo e dalle richie-
ste di tutttÌ. i slindaloati dei Ila'\'oca:tor:Ì e,
paI'ltioollarmente, delr1a C'Omedeir,azione ge.
'Ilie1'ale :iJtaLiana del rl1avoro, dsruha fur-
genza, ormai improcrastinah:iJlle, di una
riforma generale del sistema previdenzia-
le e assistenziale che tra rl'altro realizzi la
'l1IlJHÌ!oazione in un unioo istitiUlto delle
,dJ]srpendiose gestioni, rattU!alme!I1lte affidate
a J1JUIffiel'osissimi ent~, ella democrart:izzazio-
nee:ffie1Jtiva deLIe gestrionà. sltesse,

impegna ill Governo:

a) a metltere a dispo:s:i1zi:onedel ,Par-
klmento ,tutti gli atlti rdJeILeilncihiesite am-
mlilllistmtive compliute negl,i uIti:mi anni
tenden1Ji :ad ialOOenta1JeT1esp0[1slalbilirtàe
]ndirizzi nleUa geSldone deH'IINIPS;

b) a pmmuove:m glil atti di sua Ol)[ll-'
petenza per assicurare l'effettivo control-
Lo degli organi IQol1egiaLisU!H'attività am-
mlÌinilstmt'ÌiVa derl!l'ItstiÌituto, per vigilaxe
ladeguatamen te sul'Lo Isrv'Ollgimento de'lle
funzironi rsanitaJr,1Jee 'PI1evidenzila:HiCon gH
oI1gani a :oiò pr'eip'O'Sti,per decenf,]:~are la
I1eslponsabLHtà ,sia 'a liveHo di comiltatf)
nazionaJle che deglli organi periferici pre-
vÌisti dat1e Ill:Ol1ìffiev,igeTIlti;

c) a fissare nuove norme, secondo la
sua competenza, per garantire ohe i pre-
sidenti e i direttori generali degli enti
previdenziali siano nominati esclusiva-
mente dai Consigli di amministrazione
s~nza ingerenze esterne;

d) a precisare la funzione di control-
lo degli organi governativi, eliminando
l'attuale iituazione anomala rappresen-
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tata dalla partecipazione ai Consigli di
amministrazione dei delegati dei diversi
Ministri che finiscono con il ricondurre
nelle stesse mani le funzioni di ammini~
strazione attiva e quelle di controllo;

e) a promuovere in questo quadro i
provvedimenti necessari per affidare la
gestione degli istituti previdenziali esclu~
sivamente ai lavoratori e ai rappresentan~
ti dei contribuenti (14).

e svoigimento della intenpellanza:

NENCIONI, FRANZA, LESSONA, PICARDO,

C'R.OLLALANZA, CREMISINI, BASILE, FERREr-

TI, ,FIORENTINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

MAGGIO, PACE, PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Con riferimento ai gravissimi
fatti ormai a pubblica conoscenza relativi
aHa gestione dell'INPS, gli interpellanti
chiedono di conoscere se non ritengono
ormai indispensabile ed urgente mettere
a disposizione del Parlamento tutti gli
atti delle inchieste amministrative com.
piute negli ultimi anni tendenti ad accer.
tare le responsabilità e gli indirizzi della
gestione nonchè eliminare l'attuale ano-
mala situazione e ristrutturare l'Istituto
secondo i criteri di una moderna conce.
zione amministrativa e di controllo (363).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Modificazioni alle norme sull'ammis-
sione e l'avanzamento in carriera degli
impiegati civili dello Stato contenute nel
testo unico approvato con decreto del
Presvdente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3 (1256).

2. Delega al Governo per la emanazio-
ne di norme relative alla semplificazione
dei 'Controlli (1214).

3. BELLlSARIO. ~ ModifÌcazioni alle
norme sulla riforma fondi aria ed agraria
nel territorio del Fucina (176).

4. COMPAGNONIed altri. ~ Norme per la
determinazione dei canoni per l'affranca-
zione dei fondi gravati da canoni enfiteu-
dci, censi, livelli ed altre prestazioni fon-
diarie ,perpetue (281).

CIPOLLAed altri. ~ Norme sull'enfiteusi
in Sicilia (287).

GOMEZ D'AYALA ed altri. ~ Passaggio
in enfiteusi e modalità di affrancazione
delle terre incolte assegnate alle coopera-
tive agricole (423).

BRACCESI ed altri. ~ Norme in materia
di enfiteusi e prestazioni fondiarie per-
petue (817).

SCHIETROMA. ~ Norme sulla affranca-
zione di fondi rustici (1183).

VI. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VII. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative alla legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. ADAMOLled altri. ~ Disciplina dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna-
mentali a riproduzione agamica (1040).

4. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 21,25).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




